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I Duce traccera oggi al questori le direttive da seguire 


Problemi economici esposti al Capo del Governo 


ROMA, 17 

Il Capo del Governo passerà domatti 
na in rivista il corpo di polizia metro- 
politana, il nuovo corpo che, sperimen- 
‘tato a Roma, ha dato ottimi risultati 
per forza di organizzazione e per bohtà 
di funzionamento. 

Il corpo dei metropolitani, circa 2500 
nomini, sarà domattina alla rivista an- 
che con gli squadroni di agenti a caval 
lo, con i manipoli di ciclisti e‘ motoci- 
clisti, con quelli montati sugli autocarri 
e coi cani poliziotti che, con efficacia, 
coadiuvano gli agenti in alcuni servizi 
più importanti, 

‘Al nuovo corpo saranno domattina 
consegnate solennemente le drappelle, 
delle quali sarà gentile madrina la si- 
gnorina Ciano, figliola del ministro delle 
Comunicazioni, 

Dopo la rivista la compagnia del cor- 
po di polizia metropolitana sì ammas- 
serà per sfilare dinanzi al Duce. 

Mussolini a mezzogiorno riceverà poi 
a rapporto tutti i questori d'Italia: 
quelli che sono in funzione nei 92 capo- 
luoghi di provincia e quelli che hanno 
le funzioni dì ispettori generali di p. s., 
in tutto circa 110 funzionari, che rice- 
verà, presenti il sottosegretario agli In 
‘terni on. Bianchi e il capo della. polizia 
comm. Bocchini. 

Il Capo del Governo e ministro degli 
Interni parlerà ai questoti per tracciare 
la linea che devono seguire nell’adempi- 
mento dell'importante e delicato servizio 
loro affidato, 


Ia congiunzione di Venezia 
alla terra forma 


Tl Capo del Governo ha ricevuto al 
Viminale il Prefetto, il Podestà, il vice- 
podestà, il segretario federale e il di- 
rettorio politico provinciale di Venezia. 
Assistevano alla riunione il ministro dei 
Lavori Pubblici, il sottosegretario all’In- 
terno e il Segretario del Partito, Tema 
della discussioze, il vecchio problema 
della congiunzione di Venezia con la 
terra ferma. 


Bopy Pespesizione fatta dal ministro 
dei. LL. PP. e dal segretario federale 
di Venezia, S. E. il Capo del Governo, 
premesso che è necessario ed urgente 
rendero più spedite, frequenti e regolari 
le comunicazioni tra Venezia e la terra 
ferma. allo scopo precipuo di consentire 
dl deflusso della popolazione urbana ver- 
so î centri di lavoro del retroterra vene- 

: ziano, ha deciso che il problema debba 
essere risolto senza ulteriori indugi, Sa- 
ranno perciò studiate dagli organi com- 
petenti due soluzioni: quella, della in 
tensificazione dei treni sull'attuale linea 

oviaria e quella della costrizione di 

fina linca ‘tranviaria aternto alla linea 

Ro Rei 

però, sarà dato modo ai velocipedi ed ai 


Sspizirattaclieneri 


La situazione della gente di mare 
etario federale lia poi esposto 
ografici della provincia di Ve- 
1888 f: 
:a 10.000 aventi da 7. a. 
ge città, per ogni morto, si hanno 
due nati ed in provincia per ogni morto 


Il Capo del Governo si è molto com- 
piaciuto dei dati espostigli e ha mostra- 
to di gradire il significativo dono. Da 
ultimo il segretario federale ha consé- 
gnato al Duce l’annuario della Federa- 
zione fascista di Venezia ed un pacco 
di titoli del Debito Pubblico per un im- 
porto di 43.000 lire, pro Erario. Anche 
di ciò S. E, il Capo del Governo si è 
mostrato assai soddisfatto. 

Il Duce ha ricevuto quindi l'on. Ma- 
grini, commissario del Governo: per la 
Confederazione nazionale fascista. della 
gente di mare e dell’aria, che gli ha 
riferito sulla situazione generale dell'or- 
ganizzazione e del lavoro marinaro, con 
speciale riguardo alle trattative sinda- 
cali in corso e ai provvedimenti ‘di ca- 
rattere assistenziale cui attende alacre- 
mente ln Confederazione suddetta. Il 
Duse, dopo aver chiesti aleuni dati par- 
ticolari sulla situazione, ha espresso la 
sua piena soddisfazione ed ha confer- 
mato il suo affetto per i fedeli e bene- 
meriti marinai d'Italia, È 

S. E. Mussolini ha pure ricevuto il 
prot. Chiurco della R. Università di Sie- 
na, autore della «Storia della Rivoluzio- 
ne fascista», il quale gli ha sottoposto 
nuovo materiale destinato a fare, del- 
V’opera, in quattro grossi volumi, una 
documentazione ampia e sicura del :mo- 
rimento fascista. 


I combattenti e Jo bonifiche 

L'on. Manaresi, presidente dell'Opera 
nazionale combattenti, ha ampiamente 
riferito al Capo del Governo sull’attivi- 
tà svolta nell’anno VI, che può consi- 
derarsi il periodo più fecondo di opere 
di redenzione agraria della vita dell’I- 
sbituto, 4 

A invito del Duce l’on. Manaresi ha 
illustrato particolarmente î grandi lavo- 
ri di bonifica idraulica 0 agraria esegui. 
4i nell'annata; le costruzioni rurali e ur 
bane compiute 0 progettate ex novo nel. 
le varie aziende delle bonifiche di pro- 
prietà dell'Opera o in concessione, si 
tuate nell'alto Adige, nell’Istria, nel La- 
zio, nella Campania, negli Abruzzi e nel. 
le Sardegna, opere che hanno importato 
una spesa di 29 milioni di lire, 

A dar risalto alla relazione, l’on. Ma- 
naresi ha presentato al Duce un album 
con. numerosissime fotografie riprodu- 
centi le opere più importanti, con ter- 
reni per la prima volta messi a coltura, 
poderi riscattati dalla palude, canali, 


strade, case poderali ed edifici urbani, 
edifici scolastici, magazzini, stalle, xilos, 
impianti di irrigazione, ecc., ecc. 

L'on. Manaresi ha inoltre riferito al 
Duce sull’azione d'istruzione e di pro- 
paganda agraria che nell’anno sesto ha 


famiglie com 10 e più figli, 


avuto uno notevole intensificazione, sul- 
l’attività creditizia a favore di conta- 
dini ex combattenti per l'esecuzione dei 
miglioramenti agrari, infine sull'attività 
commerciale immobiliare particolare in 
Alto Adige. 

Prima di prendere congedo dal Capo 
del Governo, l’on. Manaresi, nella sua 
qualità di commissario dell’Associazione 
razionale alpini, ha sottoposto al Duce 
una relazione sul lavoro di riorganiz- 
zazione finora compiuto e gli ha annun- 
ciato che nei primi del 1929 l’associa- 
zione stessa terrà il suo decimo con- 
gresso in Roma. Il Capo del Governo 
ha dato il suo alto assenso per l’ini- 
ziativa. 


Le esportazioni in aumento 


La Tribuna pubblica un'intervista 
avuta col presidente dell'Istituto Nazio- 
nalo delle Esportazioni» on. Jung, su- 
gli sviluppi delle esportazioni italiane 
nel corrente anno, sg 

«Un'idea. abbastanza sicura dell'anda- 
mento delle nostre esportazioni — ha 
detto Lon. Jung — si può avere dal 
l'esame quantitativo delle varie cate- 
gorie «delle merci esportate, poichò è 
evi 


te che le quantità possono me- 
glio rappresentare il volume delle no- 
stre vendite all’estero, all'infuori della 
variazione della vendita e dei prezzi. 
Basandosi sulla rappresentazione delle 
categorie della nostra affaristica doga- 
nile, si nota per i primi 8 mesi del 
corrente anno un aumento in 5 gruppi 
di merci è una diminuzione in 3 altri 
gruppi. 

Registrano un aumento più o meno 
forte il gruppo dei semi e frutti oleosi, 
olii, grassi e cere; quello dei minerali 
metallici, metalli e loro prodotti; quel- 
lo dei legni e materie da infregio, da 
intaglio, da intarsio; quello dei prodotti 
e medicinali, materie per con- 
ceria e, infine, il gruppo merci diverse 

Diminuzioni segnano invece il gruppo 
animali, generi alimentari e tabacchi in 
misura lievissima; quello delle materie 
tessili e loro prodotti; quello poi delle 
pietre, terre, minerali non metallici, 
laterizi, ecc. 


Ta conquista di nuovi mercati 


Considerando il gruppo, materie tes- 
sili e loro prodotti ha continuato 
l'on. Jung — si rileva che le ‘contra- 
zioni sono dovute quasi esclusivamente 
a minore esportazione di canapa greg- 
gia e pettinata, e la variazione inter- 
venuta va posta;in relazione alla dim. 
nuzione dell’area coltivata a canà: 
susseguiba dai forti tracolli dei prezzi 
di questo prodotto. 

Treo 


rientranti 


sibi “posizione, 
E' particolarmente notevole 'l’aumen- 
to delle esportazioni dei tessuti di seta 
mista. Anche i filati e tessuti di cotone 
seguano un aumento». ì 
L'on. Jung ha rilevato, infine, che in 
‘complesso tutte le nostre attività espot- 
tatrici si sono in quest'ultimo anno tro- 
vate di fronte al grave problema. 
stituire: nuovi mercati di assorbim 


| to a quelli tradizionali. Si tratta dî ri- 


cerca di mercati completamente nuovi, 


di nuovi cimenti in campi che in pas-i 


sato erano completamente trascurati - 
A questo movimento partecipa l’Isti- 
tuto Nazionale per le Esportazioni con 
la sua azione di coordinamento, di fian- 
cheggiamento, di informazione e di in- 
dirizzo, per realizzare le espansioni eco- 
nomicho dell’Italia Tascista pel mondo, 


Il nrooramma: delle: cerimonie romane 
per il decennale della Vittoria 


ROMA, 17 

La celebrazione del decennale delia 
Vittoria acquisterà a Roma straordina- 
ria solennità. Tn seguito agli accordi in- 
tervenuti fra il. segretario del Partito 
on. Turati e il Comitato direttivo del- 
l'Associazione ‘nazionale combattenti è 
stato deciso che per la ricorrenza dei 4 
novembre converranno a Roma tutti i 
Direttori dello 98 Federazioni provin- 
ciali e i rappresentanti di tutte le Se- 
zioni con le rispettive bandiere. Si cal 
cola che per tale circostanza converran- 
no in Roma, oltre 30.000 reduci con 550 
bandiere. 


Ti corteo dei mutilati e combattenti 


Nella mattinata del 4 novembre gli 
ex combattenti si aduneranno in Villa 
Borghese e, in corteo, muoveranno vor. 
so l’Altare della. Patria, percorrendo 
Piazza del Popolo e Corso Umberto 
Giunto all'altezza del Largo Goldoni i 
corteo sosterà in attesa del corteo dei 
mutilati, che partirà dalla Casa Madre 
del Mutilato in Piazza Adriana. 

Anche per la manifestazione dei muti- 
lati sono stati presi i necessari accordi 
fra Ja Direzione del Partito e il Comitato 
direttivo dell’ Associazione. 


In questi giorni sono stati intensifi- 
cati i lavori di rifinitura della Casa Ma- 
dre del Mutilato, in modo da renderna 
possibile l'inaugurazione per il 4 novem- 
bre. In tale giorno converranno a Roma 
i rappresentanti della famiglia dei mu- 
tilati di tutta Italia: circa 10.000 per- 
sone, che sfileranno traverso il salone. 
dlell’imponente palazzo dinanzi alle più 
alte cariche dello Stato e del Governo 
A tale scopo saranno costruite speciali 
rampe di accesso per consentire il pas- 
Saggio del corteo attraverso il salone 
primcipale, 


All'Altare della Patria 
Ultimata la cerimonia, i mutilati pro- 
seguiranno per Ponte Cavour:e Via To- 
macelli per incolonnarsi lungo il Corso. 
Dietro di loro prenderanno parte le rap- 
presentanze dei combattenti, il cui cor- 
teo seguirà subito quello dei mutilati, 


| primo momento di terrore e 


“Nigvales 


Ri ‘tini, il Prosidente domanda agli i 
tati se hanno nulla da 


Quando i rappresentanti della fam:- 
glia combattentistica affratellati in una 
comunanza di spiriti e di opere giunge 
ranno all’Altare della Patria, comincie- 
ranno a tuonare i cannoni in segno di 
giubilo, Contemporaneamente ci sarani» 
salve di mitragliatrici e di fucileria 
Giunto il corteo all’Altare della Patria. 
dinanzi a questo sarà celebrata ali» 
11.80 una messa da campo. Officierà il 
vescovo castrense monsignor Panizzardi. 

Nel pomeriggio vi sarà un’imponente 
dimostrazione popolare di omaggio e 
devozione all'indirizzo del Sovrano. La 
celebrazione del decennale della Vittoria 
acquisterà straordinaria importanza ed 
eccezionale significato, dato che lo sto- 
rico avvenimento sarà ricordato perso- 
nalmente dal Capo del Governo. 


La diffusione della Carta del Lavoro 


ROMA, 17 

E’ stata in questi giorni compiuta, a 
cura del Ministero per le Corporazioni, 
una edizione popolarissima della Carta 
del Lavoro, della quale, secondo le di- 
sposizioni date dal segretario del Par- 
tito nazionale fascista e degli accordi 
intervenuti con îl Ministero stesso, sono 
state inviate alle Federazioni provinciali 
fasciste un ingentissimo numero di co- 
pie per essere, a cura delle dette Fede- 
razioni, distribuite gratuitamente ai la- 
voratori organizzati nelle associazioni 
sindacali in occasione del VII anmiver 
sario della Rivoluzione fascista, 

La spedizione dei numerosi pacchi è 
stata notevolmente agevolata dal Mini- 
stero delle Comunicazioni, il quale ha 
di buon grado concesso ogni possibile 
facilitazione, 

Inoltre, la direzione della rivista 
Il diritto: del lavoro ha messo a di- 
sposizione del P, N. F. e del Ministe- 


ro delle Corporazioni, 10 mila copie di 


un fascicolo dei quaderni delle Corpo 
razioni da essa editi, nel quale è conte- 
nuta la Carta del Lavoro illustrata. An- 
che queste copie sono state già distri 
buite alle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, Così la precisa volontà del 
Capo del Governo, che la consegna del 
documento fondamentale dello Stato cor- 
porativo penetri largamente nelle mas- 
se lavoratrici, ha,trovato, mediante la 
cordiale collaborazione degli organi del 
Partito e sindacali del Ministero delle 
Corporazioni, pronta e completa attua- 
zione, 


Angora farà rimostranze a Parigi 
Der gli sconfinamenti delle tribù di Siria 


COSTANTINOPOLI, 17 

Le scorrerie delle tribù arabe prove- 
nienti dal terrtiorio della. Siria. sotto- 
posto al mandato francese, alle frontie- 
re turche, preoccupano seriamente le 
autorità della Repubblica. Si crede che, 
se tali sconfinamenti non cesseranno, 
Angora farà delle rimostranze a Parigi. 


i Jet 


DIt0 A 


La sentenza 
LUCCA, 17 

Stamane alle 9, con la consueta au- 
sterità e puntualità, ba avuto inizio, 
nell'aula della nostra Corte d'Assise, 
davanti al Tribunale Speciale per la Si 
cuvezza dello Stato, l’ultima udienza 
del processo, contro i comunisti Michele 
Della Maggiora e Bruno Spadoni .di 
Ponte Buggianese, 


La difesa dello Spadoni 


Ha subito preso la parola l’avv. Car 
sentini del foro di Lucca, difensore del. 
l'imputato Bruno Spadoni, L'avv. Ca- 
sentini esclude che lo Spadoni possa 
‘avere determinato il Della Maggiora ad 
uecidere e sostiene la sua tesi con una 
documentazione della dotrina giuridica 
del reato del mandato. Riassumendo 
quindi le prove che sono state raccolte 
contro l'imputato, afferma che esse non 
possono assolutamente condurre alla 
convinzione che lo Spadoni abbia asso- 
ciato Ja sua volontà a quella del Della 
Maggiora per perfezionare la consuma- 
zione del delitto facendoseno complice. 
Lo Spadoni prestò la pistola ignorando, 
l’uso che il Della Maggiora voleva far- 
ne, e se, nei primi interrogatori resi 
davanti alla polizia, negò quello che poi 
ammise davanti al giudice, istruttore, 
ciò. è umano dovunque; sogli in quel 
i sgomen- 
to non poteva avere la forza di confes- 
‘sare che eta sua l'arma con la quale 
il trice assassino aveva compiuto la 
strite-che tanto commozione aveva su- 
seitato nelle: popolazioni, della Valle di 
RETI 


Il'difensore sostiene inoltre che i rap- 
porti tra il Della Maggiora e lo Spado- 
ni non furono frequenti e conclude chie- 
dendo per il suo difeso l'assoluzione per 
mon provata reità.. 

Terminata l’arringa dell’avv. Casen- 


aggiungere ced 
negativamente, Alle 


‘essi rispondono 
?aula e si ritira 


9.45 il Tribunale lascia 
in camera di. consiglio. per deliberare, 
Durante le due ore di permanenza del 
Tribunale in camera di consiglio, il pub- 
glico. attende fremente ed ansioso e 
quando, alle 12.15, il maresciallo di 
servizio annuncia il Tribunale, si fa un 
silenzio religiosa, 


La condanna 


Il Presidente, nel più profondo silen- 
jzio, leggo la sentenza con la quale il 
‘Tribunale Speciale per la Difesa dello 
Stato, letti ed applicati gli articoli 1, 
4. 5, 8 del R. Decreto 12 dicembre 
1926, N. 2062, 2, 6,7, 8.della leggo 25 
novembre. 1926, N. 2008 e 20, 28, 31, 
26.39, 64 N. 9, 460, 464 N. 2 del Co- 
dice penale, 447, 551, 556 del Codice 
penale per D'Esercito, 37, 16 della lesge 
di P. S. 6:novembre 1926, N, 1848 e 
del R. D. 80 dicembre 1923, N. 3279, 
respinge l'istanza della difesa; dichiara 
Michele Della Maggiora e Bruno Spa- 
doni responsabili dei reati a ciascuno in 
rubrica iscritti; condanna Bruno, Spa- 
doni ad anni 18 di reclusione, alla in- 
terdizione perpetua dai pubblici uffici 
ed alla sottoposizione per anni tre alla 
vigilanza speciale della P. S., e condan- 
na Michele Della Maggiora alla pena di 
morte mediante fucilazione con le con- 
seguenze di lezce e Ja, confisca delle 
ami. 

Il condannato a morte ha accolto la 
Jettura della sentenza senza scomporsi 
ed è uscito dalla gabbia sorridendo. 
Egli ha firmato però ln domanda di 
grazia che, a mezzo del suo difensore 
avv. Manassero, sarà inviata oggi stes- 
so al Procuratore Genetale, che ha fa- 
coltà di inviarla al comandante di Cor- 
‘po d'Armata di Roma che ha emanato 
Pordine di procedere ai sensi dell’arti- 
colo 55 del Codice penale per l'Eser 


La Rivoluzione si difende 


ROMA, 17 

La sentenza del Tribunale Speciale 
nei confronti del sovversivo Della Mag- 
giora è la prima, la vera e sostanziale 
applicazione della legge per la difesa 
dello Stato. Se si pensa che l'assassino 
ha compiuto i suoi delitti freddamente, 
misurando e valutando la portata e le 
conseguenze della sua strage che non 
doveva aver limite, in quanto si propo- 
neva di spargere il terrore con l’ucci- 
sione di quanti fascisti avesse incom- 
trato nel'suo cammino, di non altro rei 
che di essere appunto fascisti, la pena 
è'giusta, esemplare, sacrosanta. 


"i 


Delta Maggiora e 18 


La domanda di grazia 

Il rappresentante della legge disse 
ieri che quel delitto era stato commes- 
so al fine di turbare il lavoro e la pace 
degli italiani e di minare quindi la si- 
curezza dello Stato, Colpendo infatti i 
fascisti, si colpisce lo Stato il quale, per 
questa sola ragione, a parte le altre di 
ordine politico e sociale, deve difendere 
la vita di coloro che ne formano la base 
e la natura. Lo Stato quindi si difende 
e questa sentenza era necessaria. Essa 
insegni come e quanto sia sacra la vita 
di tutti i fascisti, particolarmente se 
umili ed oscuri; insegni egualmente co- 
Imo Ja Rivoluzione si debba difendere 
dallo insidie e dalle congiure; insegni 
come bisogna stroncare le ben nascoste 
organizzazioni comuniste. 

A questo stadio di giudizio seguirà 
ora l’esecuzione, Come prescrive Ja leg- 
ge, verso la sentenza del Tribunale Spe- 
ciale non vi è possibilità di appello o di 
ricorso per Cassazione: unico rimedio è 
la presentazione della domamda di gra- 
zia, che il difensore del Della Maggiora 
ha già inoltrato, Secondo le norme del 
Codice penale per l'Esercito, che valgo- 
no anche per il Tribunale Speciale, la 
sentenza deve essere eseguita entro 24 
ore. In caso di domanda di grazia però 
l'esecuzione viene sospesa per essere ri- 
presa in caso di rigetto e compiuta, 
sempre eritro le 24 ‘ore, successive alla 
notificazione all’imputato della reiezio- 
ne della sua domanda di grazia. 

L'esecuzione della sentenza mon è 
pubblica, salvo che venga per l’occasio- 
ne disposto altrimenti, ed è eseguita: 
mediante fucilazione in un recito mili- 
tare o in altro Iuogo designato dal Co- 
mando presso il quale è costituito il Tri- 
bunale speciale. 


Il nefando proposito della strage 


L'esemplare sentenza riscuote unani- 


che in questo omicidio «in cui non esi- 
SUpRO act ugioa : ‘è, do- 
minante, uno scopo D 
Fascismo; gettare il terrore non sol 
tanto fra i fascisti, ma fra i cittadini 
tutti, fedeli al Regime; compiere, in 
nome dell’antifascismo comunista, un 
atto di meditata violenza contro la so- 
cietà e contro lo Stato. Sarebbe assurdo 
attendere soltanto da. caratteristiche 
esteriori di attentati come quello di 
Milano o di attacchi violenti, la confes- 
sione del proposito della strage. E? in- 
vece indiscutibile il proposito anche in 
questo caso in cui gli uccisi sono col 
piti solo perchò fascisti; in cui l'ucci- 
sione semplifica, in uma fredda eru- 
deltà di esecuzione, quelle che sono le 
direttive dell’ antifascismo fuoruscito, 
‘così prosperoso in terra straniera. Ecco 
dunque che la pena di morte è la sola 
giustifizia che efficacemente, è dovuta 
cadere su tanta colpa». 

Il Lavoro d’Italia metto in rilievo lo 
svolgimento del dibattimento, al quale 
il presidente volle dare, fin dal primo 
giorno, la maggiore ampiezza, sebbene 
la posizione dei due imputati e le testi- 
monianze fossero precise e ben definite. 
Il luogotenente generale Cristini ebbe 
a dire pubblicamente a un avrocato di 
difesa che egli voleva amplissima ei se- 
tenissima la discussione in merito alle 
varie circostanze emerse durante il pe- 
riodo istruttorio e durante il’ dibatti- 
mento ‘orale, È 

Se partigianenia abbiamo riscontrato 
durante lo svolgimento del processo, es- 
sa andava a tutto beneficio degli im- 
putati. Non basta infatti per il Tribu- 
nale della Rivoluzione fascista la sola 
denuncia degli organi di polizia, non 
basta la qualifica di comunista per con- 
dannare l’imputato, non bastano infine 
gli indizi, occorrono viceversa fatti; la 
colpa deve essere insomma certissima 
e provatissima. Ed allora il Tribunale 
deve punire e punisce, 

Ù 


Un sacrosanto dovere 


Nel caso attuale i fatti e le circo 
stanze concomitanti erano accertatissi 
me e provatissime. Basta vedere gli in- 
terrogatori dei due imputati. Si tratta- 
va di due fuorusciti abbeveratisi d’odio 
alle fonti del sovversivismo antifascista 
internazionale. Essi rientrano in Italia 
e assassinano due operai fascisti inten- 
ti al lavoro, rei soltanto di aver avuto 
fede nell’Italia e nel Fascismo. Questa 
sola circostanza era sufficiente per ap- 
plicare la pena di morte ad entrambi 
gli imputati. Ma vi era ben altro a 
loro carico: vi era il violento proposito 
di attentare al Regime, spargendo il 
terrore fra le popolazioni: tale propo- 
sito di attentato aveva avuto infatti 
pratico principio di esecuzione. 


| Sia dunque questa sentenza. ripara- 


zione del crimine orrendo ed insieme 
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mi approvazioni, Osserva Ja Tribuna. 


anni al suo complice 


Unanime consenso della stampa romana all’esemplare condanna 


ammonimento inequivocabile: si com- 
prenda da tutti come sia vano qualsiasi 
tentativo di attacco contro lo Stato e 
contro la Rivoluzione. Non si tratta di 
essere feroci: la Rivoluzione fascista 
non ha bisogno, per svilupparsi mag- 
giormente, di atti di ferocia, ma essa 
ha il sacrosanto dovere e il diritto di 
preservare il popolo italiano dal ripe- 
tersi di questi delitti che  disonorano 
la natura umana. 

Il Giornale d’Italia, dopo aver rile- 
vato la ferocia dei delitti, scrive: «Si 
comprende come, davanti a tanta effe- 
ratezza, le popolazioni della. regione, 
colpite nella loro sana e semplice. co- 
scienza, abbiano tentato di far giusti 
zia sommaria quando il misfatto fu con- 
sumato. Il Tribunale Speciale ha inter- 
pretato l’anima collettiva oltre che la 
legge; ed ha condannato a morte il reo 
in cui non la minima luce di rimorso 
apparve durante il dibattimento. La 
condanna ristabilisce l’equilibrio mora- 
le conturbato ed è un atto di giustizia 
verso i due poveri morti e verso la 
Nazione.» 


I sentimenti della Nazione 


L'Impero scrive che la sentenza di 
oggi, che del resto esce dall'ordinario 
soltanto in quanto è pronunciata nel 
nostro Paese, perchè in tutte le nazio- 
ni del mondo si fucilano, si impiccano, 
si ghigliottinano e si fulminano elettri- 
camente gli assassini, è anche un’altra 
‘prova dello spirito assolutamente origi- 
nale del Fascismo e della sua formida- 
bile dirittura; in quanto, mentre dinan- 
zi ad un altro tribunale qualunque. sot- 
to un qualunque regime democratico- 
liberale. o. socialistoide; si sarebbe pro- 
vocata e motivata la condanna soltanto 
con le esibizioni dello «povere vittime 
innocenti e disarmate» e dei «poveri or- 
fani e delie povere vedove rimaste sen- 


Siiacita, e 
oli i00dleo) Ipire il ss 


Ma questa nuova prova dell’ 
concordanza esistente fra i sentimenti 
della massa e la sensibilità dei giudici, 
impegna. ancora, e più solennemente che 
mai, i fascisti italiani alla più rigida, 
alla più ferrea, alla più logica discipli- 
na. Se i capi responsabili pensano e 
agiscono e fanno leggi e prendono prov- 
vedimenti che sono rispondenti nel mo- 
do più completo ai sentimenti della 
massa fascista, sarebbe non solo inutile, 
ma dannosissimo e pericolosissimo che 
da un qualunque fascista o da un grup- 
po di fascisti partisse un briciolo di 
iniziativa, una qualunque azione diret- 
ta, un qualunque gesto di illegalismo, 
che «in ogni modo», anche se apparen- 
temente giusto, non farebbe che so- 
vrapporsi e intralciare il Potere: Cene 
trale, che ogni giorno di più dimostra 
di ben sapere qual’è lo spirito e i sen- 
timenti e i voleri della grande massa 
delle Camicie nere, 


N risltfo dee elezioni american 


ancora incerto > 


WASHINGTON, 17 

Gli osservatori politici prevedono, in 
base alla situazione attuale della cam- 
pagna elettorale, che setto, Stati della 
Confederazione si pronuncieranno, sicu- 
tamente per Smith! nelle elezioni del 6 
novembre, mentre 15 voteranno per il 
partito repubblicano. Diciotto sono clas- 
sificati come «dubbi» ; sui rimanenti un- 
dici i profeti elettorali non si pro- 
nunciano. 

In base a queste previsioni, Hoover, 
su di un totale di 531 voti del collegio 
elettorale, ne. riceverebbe 186, mentre 
per vincere gliene sono neessari 266. 

Hoover è partito per New York, dove 
lunedì pronuncierà un-discotso che for- 
so sarà il più importante da lui pro- 
nunciato în tutta la campagna. 

Smith continua il suo giro elettorale 
negli Stati meridionali. I suoi discorsi 
non' si distinguono più per l’aggressivi- 
tà con cui fino ad oggi ha attaccato ‘e 
combattuto gli avversari, ma si limita- 
no a una critica generica della politica 
e dei metodi di Coolidge e del partito 
repubblicano. (United Press). 


Una conferenza a Berlino 


5 Ù 
Der fissare Ja zona ceca nel porto d'Amburgo 
PRAGA, 17 

Il giorno 29 ottobre avranno ltogo, 
molto probabilmente a Berlino, le trat- 
tative conclusive a proposito dell'asse- 
gnazione della zona. del porto di Am- 
burgo alla Cecoslovacchia, 

Le trattative durarono già, parecchi 
anni e in linea di massima avevano già 
portato a un accordo, L'accordo dovrà 
essere sottoposto ora a una commissio- 


LONDRA, 17 

Il Libro Bianco inglese sul compro- 
messo navale anglo-francese e tutto il 
carteggio relativo, è ormai pronto e 
sta per essere licenziato alle etampe. 
Il Governo francese, nel fare pressio- 
nî per la sua pubblicazione, intende- 
va che venisse pubblicato solamente il 
testo delle tre note che racchiudono i 
termini dell’accordo raggiunto. 


Il contenuto del Libro Bianco 


Il Governo britannico preferisce ‘in- 
vece pubblicare l’intera storia dal suo 
principio, e cioè dalla riunione della 
Commissione preparatoria del disar- 
mo in poi, Ora è il Governo di Parigi 
che ritarda la pubblicazione, non es- 
sendo pronto con la selezione dei do. 
cumenti destinati alla luce. 

Il Libro Bianco inglese comprende da 
40 a 50 pagine in ottavo;e cioè non sol- 
tanto la corrispondenza relativa ai ne- 
goziati, ma tutte le dichiarazioni e 
stralci dei discorsi che possono illumi- 
nare sugli avvenimenti, sulle difficoltà 
che sono sorte e sui provvedimenti 
adottati per superarle. Il Libro Bian- 
co mostra infine che le proposte anglo- 
francesi furono immediatamente  co- 
municate all'America, non appena sì 
era trovata una base di accordo. Al 
trettanto rapidamente erana state co- 
municate al Giappone e all'Italia. 

I corrispondenti inglesi da Berlino 
segnalano un v'vo malumore in Ger- 
mania per la nuova intesa anglo-fran- 
cose, 


IL timore di un'alleanza italo-tedesca 


Il Manchester Guardian, prendendo 
lo spunto da queste deplorevoli conse- 
guenze del compromesso navale, attacca 
i Governi di Londra e Parigi, esami- 
nando la questione sotto un nuovo 
aspetto e particolarmente ‘dal punto di 
vista di una possibile alleanza italo- 
tedesca. Dopo aver detto che l'Italia, 
la Germania e l'America e anche i Do- 
minii britannici hanno giustamente 
reagito contro: il pericolo dell’intesa, 
il giornale dice che tale intesa non può 
assolutamente durare. Essa ha soprat- 
tutto pregiudicato le relazioni anglo- 
americane, che sono di gran lunga più 
importanti per la pace del mondo che 
le relazioni anglo-francesi. 

La Germania, nonostante la sua an- 
sietà e le sue delusioni, si -mantiene 
serena e non cerca alleanze, anzi ha 
abbandonato da lungo ‘tempo l’idea di 
una ccoperazione politica con la Rus- 
sia e si è rifiutata anche di venire ad 
un'intesa —-molto più plausibile — 
con l’Italia. 

L'Italia, la cui politica estera è in 
mani abilissime, rion accetta l’'egemo 
nia militare francese in Europa. L’Ita- 
lia è una grande e sovrana potenza, 
che è stata ultimamente sul «chi va 
là» in cerca di alleanze. Nessuno po- 
‘trebbe per questo biasimarla. Fasa ha 
avuto dei successi innegabili nell’ Eu- 
ropa orientale; ma l'alleanza italo-te- 
desca è fuori di questione almeno per 
li momento, perchè la Germania non 


a 
Ea 
di 


ai suoi stessi nazionalisti, che do- 
‘mandavano la rinunzia al patto di Lo- 
carno. I tedeschi non hanno ancora 
perduto la fiducia in essa. Quantun- 
que il potere e il prestigio della Lega 


“pericoli dell'accordo franco-inglese 


. Ciò che conterrà il Libro Bianco britannico 


sieno stati scossi, ciò nondimeno la po- 
| litica ‘estera tedesca è ancor oggi una 
politica societaria. Il nazionalismo 
germanico è prostrato, nonostante i 
vari tentativi per vivificarlo. 

L'opinione pubblica tedesca è in pre- 
valenza democratica e ha fede nella 
sua politica estera, la quale si può di 
re che sia la stessa che la Gran Breta 
gna ha seguito fino al termine del- 
la guerra, ma che ora ha parzialmen- 
te e temporaneamente abbandonat 
Ma la pazienza umana ha i suoi limi 
ti. La nuova intesa anglo-francese non 
può essere tollerata. La Germania 
aspira alla sovranità dei territori com. 
presi fra i suoi confini e all’eguaglian- 
za' con le altre grandi potenze d’Euro- 
Pa. Queste giuste aspirazioni sono 
però frustrate dall'egemonia militare 
francese in Europa e dalla nuova inte- 
sa. La Germania può aspettare ancora, 
ma non indefinitamente. Se l’intesa 
anglo-francese persiste, ne sentiremo le 
conseguenze, Le relazioni fra la Ger- 
mania e l’Italia e l’intesa con altre 
potenze continentali assumeranno una 
piega diversa. La guerra ha dimostrato 
che una, Germania armata è la più 
grande potenza militare d'Europa. Ec- 
co perchè si è dovuto disarmare la 
Germania. Se non lo fosse stata, sa- 
rebbe ancor oggi, nonostante la sua di- 
sfatta, la più grande potenza militare 
d’Europa. Ma la. Germania con 'un 
solo allento diventa una Germania al 
leata. Se si persiste a mantenere una 
intesa in Europa, arriveremo al gior- 
no che ne conteremo due e, quando ce 
ne saranno due, l'Europa sarà ancora 
minacciata dalla guerra. 


Ch 


Horan messo alla berlina 


dai collenni dell'ass, della stampa anglo-americana 
PARIGI, 17 

L'Associazione della stampa anglo- 

americana. ha cantato oggi il «de pro- 


era. stata unanime nel difendere il 
giornalista quando credeva ch'egli aves- 
se fatto semplicemente il suo mestiere 
pubblicando una notizia tanto più pre- 
ziosa în quanto più era segreta, allor- 
chò seppe ch'egli aveva denunziato co- 
loro che si erano fidati della sua pa- 
rola, lo buttò a mare e si dolse di aver- 
lo difeso. 

Oggi ha avuto luogo ii banchetto 
dell’Associazione. Fu una colazione 
molto gaia, come sono sempre le riu- 
nioni anglo-sassoni, dove è proibito di 
parlare di questioni professionali e do- 
Ye per ‘qualche ora si dimenticano gli 
affanni del mestiere. Ma questa. volta 
era impossibile non parlare .del caso 
Horan. La sola manifestazione chè si 
ebbe in proposito furono alcune can- 
zonette, dove, su inni inglesi, il Ho- 
ran era messo alla berlina. 

Al dessert il presidente stava par- 
lando per dare il benvenuto agli ospi- 
ti, allorchè qualcuno annunziò che Cle- 


un salottino attiguo, 
‘gere la mano ai-colleghi. 


Le relazioni italo-cinesi| 


Prossimo inizio di iratfative per un nuovo trattato 
ROMA, 17 


Il 10 luglio ultimo scorso, come è 
noto, il Governo nazionalista dì Nan- 
chino denunziava il Trattato italo-cinese 
del 1866. Il Governo italiano precisava 
immediatamente il ‘suo atteggiamento 
e, nella nota di risposta del Regio mi- 
nistro in Pechino in data dell’11 lugliv, 
contestava il diritto del Governo cinese 
di annullare con atto unilaterale il Trat- 
tato vigente, Peraltro, essendo mutata 
dal 1866 a oggi le condizioni nelle quali 
fu concluso il trattato, il Governo ita- 
liano si dichiarava disposto a negoziare 
un nuovo Trattato nello spirito più ami- 
chevole e sotto determinate condizioni. 


La nota del Governo di Nanchino 


Condotte frattanto a termine le tra 
tative per la risoluzione dell'incidente di 
Nanchino e firmato nei giorni scorsi l'’ae- 
cordo in proposito, il R. Ministro in 
Pechino ha avuto istruzioni di dirigere 
al Governo nazionalista la seguente cor- 
| troproposta: 


La controproposta italiana 


«Ho l’onore di segnalare ricevimento 
della nota di V. E, del 7 agosto, che mi 
sono affrettato a trasmettere al mio Go- 
verno. Secondo istruzioni ricevute ho 
l’onore d’informare V. E. che il Gover- 
no italiano, interpretando la nota pre- 
detta nel senso che il Governo di Nan- 
chino accoglie i punti di vista esposti 
nella mia precedente nota dell’I1 luglio 
u. s., accetta,la proposta di iniziare po+ 
sibilmente a Nanchino trattative per la 
conclusione di un nuovo trattato! italo- 
cinese, fondato sulla base dell'ugua- 


TI Governo di Nanchino rispondeva il glianza, del nuovo rispetto della sovra. 


T agosto nei seguenti termini: «Ho nità e sulla reciproca concessione della 
l'onore di accusare ricevimento della 


nota dell’11 luglio 1928 con la quale V. 
E. mi comunica di aver trasmesso al suo 
Governo la mia nota del 1.0 luglio 1928 
e mi informa che il Governo italiano, 
mosso dal desiderio di rafforzare i legs 
mi di amicizia tra l'Italia e la Cina e di 
venire incontro alle aspirazioni del po- 
polo cinese, è disposto a prendere in 
considerazione la revisione del Trattato 
e a iniziare negoziati per tale revisione, 
onde concluderne uno nuovo sulle basi 
del reciproco trattamento della Nazione 
più favorita e che il Governo italia so 
non ha obbiezioni a iniziare tali tratta- 
tive al più presto e nello spirito più ami 
cherole. 

La nota di V, E. mi è riuscita pai 
gradita. Il Governo nazionalista, par 
tendo dal concetto che i tempi sono mu- 
tati.e mosso da, desiderio di rafforzare 
i vincoli di amicizia tra l’Italia e la Ci. 
na, nutre un vivo desiderio di stipulare 
al più presto possibile un nuoro Tratta- 
to in sostituzione di quello del 1866, > iò 
che è di assoluta e urgente necessità. 
Mi proporrei di nominare immediata 
mente un plenipotenziario e di aprite ne- 
goziati nell’ottobre prossimo a Nanchino, 
e nutro viva speranza che il Governo 
vostro, conformemente a quanto è detto 
nella nota precedente, ‘vorrà. anch'esso 
nominare al più presto un plenipoten- 
ziario per cominciare i lavori. Nel co- 
municare quanto precede a V. E., la 


ne, internazionale. Le trattative dure- 


ranno probabilmente una settimana, 


prego di volerne intormare anche il R. 


clausola della Nazione più favorita. A 
tal fine mi riserva di far conoscere fra 
breve a V. E. il nome del plenipotea- 
ziario italiano. Il Governo italiano in- 
tanto confida che nessuna Fiolazione del 
Trattato del 1866 verrà a turbare l’atmo- 
sfera cordiale di collaborazione nella 
quale esso desidera che si svolgano le 
trattative per la conclusione del nuovo 
trattato, che dovrà rafforzare sempre 
più i legami politici ed economici cha 
uniscono i due Paesi amici». 
ana 
L'Intidente dî Naokino con Ja Francia regolato 
SOIANGAT, 117 

Il Governo nazionalista e il Governo 
francese hanno scambiato note che re- 
golano l’incidente di Nanchino del 
marzo 1927, 


Gli studi per la strada 


da Essab a Dessiè 


i ROMA, 17 
Il Giorn®ile d’Italia scrive che sono in- 
cominciati gli studi per la realizzazione 
della zonà framca abissina a Essab 6 
della strada camionabile che da Essab 
deve penetrare in territorio \abissino 
fino\a Dessià, $ 
Si tratta ancora di preliminari con- 
versazioni, le quali devono gettare le 
prime basi di uno studio mecessario al- 
l esecuzione dell’opera. Si opina che la 
strada a fondo artificiale potrebbe ve- 
nire a costare una ventina di milioni 
(si tratta di cifre approssimative), men- 
tre quella a fondo maturale verrebbe a 


Governo», Il 


costare molto meno, 


fundis» per Horan. L'Associazione che | 


mencenu, il quale faceva colazione in | 
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xii a de 
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GI studi ifatfani sea “devono 
i th DO ASiAtAsA > Pn 
Due miliardi di danni in Grecia 
ROMA, 17 
T. risultati scientifici della missione 
italiana recatasi, per volere del. Capo 
del Governo, in Grecia a studiarvi la 
manifestazione della. «dengue», , sono 
della massima importanza. L’epidemia 
in un mese ha colpito i quattro sesti 
della popolazione. E° una malattia a 
grande carsttere difusivo, Trova la 
sua sede di sviluppo e di propagazione 
nei paesi caldi e predilige le coste del 
Mediterraneo, dalla Grecia fino a tutto 
il nord Africa, e si sviluppa duando 
la siccità è al suo massimo. 


Il veicolo d'infezione 


Hl germe della singolare malattia è 
nel sangue e appartiene alla categoria 
dei avirus» ultra microscopici. Viene 


19 


inoculato nel sangue da una zanzara, 
le 


la «stegomya fasciata», nome €) 
deriva da una disposizione simmetri 
di riche bianche'e scure sul corpo, 
mie anche sulle zampe. La zanzara ri- 
sente dell’influenza della temperatura 


estiva. Nei mesi caldi essa si moltipli- | 


ca rapidamente, specie se trova anche 
piccole quantità d’acqua stagnante nelle 
strade, nelle fogne, nei giardini, nei 
pozzi e soprattutto nei recipienti casa- 
linghi. E’ chiaro, oggi assai più che un 
tempo, il meccanismo di diffusione ende- 
mica e pandemica della malattia, 

I malati colpiti di «dengue» sono ca- 
paci di infettare la ‘stegomya: fino a 
depo quattordici giorni l primo di 
malattia. Altri studiosi però pensano 
che lo possano anche per circa cinquanta 
giorni. Avviene che se un malato 0 un 
convalescente arriva in un paese dove 
siano stegomye, queste possono infet- 
tarsi e una sola di queste, infetta, può 
inocnlare il germe infettante a parec- 
chi individui -sani. Aggredisce Puomo 
anche di giorno e.si nasconde negli an- 
goli delle case, tra i coltrinaggi delle 
finestre e affronta l’uomo in, qualunque 
momento, specie però sul far. della sera 
e nella. notte. 


Prime manifestazioni 


Morde in silenzio, ha un volo silen- 
zioso e la puntura che essa produce è 
identica a quella della zanzara comune, 
della quale ha circa le stesse dimensio- 
ni. Inoculato che essa abbia il germe 
nel sangue dell’uomo, in questo si sta- 
bilisee un periodo di incubazione cha 
varia da tre a quattro. giorni. Quindi 
la malattia si rende manifesta con un 
periodo. prodromico di solito di breve 
durata: uno o due giorni. che è costi- 
tuito da stanchezza, malessere, inca- 
pacità, lieve mentale. 

Poi esplode il processo febbrilé, che 
s'inizia di solito con brividi, con ele- 
vazione. febbrile 38.5-39 e dura tre 0 
quattro: giorni; poi la temperatura di- 
scende normale per risalire, dopo ci 
ca. un giorno o poco più, per ra 
gere rapidamente elevazioni te che 
talvolta maggiori delle precedenti. Alla 
fin» del sesto o settimo giorno la tem- 
peratura cade di solito con «modica su- 
dorazione». 

Con la febbre si iniziano dei dolori 
violenti ai lombi, agli. arti, alle artico- 
lazioni, accompagnati da un senso di 
ostrema stanchezza. Ogni movimento 
costa. dolori all’infermo che, per evi 
tarli, rimane in curiosi atteggiamenti 


del corpo, percui dagli inglesi lama]: 


dattia fu chiamata «pantomime,fevera;; 
con dolori, cefalici,. talvolta vertigini e 
vomito, 


Halattia nè grave, nè mortale 


Ma un altro sintomo caratteristico 
della febbre «dengue» è rappresentato 
‘comparsa di un’esantema» che può 

‘gli i di una, eruzione 


D 


‘mi satelliti frequenti, ma non costanti: 

| vomito talvolta sanguigno, stitichezza 
ostinata o diarrea talvolta con sangue; 
infiammazione lieve dei reni. 

Fatto di notevole interesse, la fre- 
quenza nel polso nell'elevazione della 
temperatura e questa dissociazione è 
pure una delle caratteristiche della ma- 
lattia, che ha grande valore diagnostico. 
Nel sangue, dove circola il «virus», sì 
notano solo dei globuli bianchi. 

La malattia non è nè grave, nè mor- 
tale, Si può constatare un decesso ogni 
quattromila colpiti e il colpito è di 
solito un vecchio, un cardiaco, un ar- 
terioselerotico; un. nefritico, E° bene 
che il pubblico sappia che la malattia 
non è mortale, ma è anche bene che 
sappia che per un'mese tondo la ma- 
lattia toglie ai colpiti la possibilità di 
lavorare: ‘costituisce perciò un danno 
economico individuale, familiare, socia- 
le, nazionale, che prende il maggior 


rilievo. ; $ 
Come difendersi 


Un calcolo approssimativo ‘ha dimo- 
strato che Atene, in_circa tre mesi, ha 
perduto. più. di 600 milioni di franchi 
e si parla di due miliardi per l’intera 
Grecia. Vi fu un momento, ad Atene, 
che di ottanta impiegati in un Mini 
stero, solo otto erano presenti. 

Non vi'è un'rimedia specifito. Tutte 
le ‘specialità che si sono additato effi 
cesti sono un'illusione. Quello che impor- 
ta è la difesa nazionale e familiare. 
Sì è indiscutibilmente sicuri che la ste- 
gomya è la inoculatrice del evirus». E? 
quindi l’insetto che, come è noto, infon- 
de il «vimis» della febbre gialla, che 
deve essere combattuto nella sua culla, 
Vacqua stagnante. In generale, quindi, 
occorre che Pacqua potabile sia tenuta 
în recipienti chiusi, che si evitino le 
pozzanghere, che i pozzi sieno coperti 
8 così le vasche dove l’acqua è im- 
mobila, 

Im periodo d'inizio di epidemia, lot- 
tare con l’insetto ricercandolo nei luo- 
ghi che predilige, La difesa dell’uomo 
ò duplice; l’uso di insetticidi potenti.e 
l'impiego delle zanzariere: Vi è poi una 
legge generale di ‘difesa che dovrebbe 
essere rispettatà: un regime di vita e 
di vitto rigorosi; l'organismo mantiene 
così potenti virtù. protettive. 
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Nuove scosse di terremoto 
in Bulgaria 
SOFIA, 17 

(t.) Nella giornata di ieri si ripete- 
rono nuove scosse idi terremoto; presso 
Plovdiv e Cirpan. Le scosse erano ac- 
compagnate da boati sotterranei. Mol- 
te case crollarono, altre furono danneg- 
giate. La popolazione terrorizzata si è 
rifugiata in campagna. TR: 

E? strano che i-sismografi di Sofia mon 
hanno registrato queste scosse. L'epi- 
centro del movimento tellurico si cre- 
de sia nelle vicinanze di Papazia, 


‘’Ilosiy. accompagnano a Roma i dopolave- 


I servizi e la 


«fauci» e nella «volta palatina», sinto-| |. 


n % ' Da 
Le estreme onoranze di Venezia 
all'oroico comandante Penzo 

, VENEZIA, 17 

(Sì sono svolti stamane, in forma so- 
lenne e imponente, i funerali del mag- 
giore Pier Luigi Penzo. La. salma è 
stata tolta alle 10 dalla chiesa di San 
Simeone Piccolo, dove era stata depo- 
sta fm dal suo arrivo, e trasportata 
basilica di Santa Maria Gloriosa dei 
s per officio funebre. Il feretro 
ico comandante era preceduto e 
seguito «la, un imponente corteo. 

Erano presenti il sottosegretario al 
l'Aeronautica, on. Italo Balbo, che. ve- 
a. la divisa di generale dell'arma ae- 
ronautica, il comandante la seconda zona 
le autorità civili e 
hie fasciste ed una 
entanza viazione britannica 
da uffic ottufficiali e sol- 
dati della navo porta-aerei «Courageousy 
che si trova attualmente nelle nostre 
neque, insieme ad altre unità della flotta 
inglese. Rendevano gli onori militari i 
vari reparti del presidio, della Marina 
‘o delln Milizia. Nel corteo erano rap- 
presentate tutte le asso iazioni patriot- 
tiche, sindacali e militari, nonchè le 
scuole tutte con bandiere e gagliardetti. 


Tra le innumerevoli corone si notavano 
quella del Capo del Governo on, Mus- 
solini, del sottosegretario all’ Aeronauti- 
ca on, Balbo, del comandante della I e 
II zona aerea, dell’aviazione britannica, 
dell'aviazione francese e dei francesi re- 
sidenti a Venezia. 

Il corteo, al suono di marce funebri, 
è giunto alla basilica dei Frari alle 10.30 
o mentre il corteo entrava in chiesa. e 
le truppe presentavano le armi, nume- 
rosi idrovolanti dell’idroscalo Miraglia 
volteggiavano a bassa quota per ren- 
dere omaggio alla salma. Durante i fu- 
nerali i negozi erano chiusi, con la scrit- 
ta: per lutto cittadino, Depo la messa 
funebre e Vassoluzione, la salma è sta- 
ta fatta sostare nel campo dei Frari e 
quivi, tra il commosso raccoglimento 
della folla che salutava romanamente, 
S. E. l'on. Balbo ha chiamato con voce 
squillante: Comandante maggiore Pier 
Luigi Penzo! Al’appello ha fatto eco 
il grido unanime di «presento!», seguito 
da una triplice salve di moschetteria. 
Quindi, al suono della canzone del Piave 
o di «Giovinezza», la salma gloriosa è 
stata deposta in una gondola infiorata 
che si è avviata al cimitero dell’isola di 
S, Michele, seguita da una imponente 
scorta d'onore. 


Le 


ROMA, 17 

(s. ©.) Nella serata di ieri, il gruppo 
dopolavoristi «Baiamonti» dei monopoli 
industriali, ha dato una rappresentazio- 
ne-di recita e musica al Teatro Eliseo. 
Si sono rappresentate due commedie in 
un atto e una spigliata rivista intitu- 
lata «La rivista dei tabacchi». 


Festeggiamenti e visito 

Il Circolo mandolinistico «Idassa» di- 
retto: dal maesiro Galletti, ha eseguito 
alcune fantasie di opere. La: folia che 
gremiva il teatro ha tributato ai dopola 
voristi di Zara una entusiastica manife- 
stazione di affetto. 

Hanno assistito alla serata Sì E. Sta- 
race,: l’on. conte Dudan, l'on. consoie 
Negrini e molti altri, 

tamane, i dopolavoristi hanno com- 
piuto un lungo giro soffermandosi a vi- 
sitare le basiliche di San Paolo, Sam Gio- 
vanni in Laterano e Santa Maria Mag- 
giore. Nel pomeriggio si sono recati al 
Gianicolo. 

Alle ore 16.30 una rappresentanza 
| composta: dal prof. Accocella per la Fe- 
derazione fascista di Zara, dal cav. uff. 
Pelosi, segretario provinciale dell'O. N. 
D., dal signor Romei, presidente della 
Sezione A. N. P. F., dall'ing. Tarantola, 
presidente del Dopolavoro «Baiamonti» 
eda un gruppo di addette alla manifat- 
tura tabacchi, è 


è stata ricevuta dal vice 
segretario generale del P. N. F, comm. 
Molchiori nel suo Gabinetto a Palazzo 
Vittoria. Il prof. Accocella ha conse- 
gnato al comm. Melchiori il seguente 
messaggio del commissario del P. N. F, 
di Zara cav. prof. Avenanti: 


.Il-messaggio al comm. Melchiori 
inelCaro Melchiori, il camerata prof. Au 
cotella, «eil segretario: dell'O... N.D Pa 


risti della Dalmazia. Oltre all’omaggio 
che rendono al segretario del Partito, 
essi vogliono portare l'attestazione della 
loro cordiale devozione a te che molti 
ricordano e sanno legionario di Fiume, 
combattitore entusiasta per questa ter-|. 
ra benedetta, accogli col loro alalà il 


giornate romane 


dei dopolavoristi dalmati 


saluto fraterno e devoto delle camicie 
nere di Dalmazia e il mio affettuosis- 
simo. Firmato: Avenanti». 

H <omm, Melchiori ha trattenuto in 
cordiale colloquio la rappresentanza, 
chiedendo informazioni sulle condizioni 
di Zara. 

Pure oggi alle 17 il Dopolavoro posta 
legrafonico ha dato un sontuoso ricevi- 
mento ai colleghi di Zara alla Casina 
delle Rose. 

Alle ore 21, un altro ricevimento ha 
avuto luogo nella sede del Dopolavoro 
centrale postelegrafonico, presenti i ge- 
rarchi dell'A. N. P. F. e vari capi del- 
l’amministrazione postelegrafonica. 

Giovedì alle 12, i postelegrafonici di 
Roma offrivanno ai colleghi di Zara alla 
Casina delle Rose un pranzo ufficiale a! 
quale interverranno $. E. Costanzo Cia 
no, il direttore generale comm. Pecioni, 
il capo di Gabinetto comm. Bleiner, il 
grand’uff, Alessandrini e altre perso- 
nalità. 


L'ultima giornata 

I dopolavoristi dalmati termineranno 
domani giovedì il loro soggiorno a Roma 
e partiranno alle ore 17.30 dalla Stazio- 
ne di Termini. Sembra tuttavia cho una 
parte di essi e cioè quelli che non dipen: 
dono da uffici statali intendano prolun- 
gare il loro soggiorno di 24 ore, I dopo- 
lavoristi dalmati hanno così compiuto 
il pellegrinaggio, da lungo tempo inve- 
cato, nell’Urbe, Essi partono da Roma 
recanilo seco una profonda e incancella- 
bilo impressione. Con la visione di tan- 
ta magnificenza e di tanto. fervore di 
opere, di fronte allo spirito nuovo che 
pervade ormai tutta la Nazione; essi ri- 
tornano a Zara con l'animo temprato..a 
nuove e se sarà necessario, più dure hat- 
taglie, grati ai dirigenti dell'O, N.D. di 
Zara che! superando non poche difficoltà 
hanno ‘reso loro possibile la venuta a 
Roma. 1 loro pensiero sì rivolge me- 
more e grato alla cittadinanza romana 
che volle attestare tutto il suo profondo 
affetto ai fratelli di Dalmazia e aì ge- 
rarchi dell'O, N. D. che cooperarono in- 
faticabilmente a rendero loro ancor più 
gradito il soggiorno a Roma. 


a situazione finanziaria 
dell'Istituto di agricoltura 
; ROMA, 17 

La prima Commissione: dell'assemblea 
generale dell'Istituto internazionale di 
agricoltura, dopo una discussione molto 
viva alla quale hanno partecipato quasi 
tutti i delegati presenti, ha formulato 
un voto riguardante la ‘proposta belga 
intesa a rendere trimestrali invece che 
mensili Je riunioni del Comitato perma- 
nente, La proposta è stata in massima, 
accettata con la riserva che alla modifi- 
zione si addiverrà quando le circostanze 
lo renderanno possibile. 

Il. presidente della Commissione, Bar- 
bosa Carneiro, ha messo in discussione 
le modificazioni allo statuto proposte 
dal Comitato permanente, Si è giunti in- 
fine alla formulazione di una, risoluzio- 
né, proposta dalla delegazione america 
na ed emendata poi dalla delegazione, 
britannica, cho è stata approvata e co- 
sì pure sono state approvate tutte le 
modificazioni allo statuto proposte dal 
Comitato permanente. 

Dopo breve discussione è approvata la 
proposta della delegazione spagnola in 
favore di accordi con l'Ufficio interna- 
zionale del vino. di Parigi per la lotta 
contro le falsificazioni e' per lo sviluppo 
del commercio del vino. 

Un'ampia discussione ha caratterizza- 
fo Jo svolgimento della parte dell'ordine 
del giorno relativa all'andamento. dei 
servizi dell’Istituto, alla quale prendono 
parte vari delegati fra cui De Michelis 
(Italia), il quale combatte la tesi soste- 
nuta dal delegato inglese, secondo la 
quale le questioni ‘di personale, di ‘orga- 
nizzazione interna e di stipendio davreb- 
bero essere di competenza del segretario 
generale, invece del Comitato perma- 
nute. Il primo delegato d’Italia prende 
l'occasione per fare un elogio caldissimo 
del personale dell'Istituto e per dichia- 
rare che giustizia vuole che anche all'E 
stituto internazionale di agricoltura si 
faccia il trattamento che le leggi di ogni 
paese civile impongono e che ogni ammi- 
nistrazione che si rispetti non manca 
mai di fare: assicurare cioè ai funziona- 
ti stabilità di carriera, stipendi adeguati 
6 sicurezza di riconoscimento dei servi 
zi resì, 

De Michelis ha confutato quindi Vaf- 
fermazione che l'Istituto. sia, in crisi 
L'umica crisi è quella finanziaria: crisi 
dovuta soltanto al fatto clie, mentre il 
costo della vita non è per niente dimi- 
nuito, anzi è aumentato, le finanze del- 
l’Istituto sono rimaste quelle che erano 
una volta, E' questa la crisi cui bisogna 
rivolgere la più viva attenzione. Le di- 
chiarazioni del presidente dell'Istituto 
sono state accolte da un caldo applauso. 
Avendo il delegato inglese signor Da- 
niel Hall chiesta la parola per sostenere 
la proposta della delegazione britannica 
in favore di una limitazione del program- 
ma di azione dell’Istituto, la delegazio- 
ne.italiana. domanda all'assemblea di 
voler prendere in considerazione alcune 
modificazioni che ne precisano lla porta- 
|ta. La proposta italiana viene appro- 
vata. 


Cassero che i aporooria di150 mila ie 
0 le sperpora ginocando al lotto 


VIAREGGIO, 17 

Da alcuni giorni circolava in città la 
notizia di una colossale malversazione 
ai danni della locale Azienda Unione 
Esercizi Elettrici. Responsabile del for- 
te vuoto di cassa sarebbe stato il cas- 
siere della Società Quirino Guidi, di 
Angelo, di 32 anni, della nostra, città, 
persona notissima e stimata. 

Come di consuetudine, l’altro giorno 
la società doveva eseguire la revisione 
trimestrale e all’uopo giungeva da Mi: 
lano l’ispettore. ing. Finccchi, senon- 
chè un’inaspettata. sorpresa si offrì ‘a 
fui e al direttore locale, ing. Volter- 
tani che con altri amministratori si 
«pprestavano alle operazioni di control 
lo: il cassiere non si presentava ren- 
dendosi. inoltre irreperibile alle imme- 
diate ricerche. Egli aveva lasciata a- 
perta la cassa e sul tavolo i registri. 
1 sospetti ebbero purtroppo piena con- 
ferma, poichè nel corso della revisione 
uacremente esperita si è potuto con: 
statare un ammanco di cassa superio- 
ro alle 150.000 Hire. 

Da Milano, subito avvertiti, giunge- 
vano intanto altri esponenti dell’ Unio- 
ne Esercizi Elettrici. Avuta denunzia 
del caso per il tramite del locale com- 
missario di pubblica sicurezza, il Procu- 
tatore del Re della provincia, emette- 
va iori mandato di cattura contro il 
Guidi, il quale però si è costituito sta- 
notte a Lucca, Le irregolarità, per con- 
fessione fatta dallo stesso colpevole, che 
‘ebbe anche nei .gionni fissati per la 
revisione tentato di suicidarsi, sì riferi- 
vano a pacchi di denaro, 

Sembra che il Guidi constatasse :fin 
dal giugno 1925 un vuoto di cassa di 
poco più di 30.000 lire, ben poca cosa 
ia confronto all’attualo ammanco.. Ma 
uma dolorosa sorpresa per il cassiere o- 
mesto e non eccessivamente agiato sì 
ueve essere presentata dinanzi a lui. 
Allora nello spettro della denuncia ha 
tentato la ruota della fortuna col gio- 
care al lotto, lasciandosi travolgere ir- 
rimediabilmente alla perdizione, Lo 
sciagurato, secondo le dichiarazioni del 
Ticevitore del banco lotto è stando an- 
che alle voci che corrono, sarebbe arri- 
vato in questi ultimi tempi, dopo aver 
giocato poche centinaia di lire, a pun- 
sare 10 e anche 15.000 lire per volta. 
Un pacco di biglietti del lotto, per cir- 
ca 40.000 lire giocato nella recente set- 
timana è stato rintracciato in un cas- 
setto. 


Quindici mesi fa, il Guidi vinse la 


somma di 80,000 lire è fu forse questa 
fertuna che lo incoraggiò ancora a ten- 
tare la sorte, sperando in quel modo di 
poter riparare alle malefatte che frat- 
‘anto invece divenivano più gravi, pre- 
cipitando di giorno in giorno nel bara- 
tro della completa rovina. Sembra pe- 
tò che.il Guidi abbia giocato anche in 
botteghini del lotto di paesi vicini e di 
©ò si interessano le autorità. E’ da 
notare che nessuno a Viareggio, neppu- 
re i familiari, si erano mai accorti del- 
la rovinosa passione di questi che era 
roi tentativo di salvezza. 


Cron: 


Federazione Italiana Palla al Costo 


Comunicato ufficiale 
del Comitato Regionale Giullano 

Presenti: prof. Conforto, «d’Urbino, 
De Filippi. 

Omologazioni: Si omologano le se- 
guenti pantite: Noti-A. S. P. E. 10 0t 
tobre; S. G. T.-A. S. P. E. 12 ottobre; 
Toti-Servola 12 ottobre; Toti-S. G. D. 
15 ottobre. B 

Squadra campione: Il Dopolavoro 
Toti viene proclamato campione regio 
nale di divisione nazionale, 

Trofeo «La Sportiva»: Il trofeo «La 
Sportiva» viene assegnato all’A. S. P. 
E. quale vincente di detto torneo, 

Punizioni: ‘Si punisce il giuocatore 
Omero Sante del Dopolavoro Servola, 
per una giornata effettiva di giuoco. 

Campion 1 e II Divisione: Sono 
aperto a tutto il 27 corr. le iscrizioni 
ai campienati di I e II Divisione. Tassa 
d'iscrizione per la I Divisione lire 20, 
per la II lire 15, 

Avviso alle società: Le società parte- 
cipanti ai campionati sono tenute a In- 
dicare l'ubicazione del campo di gioco 
è a provvedere ad una sufficiente illu- 
minazione dello stesso. Si avvertono le 
società dhe un giuocatore che abbia per 
tre volte giocato nella Divisione nazio- 
nale, non può più partecipare ai cam- 
pionati di divisioni inferiori. 


Ponziana Flora Bootavro Brunner 206 
ci 


iuso il periodo delle partite di di- 
visione nazionale, le squadre di rincalzo 
iniziano gli allenamenti per l'imminente 
apertura del campionato di prima di- 
visione, 

Ieri sera, sul campo del' Dopolavoro 
Brunner di Roiano, si svolse una parti 
ta amichevole fra la squadra dell'A. S. 
P. E. rinforzata da Ravalico e quella 
del Dopolavoro Brunner. Vinsero con 
bella superiorità i cinque aspermi che 
sbbero la meglio, dopo breve resistenza, 
doi volonterosi dopolavoristi. La squa- 
dra ponziago-ederina svolse un gioco 
organico ed equilibrato, più chiaramen- 
te. apparso nella seconda ripresa. Nel 
primo tempo, gli asperini segnarono 10 
goals contro 2 del Brunner, realizzando 
l’identico punteggio pure nella ripresa. 
Dell’Aspo ottimi. tutti @ cinque i gio- 
catori che furono all'altezza del ruolo 
loro assegnato nell'imminente inizio di 
‘campionato. Buoni pure quelli del Brun- 
ner, quantunque poco padroni di un si- 
stema di gioco. 

Ponziana-Edera: Nutrizio (2), Pado- 
van, Ravalico (8), Foscarini (8), No 
vach (2). 

Dopolavoro Brunner:  Brumat (2), 
Tamburlini (2), Schoff (2), Muggia e 
Giannetto, Arbitrò ottimamente il gio- 
catore Cuppo dell’Aspe. 


La Costanza di Milano camgione lombardo 


di divisione nazionale 
ROMA, 17 

Sono finite a Milano le eliminatorie 
del campionato nazionale della massima 
divisione di palla al cesto. La Società 
Ginnastica Costanza, dopo aver elimi- 
nato la poderosa squadra degli A. 8. 
8..I, ha--battuto pure il ‘cinque delia 
Canottieri Milano per 19.9. 14, vincendo; 
il. campionato assoluto. di Lombardia. | 
Dopo,isei anni di indiscusso , primata,. 
questa; è la prima. volta che la Lombar. 
dia manda in finale per il titolo una 
squadra che non sia la famosa compa- 
gine studentesca, che dall'inizio della 
palla al cesto detiene il titolo di cam- 
pione ‘italiano. 


La S. Ginnastica Roma 
si qualifica per le finali 
ROMA, 17 
L'attesa partita di palla al cesto, tra 
la S. Ginnastica Roma e LI.M, 0. A. 
romana, syoliasi sul campo della prima 
nominata, ha visto la chiara superiorità 
della S. Ginnastica guidata da Diana 
che si aggiudicò la partita per 36 a 10. 
Così la S. G. R. va a Milano a sostene- 
re il prestigio del basket-ball. romano 
nella massima adunata per il campio- 
nato nazionale, 
e 


Gieneroso atto di Raicevich 


si ROMA, 17 

Giovanni Raicevich, alle felicitazioni 
fattegli dal console Parolari, segretario 
amministrativo delia Federazione ‘del- 
L’Urbe, rispondeva con un atto gentile 
© generoso, destinando una cospicua 
parte del ricavato della serata al fondo 
fer la colonia estiva della Federazione. 


CALGIO 


S. Lorenzo-Cormonese 4-1 


S. LORENZO DI MOSSA, 17 

La giovane. locale squadra calcistica 
del Dopolavoro ha inflitto una. grave 
sconfitta. all'anziana e valorosa Cormo- 
nese, Scesa in campo in una muova for- 
mazione, ha dimostrato di possedere del- 
le possibilità che la porteranno a gio 
care, fra le squadre minori della regio. 
ne, un ruolo di primaria importanza, 

Quando, dopo battuto. il calcio d’ini 
zio, in una rapida discesa, al primo mi- 
nuto di gioco, il mezzo destro batteva 
il portiere cormonese con un tiro secco 
e potente sull'angolo destro, i gioca- 
tori cormonesi, situri di una facile vit- 
toria, rimasero sorpresi. 

Rimessa la palla ‘al centro, la Cormo. 
nese tentò di pareggiare; vi riuscì dopo 
10 minuti di gioco alterno. a. veloce, 
con. un: debole tiro dell'ala. sinistra che 
ingannò il portiere. Ma dopo che il cen- 
tro sostegno di S, Lorenzo, con un po- 
deroso tiro sparato da 20 metri, battà 
per la seconda volta il valoroso portie- 
re avversario, le sorti della partita era- 
no già segnate. Non. che la Cormonese 
si arrendesse, tutt'altro; il gioco si fece 
angi più vivace, Veloci discese, d'ambo 
le parti, ma con leggera superiorità 
del S. Lorenzo, mettevario continuamen- 
te a dura prova i sostegni. e' le: difese, 

«Prima della fine del primo tempo, il 
mezzo sinistro del, S., Lorenzo, su pas- 
saggio del. centro,.. segnò, il. terzo goal 
con un tiro da pochi passi, 

Nella ripresa, dopo una fase iniziale 
in favore dol S. Lorenzo, la Cormonese 
ebbe ‘un quarto d’ora di vivace attività, 
senza ‘riuscire ‘a ‘segnare, Verso la fine, 
il S. Lorenzo, su passaggio del centro 
avanti, segnava il quarto goal per ope- 
ra del mezzo destro. SÙ 

Della Cormonese si distinsero il por- 
tiere, la difesa 6 i sostegni laterali. 
Del 8. Lorenzo tutti bene, ma. special. 
mente! il sostégno laterale sinistro, che 
fu jl migliore uomo in campo. 

La squadra.vincente era così formata: 
Torossi IT; Visintini Te Ceschia I: Fran- 
covig, Visintini II, Torossi.1; Medeot- 
ti I, Blasoni I, Orzan I, Ceschia IL, Cat- 
terini. 


® 


U, LL 0, - Comitato di Trieste 
- Seduta del 16 ottobre 


Ricostituzione Comitato: Il C. C. D. 
di Torino con comunicato del 10 corren- 
te, comunica la nomina da parte del. 
l'on. Arpinati dei componenti. il Comi- 
tato di Trieste, che risulta così ricosti- 


tuito: Colognatti Carlo, presidente; 
Caldirola Luigi Umberto, V. C. T.; 
Cuccagna Mario, segretario; Piccinini 
Alberto e Tonon Guglielmo, consiglieri, 
Nell’iniziare i propri lavori, il Comi. 
tato, mentre porge il saluto augurale 
alle società affiliate, si sente in dovere 
di richiamare i dirigenti delle società, 
affinchè vogliano coadiuvare il Comi. 
tato nella sua opera, 

Affiliazioni: Ha pagato la tassa di 
affiliaziono per l’anno 1928-29 l'Unione 
Sportiva «Isonzo» di Turriaco. 

Omologazioni: Si omologano le se- 
guenti partite della scorsa domenica: 
Roiano-Triestina A 1 a 0; S. Giusto- 
Fulgor 2 a 0; Costanza-Viola 2 a 1; 
Vittoria M.-Aspe B 5 a 0. In base al 
supplemento al rapporto dell’arbitro, si 
respinge il reclamo sporto dal I. O. 
Pieris, avyerso  all’esito della partita 
col Dop. Chiadino del 7 corrente, omo- 
logando l’esito nel modo seguente: Chia- 
dino i, Pierss 0. 

Punaizioni: Sono squalificati per due 
domeniche effettive, per essere venuti 
a vie di fatto, i giocatori Righetti Italo. 
(488) della Triestina e Pecnich Carlo 
(290) del Roiamo. Si squalifica. per 
quattro domeniche effettive il giocatore! 
Macorsich Rino (177) del Costanza, 
per avere offeso l'arbitro e colpito un 
avversario. 

Ammonizioni: Si ammoniscono per. 
gioco scorretto i giocatori Magnani Rie- 
cardo della Triestina.e Drugovich Fram- 
cesco del Fulgor. 

Campionati locali: Si ricorda ancora 
ima volta alle società interessate che il 
20 corrente scade il termine per le in- 
scrizioni ai campionati locali di. pri. 
ma, seconda categoria e ragazzi. 

Avviso agli arbitri: Si ricorda agli 
arbitri l'obbligo di presentarsi in cam- 
po in costume sportivo indossando la 
giacca mera. — Venerdì 19 corrente, 
tutti gli arbitri sono convocati per lb 
ore 20.30 alla trattoria «Alla Fortuna», 
via S. Francesco 2, per importanti co- 
municazioni sulle nuove disposizioni re- 
golamentari. Sono invitati pure gli ar- 
bitri della F. I. G. C. che intendono ar- 
bitrare partite nella U. L. I. 0. Sono 
tenuti ad intervenire anche gli aspi 
ramti arbitri che si presenteranno pros. 
simamente agli esami: 

Partite per domenica: Triestina B- 
Ponziamini Err., campo Montebello, ore 
10.30; rieste-Ferrea, campo Cologna, 
ore 8; Vittoria Tr.-Alba, canipo Colo- 
gna, ore 10; Macellai-Jenco, campo 
Ponziana, ore 13.30; Gloria-S. Marco, 
campo Montebello, ore 13; Triestina A- 
Aspe A, forfait dell’Aspe; Esperia A- 
Pieris, campo Cologna, ore 14; Roiano- 
Chiadino, campo Ponziana, ore 15.80; 
Vittoria Monfalcone- Robur A, campo 
Costanzo Giano, ore 10; Viola-Fulgor, 
campo Ponziana, ore 12; S. Giusto-Co- 
stanza, campo Montebello, ore 9. 


' > 
In onore dell'A, S. Edera 

campione di seconda divisione |‘ 

T'seguenti giubcatori dell'ex Ai S/Hde 
rm: Devescovi, Marangon, Bordari, ‘ 
ghich, Cich, Belle, Fonda, Zooh. 
Tan, Perper, Devivi, Pantani e Pison, 
devono trovarsi oggi, 18 corr., alle ore 
18.45 precise, alla sede del Fascio, in 
piazza Teatro Verdi, per essere presen- 
tati al console cav, Alberto Pertot-Asca- 
ri, presidente dell’Ente sportivo provin- 
ciale fascista, in occasione della conse- 
gna di una targa donata dalla Federa- 
zione fascista in onore dei campioni ita- 
liani di II divisione, Interverrà il C. D. 
al completo, nonchè alcuni giuocatori 
dell'ex ©. S. Ponziana, espressamente 
invitati, Alla sera, alle 20.30 precise, nei 
locali della trattoria Glessich a S. Gio- 
vanni, interverranno tutti i componenti 
la, sezione calcio per festeggiare la lieta 
Ticorrenza, 5 


Il Direttorio della E. LG. (. 
por lo nuove carte federali 


BOLOGNA, 17 
Il Direttorio federale calcistico è con- 
vceato in seduta nella sede di Bologna; 
via Manzoni 4 per sabato 27 ottobre. 
Alla riunione che si annuncia impor- 
tantissima saranno discusse soprattut- 
to le nuove carte federali. 


| Prossimi mafehos internazionali 
dei calciatori azzurri a Roma e Milano 


BOLOGNA, 17 

Alcuni giornali hanno già pubblica- 
to un calendario dei matches interna- 
zionali che la squadra Azzurra dispu- 
terà nell’attuale stagione. Questo ca- 
lendario però non è definitivo e non 
risponde in tutto alla verità. Infatti 
possiamo assicurare che il match Ttalia- 
Austria dell’11 novembre si giuocherà 
allo stadio di Roma, mentre a Milano 
si disputerà il match Italia-Olanda il 
2 dicembre. ò 


NUSTO 


Rademacher nuovamente battuto 
dal giapponese Tseruta 


Nella vasta piscina di Tokio, alla 
presenza di oltre 12,000 spettatori, si 
è svolta l'annunciata rivincita fra i 
due assi della nuotata sul petto, sulla 
distanza olimpionica. 

Come sî ricorda, Rademacher aveva 
battuto Isuruta tanto nei 100 che rei 
400 metri. L'attesa rivincita, seguita 
da una folla enorme e gesticolante, 
vide in testa fsuruta che distacca di 
parecchie lunghezze il nuotatore euro- 
peo. Isuruta, con la sua bracciata corta 
e veloce, ha ragione della bracciata lin- 
ga e poderosa del germanico, che sola- 
mente mel finish riesco. a diminuire il 
distacco, portandolo a soli tre metri. 
Tsuruta, portato in trionfo dagli am- 
miratori, ha coperto i 200 m..in 2°523 
contro 2'55” di Rademacher. 


sce — ì 


Una senta straorsinaria della sezione nuoto 
dell'A, S. P. E. 


A seguito di una importante discus- 
sione avuta dal capo sezione nuoto in 
seno alla direzione del Ponziana-Ede- 
ra, i componenti la dimissionaria Com- 


invitati ad una riunione di massima 
importanza, Da ‘fonte informata ap- 
prendiamo che va delineandosi un 
«pronunciamento» della Sezione nuoto, 


lkrover < 


missione tecnica dell'A. S. P. E., sono|' 


Ente Sportivo Provinciale Fascista 
Tutti i Presidenti di Società 
convocati al Partito 

Tutti i presidenti delle società spor- 
tive dipendenti sono pregati di inter- 
venire ad una breve riunione che avrà 
luogo sabato 20 corr., allo ore 19, nei 
locali della Segreteria politica (piazza 
Verdi 1-1). 

Il. vice-segretario federale o presi- 
dente dell'Ente sportivo provinciale 
fascista: A. Pertot-Ascari 


PODISMO 


portivi] 


Il triestino Giusto Umek 
alla Maratona di New York 


NEW YORK, 17 

I corridore triestino Giusto Umek 
si è inscritto alla Maratona che si svol 
gerà nell'arena sportiva di Madison 
Square Garden. il 21 ottobre per ini- 
ziativa del noto «manager» Tex Ri- 
ckard. All'evento parteciperanno fra 
gli altri il finlandese  Kolehmainen, 
l’estone Juri Lcssman, il tunisino Qua- 
fi vincitore della Maratona olimpionica 
ad. Amsterdam e il sud americano Ar- 
thur Newton. (United Press). 


GICLISMO 


Campionato colistico friulano a squatlre 


MORTEGLIANO, 17 

Domenica prossima a Mortegliano, 
indetta ed organizzata dal locale Co- 
itato. festeggiamenti, si svolgerà la 
annunziata competizione valevole per 
il titolo di campione friulano 1928-29 
a squadre, 

La gara si svolgerà sul seguente per- 
corso (40 chilometri circa); Morteglia- 
no, Talmassons, Lestizza, Mortegliano, 
da ripetersi cinque volte. Le squadre 
devono essere composto di quattro uo- 
mini, appartenenti allo stesso sodaliz'o 
e federati all’U. V..I. La partenza avrà 
luogo alle 14 precise, Le squadre parti. 
ranno ad intervalli che saranno stabi 


liti dalla giuria secondo *l numero delle | 


compagini iscritte. In palio saranno 
posti numerosi. e ricchi. premi. Le 
iscrizioni sono aperte e si ricevono pres- 
so il Comitato organizzatore in Morte- 
gliano «Bar Centrale» e si chiuderanno 
alle 24 del giorno 20 corrente, 

e OOO ne 


Lamort dol postino della RoyatAradomy 


LONDRA, 17 
E? morto sir Frank Dicksee, presiden- 
te della «Royal Academy». 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 17 


Situazione barica: La depressione, medi- | 


ferranea si è evcotata a sud e il. regime an: 
ticiclonico dell'Europa centrale si estende 
all'Italia. 

Probabilità: Ancora il cielo parzialmente 
nuvoloso sulle isole e sulle estreme regioni 
meridionali della Penisola con qualche piog- 
gia residua, I venti moderati intorno le- 
vante sul basso Tirreno, spireranno. deboli 
o moderati intorno tramontana altrove. La 
temperatura avrà leggere oscillazioni. Hl 
mare sarà ancora agitato eulle coste sarde, 
‘silibaeso: Tirrdho. e sul.Jonio; mosso al, 
Eri, MISEITIATONE tI AMALZ CAT 


NICATIA. 


RINGRAZIAMENTO | 


Esprimo vivissima riconoscenza al 


proî. Gastone de Zuccoli 


il quale preparò mia figlia NERINA — 
appena <liciottenne — a superare con 


sSmortita 


Enorme scelta, varietà di 
modelli e colori a È 


PREZZI D'ECCEZIONE 


Giacche, mantelli reversa- 
bles in gazella, camoscio, 
nappa, canguro ece. ecc. 


The Waferproofs and Sports Co. Ltî. 


CORSO VITT, EMAN. 111,3 


Nuovi numeri telefonisi della 
S. A. IMPIANTI GENERALI 
in seguito alla automatizzazione della 
UFFICIO ED OFFICINE 
Viale XX Settembre; 36 
Via Carducci, 8-10 N. 10-57 
Oggi Asta 
SALONE VIANELLO 
Via S, Caterina 11 = Teleî. 76:86 
già dott. Benussi 
Direttore dott. CHIUMINATTO 
VIA CESARE BATTISTI 24, I 
10-13 e 15-19 ca 
Proî. dott. UV, TRIPPUTI 
Docente. Universitario 
Riceve dalle 14 alle 16 
VIA MACHIAVELLI N..15. 


S.A. I. G. 
rete urbana IA 
N. 84.41 

UFFICIO DI VENDITA 
alle ore 18 e, serale, alle ore 21 
medico-chirurgo-stomatologo 
SPECIALISTA MALATTIE BAMBINI 
TELEFONO 34:90 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 0 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANES 


Gorso V, E. 111, N. 41 — Telof, 80-01 


*) La Redazione sì dichiara. estranea 
tanto riguardo alla: forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla leg; 


AI Lea 
tito: bussole 
MARCA «FOXy . 


riportaria ai in 
Melo) dh) 


onore il grave pondo costituito da un 
esame di licenza sunericro e magistero 
di pianoforte all’insigne Regio Conser=. 
vatorio Giuseppe Verdi di Milano, con- 
siderato il primo istituto musicale ‘di 


Ttalia. 
ATTILIO FORTUNA 


LA DITTA 


Francesco Zanetti 


per riattamento del negozio 
vende entro il mese corrente 
A PREZZO DI GOSTO 
STANZE FINISSIME 
ED IN STILE 
Inoltre a. prezzi eccezional- 
mente convenienti, varie 
STANZE. COMPLETE 
di perfetta lavorazione, e 
precisamente: STANZE: 
matrimoniali da LL. 2500 in poi 
da pranzo » » 4500» 
da studio ‘i » 4000 
Visitare senza obbligo di 
acquisto i Magazzini in 
VIA ARMANDO DIAZ 
(ex Sanità) N. 2. 


I migliori 

Soprabiti. 

— Trench-Goals 
Impermeahili 


in vastissimo ‘assortimento a 
prezzi di produttore si acqui- 
stano presso 


l’unica Fabbrica 
nella Venezia Giulia 


» 


che provocherebbe pure il distacco della 


pallo-canestro: La seduta è fissata per 
venerdì 19 conr. alle, 21 al solito con- 
vegmo, f 


FISCHBEIN 


Viale XX Settembre 1 
{(Palazzo Volti di Chiozza) 


poser 


Serie d'abbona 
mento BN, 6 


TEATRO 


Turno Palchi 
proprietà. B. 


OGGI; ad ore 20.20 
Seconda rappresentazione » 
dell'opera in 4 atti (scene da «La: vie 
è j Henr n) 3a 

È fi È tifica” Tucano 5 
TLA 

LN 


Musica di GL PUCCINI | 


Fer PERSONAGGI: 

| timì 

rata MARIA ZAMBONI . 
Rodelto, ce RNA ion 


CARLO. TAGLIABUE 

0) 
S VOTTI 

Colline, filosofo i o à 

CANUTO SABBAT 
Benoit, padrone di casa 
Alcindoro, Consigliere di Stato © © 

PAVIDE CARNEVALI 


RAFFAELE MARCOTTO 
Sergente dei doganieri i i 
VITTORIO VITTORI. , 


Panpignol 


Maestro concertatote 
@ direttore d'orchestra 


ANTONINO VOTTO i 


PREZZI per questa rappresontazione: | 
Ingresso Platea e Galleria Lire 
Ingresso. (per rag., milit. 

studenti e Mutilati) . +.» 
mgresso. al ‘Rione. 
Poltrone di Piatea: 

È (oltre l'ingresso) » 


ROBERTO D'AL 
Marcello, pittore. SID 
Ti 
B- 
i 


» 


5,00 


» 198, 
Ta 
. » Pasi 
» 120,—- 
100,— 
applicato 
per Sassa 


le] » } 

Palchi di piepiano  . +. 

Palchi di to ordine . . . 

Ai prezzi suesposti viene 
‘l'aumento del 10 per cento 
erariale. 

N.B. Ai posti a sedere di I Galleria. si? 
accede col solo biglietto d’ingresso 
alla Platea. È : 

Dalle 9.30 alle 19 la yendita del posti 
ha luogo alla «Biglietteria Centrale» 
in piazza della Borsa 18, Tel. 94-88, 


RES 
Sabato 20 corrente 
Prima rappresentazione dell’opera’ 


I QUATTRO RUSTEGHI 


» 


È 


ÎL PICCOLO di Trieste. Pag. Til, 


li 


La CaruttaCorday, diari Corradini 


entusiasticamente applaudita al Lirico di Milano 


MILANO, 17 

«Carlotta Corday», il dramma di En- 
tico Corradini che questa sera ha af- 
frontato il giudizio del nostro Lirico, 
era già stato rappresentato per la pri- 
ma, volta al San Nazzaro di Napoli la 
sera del 15 novembre 1906 e nel dicem- 
bre dello stesso anno all'Argentina di 
Roma, sollevando vive polemiche e di- 
scussiomi, 

Mutati i tempi e rinnovatasi V'atmo- 
sfera. politica, il dramma ha chiesto 
questa sera un nuovo e definitivo giudi- 
zio, non più contaminato dalle passio- 
mi di parte, le quali per bocca dei dol- 
cissimi amici del dolcissimo amico del 
popolo, esplosero allora con grida. di 
viva la Francia, viva la Repubblica, 
morte alla Monarchia, morte al Papa, 
che non erano un giudizio sereno e 0-1 
biettivo sui meriti intrinsechi dell’ope-| 
ra d’arte, sul valore della ricostruzione 
storica fatta dal Corradini dei due per. 
sonaggi intorrio ai quali gravita l’azio- 
ne drammatica. 


Sogno di gloria 


Il dramma si svolge in tre tempi: a 
Caen, a Parigi in casa di Marat e alla 
Conciergerie, intorno al luglio del 1793. 

Nel palazzo dell’Intendenza si tiene 
rmn’adunanza di girondini scacciati da 
Parigi. Carlotta, che ha maturato il suo 
carattere con la lettura di «coloro che 
fecero Je storie degli eroi greci e roma- 
mi», dice che fin da fanciulla fu presa 
dall’amore della gloria, della patria e 
della virtù e, come in estasi, patla del 
suo sogno: l'immortalità della gloria. 
Questo pensiero è il suo sangue, arden- 
te come un incendio: dare la vita per 
la patria, dare il suo sangue ed essere 
immortale nella gloria. Come altre cer- 
cano lo sposo, ella cerca cosa deve fare 
della vita. per essere luce e voce in 
eterno. 

 Giungono intanto le notizie da Pa- 
rigi. Marat ha pronte le liste di stermi. 
mio; 10.500 teste a Lione; 28.000 a Pa- 
rigi; 300.000 nella Bretagna e nel Calva- 
dos; 300.000 a Caen. Dalla turba fre- 
netica di vendetta si leva il grido di 
morte, all’orrendo Marat. Ci manderan- 
mo al macello, noi, le nostre donne, i 
nostri figli. Caen sarà atterrata a colpi 
di cannone. La folla tumultua. I giron- 
dini profughi raccontano gli orrori di 
Parigi. 

| Corifeo della turba che ha fatto la 
rivoluzione è un pazzo che ha l’idea fissa 
del sangue: Marat, disonore del genere 
umano. In questo ambiente di tumulto, 
mentre s’inizia l’arruolamento per mar- 
ciare su Parigi, Carlotta tremante di 
stupore, di dolore, di orrore matura vl 
suo sogno. 

Due cose sono certe: finchè Marat vi- 
ve, la patria è schiava e una morte cb- 
Pai di follîa minaccia i cittadini; e per 

roncare la vita' a Marat è necessari 
che 100.000 periscano. Non potrebbe di 
debole mano... 

__All’idea di uccidere, la sua faccia si 
illumina. Il velario cade, mentre giun: 
il canto della Marsigliese, 

Nel secondo atto due donne e un uo- 
mo: è Lorenzo Basso che ‘spiega il gior 
male di Marat. Del tiranno si comincia 
ola. figura, ripugnante e.violen- 
verso la lettura dell’«Ami du 
le»-fatta dal Basso eril racconto di 
Bimona Eyrard, che. sopravviene poco. 
dopo 72 

Entra Marat vestito disordinatamen- 
te: ha delle scarpacce, vecchie brache 
di pelle, camicia aperta sul petto, uno 
scialle indosso. Si muove a scosse e a 
salti. E” in preda al suo furore omici- 
da. Vorrebbe andare alla Convenzione 
TRENTO gli scellerati SOLAR 

rorivoluizone, _ ammalato. 
ana ME 
dere a terra come morto, Continua a 
farneticare di distruzione, di strage, di 
sangue, . : 

La figura di Marat è potentemente 
tracciata nelle sue linee essenziali: è 
tutta tolta da se stesso, dal suo gior- 
nale, dai connotati precisati dai suoi 
biografi, dai documenti della rivoluzio- 
ne: 


L'assassinio del tribuno 


Mentre Marat fa il bagno, Carlotta 
riesce a penetrare in casa di lui, E’ ve- 
nuta da Caen per dirgli i tradin.:nti che 
gli si ordiscono. Si dice a Caen che voi 
gite un mostro assetato di sangue uma. 
no, che leggete i Vangeli, ma toccan- 
doli le vostre mani li insozzano di san- 
gue. Marat si scagiona: la giustizia è 
ii fondamento dell'amore e dell'’umani 
tà. Un tale amore divampa nel mio pet- 
to sin dai primi anni della mia esisten- 
za. Perciò il mio petto è pieno di giu- 
stizia. Ma io sono la giustizia della ri- 
voluzione e questa non può essere che 
Vuragano della collera popolare. Danton 
e Robespierre possono avere qualche in- 
dulgenza. Io no, Io sono lo spavento e 
il terrore. 

11 dolce amico del popolo è nel bagno 
e scrive appoggiato a una tavoletta. 
Carlotta stronca le sue parole pugnalan- 
dolo e, quando è arrestata, si gloria del 
suo delitto ch’essa ha pensato e com- 
piuto tutto da. sola, 

La folla che tumultuando ha invaso 
la casa, accompagna la donna nella pri- 
gione, Restano due soli uomini, il pit- 
tore Hauer e Adamo Lut, soldato della 
rivoluzione e poeta. Adamo che compren- 
de la vastità del sacrificio è la santità 
del delitto di Carlotta, si dice pronta a 
fare olocausto della sua vita per Car- 
lotta. 

Tl terzo atto si svolge alla Concierge 
rie. Dalla strada giungono le voci del 
popolo. rivoluzionario. Sopra è il tribu- 
male rivoluzionario che giudica Carlotta; 
abbasso è la carretta che conduce inces- 
santemente alla ghigliottina. Grida di 
evviva Carlotta Corday accolgono la 
prigioniera. y 

Due uomini hanno ottenuto il permes- 
so di entrare nella prigione: Adamo Lub 
e il pittore Hauer, il quale continua il 
ritratto della donna iniziato nell'aula del 
Tribunale: il pittore eternerà l’imma- 
gine dell'eroina, il poeta ne canterà © 
glorificherà il santo delitto. 


L'esecuzione di Carlotta 


Carlotta indossa la camicia rossa e 
colle mani legate dietro la schiena viene 
condotta al patibolo. I prigionieri la se- 
guono dalle inferriate, mentre fuori in 
furia il temporale: sale sulla carretta, 
si muove, la pioggia fa velo sul lugubre 
spettacolo. Ma i prigionieri vedono an- 
che l'arresto di Adamo Lut, che poco 
dopo è condotto in prigione. Ormai il suo 
destino è segnato e lo aspetta la ghigliot- 
tina. 

«Cittadini — egli dico — io ero stato 
eletto da lei a portare il suo nome per 
intte le terre. Fra poco mi sarà tolta la 


| yitaa, Ed egli ha la visione del fato che 


fuori si compie: vede Carlotta salire sul 
patibolo nella sua veste rossa, quanto i 
fiumi di sangue versati dalla rivoluzione 
e non può e non vuole sopravvivere. I} 
quando giunge l'urlo della folla che ac- 
compagna il tonfo del corpo stroncato 
dalla mannaia egli s'immerge un pu- 
gnalo nel petto. 


Il successo del dramma 

La folla gremiva il Lirico; quanto di 
meglio vi è nel pubblico delle grandi 
occasioni, era accorsa al teatro attratta 
dal nome dell’autore e dalla novità del- 
l'avvenimento, poichè il lungo silenzio 
dava alla riesumazione del dramma ca- 
rattere di novità e l'aspettativa del 
pubblico non è stata delusa. 

Enrico Corradini ha saputo dare ai 
difficili personaggi tratti adeguati a ri- 
velarne profondamente l’aninia, Carlot- 
ta Codray cui ripugna il sangue e sente 
l’otrore di quanto si svolge intorno a 
lei è condotta a compiere il suo delitto 
dalla fatalità degli eventi; è la creatu- 
ra di dolcezza e di amore nelle cui mani 
ineluttabilmente un sogno di gloria pone 
il pugnale vendicatore. Marat è il paz- 
20 lucido, nel cui cervello sconvolto da 
sogni di grandezza e di gloria non ba- 
lenano che visioni di sangue e di or- 
tore, 

Dal cozzo di questi due esseri, con 
l'urto della passione del popelo che 
turbina intorno all'atmosfera del dram- 
ima, scaturisce uno scintillare di faville 
d’incendio che si riverbera nel cielo fo- 
sco di delitti della rivoluzione. È que- 
sto urto, questo scatenarsi di passioni; 
questo prorompere della tragedia nella 
tragedia, Enrico Corradini ha reso con 
tratti incisivi e potenti, con giusta mi- 
sura, quale si addiceva all’altissimo 
compito che egli si proponeva: dare 
con lo scorcio di un dramma rivoluzio- 
nario il senso del dramma di tutta la 
1ivoluzione. pi 

Il pubblico ha sentito profondamente 
questa. bellezza e ha sottolineato con 
prolungati applausi le scene più signi- 
ficative e ha applaudito calorosamente 
tre volte al primo, quattro volte al se- 
condo atto e quatrto volte al calarsi 
del velario. La Compagnia Italianissi- 
ma è stata impeccabile, Ernesto Sabba- 
dinì, Olga Vittoria Gentili, la Zopegni, 
la Cornabuci, il Glori sono stati ottimi 
interpreti. 


La voce dei benemeriti della Patria 
sarà conservata in una discoteca di Stato 
ROMA, 17 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
oreto del 10 agosto 1928 con cui è isti- 
tuita in Roma la discoteca di Stato, 
allo scopo di raccogliere e conservare 
per le future generazioni, la viva voce 
dei cittadini italiani che in tutti i 
campi abbiano illustrata la Patria e se 
me siano resi benemeriti, 


Al compimento di ciascun anno del. 
PEra Fascista il Capo del Governo, di 
concerto con il ministro della Pubblica 
Istruzione, udito il Consiglio dei Mi- 
nistri, procede alla scelta Celle persone 
la cui voce si ha da raccogliere nella 
discoteca di Stato. Le persone prescel- 
te sono scritte in apposito albo d’onore. 

H ministro della Pubblica: Istruzione 
provvede all'ordinamento e alla gestio 
nevalla.discoteca..di..Stato,. in. base.a 
norme da approvarsi con decreto, 
Capo del Governo: di concerto col mini- 
stro stesso. Per le spese di acquisto ed 
incisione delle.matrici originali e delle 
matrici di riproduzioni delle voci e per 
ogni altra spesa riguardante la gestione 
anzidetta, sarà iscritta annualmente, 
a «decorrere dall'esercizio finanziario 
ato di previsione de 


re 

L'uso delle matrici di riproduzione 
per la stampa di dischi fonografici, da 
destimare a scopo di propaganda pa- 
triottica o didattica, nel Regno e nelle 
Colonie, può essere concesso dal Capo 
del Governo di concerto col ministro 
della Pubblica Istruzione, per un pe- 
ricdo di tempo da determinarsi all'atto 
della. concessione e salvo rinnovazione, 
all'Associazione nazionale fra mutilati 
ed invalidi di guerra. La concessione 
può essere estesa alla stampa di dischi 
da vendere al pubblico nel Regno e 
nelle Colonie rimanendo gli utili di 
vendita a ‘beneficio dell’Associazione 
predetta per j servizi di assistenza ai 
propri. soci. Tutte le spese comunque 
dipendenti dall'uso sopra indicato sono 
a carico dell'Associazione medesima, 
| Sti-dischi fonografici, di cui al pre- 
cedente articolo, sono impressi speciali 
contrassegni con progressiva numera- 
zione, distintamente secondo che siano 
Seli destinati alla vendita al pub- 

ico. 


—tor— 


L'educazione fisica nelle scuole 
Una serio di provvedimenti 


ROMA, 17 

Il presidente dell'Opera Nazionale Ba- 
lilla ha concordato con il ministro del- 
l’Istruzione una serie di provvedimenti 
relativi all’educazione fisica nelle scuole, 

T capi istituto informeranno l'Opera 
Balilla di tutte le eventuali insufficien- 
ze riscontrate nell’educazione fisica, Le 
società sportive interne tra gli alunni 
delle scuole medie, inopportuna ripeti- 
zione di più ampie organizzazioni gio- 
vanili ginnico-sportive inquadrate dal- 
l'Opera Ealilla, verranno soppresse. Gli 
insegnanti di educazione fisica siederan- 
no, con parità di diritti, accanto ni col- 
leghi di altre materie nei consigli di clas- 
se e dell’intero collegio dei professori. 

Pure confermato e definito rimane 
l'obbligo di applicare l’orario per l’e- 
ducazione fisica intercalato con le al- 
tre materie d’insegnamento, sempre che 
la favorevole ubicazione delle palestre 
lo consenta. Questa disposizione è eta- 
ta voluta dall’O, N. B. per evitare il 
Più possibile il disagio e il danno che 
molto spesso dovevano soffrire gli 
alunni restando per quattro ore conti- 
Nuative in classe o ritornando a scuo- 
la per leducazione fisica dopo il pasto. 


AI fine della migliore preparazione dei 


maestri per l'insegnamento dell’edu-' 


cazione fisica melle scuole elementari, è 
sbato giò disposto di un'ora settima- 
nale di teoria è tirocinio di comando 
per le scuole magistrali di secondo gra- 
co, Saranno quanto prima emanate le 
disposizioni riguardanti l'insegnamento 
dell'educazione fisica, agli alunni delle 
scuole già dipendenti dal Ministero del- 
l'Economia Nazionale. Anche per l’edu- 
cazione fisica saranno applicate per le 
infrazioni disciplinari le sanzioni vi- 
genti per gli altri insegnamenti e il vo- 
io per l'educazione fisica dovrà essere 


trascritto su tutti i documenti scola- 
stici, 


SRI 
‘0 della P. I., la som-| Banca 
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La revisione dei trattati e l'Ungheria 
Nessuna fretta di risolvere il problema dinastico 
BUDAPEST, 17 

Alla Commissione degli Esteri del 
Senato è stata rivolta al conte Bethlen 
un’interpellanza per sapere se con la 
sua dichiarazione fatta a Sopron e cioè 
che la costituzione ungherese doveva 
essere riformata anche per quanto ri- 
! guarda la persona del regnante, egli 
intendeva annunciare dei passi nell’in- 
teresse della soluzione del problema di- 
nastico. Bethlen lo ha negato recisa- 
mente; dichiarando che la sua enuncia- 
zione aveva carattere puramente teo- 
rico, Egli non aveva alcuna intenzione 
di iniziare una propaganda in favore 
del problema monarchico. 

Alcuni oratori hanno poi parlato del 
problema della revisione dei trattati di 
pace; ma qui tutti hanno convenuto 
che l’impostare il problema prima del 
tempo potrebbe soltanto nuocere alla 
causa ungherese. Non è ancora giunto 
il momento per intraprendere un’azio- 
ne seria e in grande stile. 

Nei corridoi della Camera anche il 
conte Appony si è espresso in merito 
a questa tanto dibattuta questione un- 
gherese. Egli ha dichiarato che la cau- 
sa dell'Ungheria ha fatto dei sensibili 
progressi, Il frutto della revisione dei 
trattati di pace va maturandosi, ma 
non bisogna coglierlo finchè non è com- 
pletamente maturo. L’Ungheria ha 
bensì degli amici nella Germania, nel- 
l'Italia e nell’Inghilterra, che Je stan- 


si esporrebbero per essa. 


no a fianco, ma che certo ancora non | 


La riduzione di ferm 
illustrata da Paintevé alla Commissione delle Finanze 
PARIGI, 7 

La Commissione delle Finanze si è 
riunita stamane. Il signor Painlevè, mi- 
nistro della Guerra ha fatto un’esposi- 
zione che è stata approvata ‘dalla Com- 
missione, quindi ha fornito alcune spie- 
gazioni tecniche sul meccanismo previ. 
sto per il passaggio del servizio da 18 
mesi al servizio di un anno. 


Sono i giovani nati nel novembre e 
nel dicembre del 1908 che me benefice- 
canno per i primi al momento della lo- 
ro incorporazione, che avrà luogo nel 
novembre 1929, Inoltre il ministro della 
Guerra ha fatto conoscere che il reclu- 
tamento dei militari di carriera conti- 
@ua in eccellenti condizioni e che il nu- 
mero richiesto sarà raggiunto nel 1930. 

La Commissione delle Finanze ha 
quindi ridotto il credito del Ministero 
della Guerra di 15. milioni per quanio 
riguarda il corpo di occupazione vici 
na e di 15 milioni le spese per il Ma- 
Tocco. 

Era stato proposto da: un deputato 
comunista una riduzione di 74 milioni 
sui crediti dell'esercito, ma questa pro- 
pesta fu respinta. Invece una proposta 
per ridurre questi crediti di 10 milioni 
fn accettata, Complessivamente i bilan- 
ci della Marina e della Guerra sono 
stati ridotti di 111 milioni. 


. . 
I lavori della Scupcina 
BELGRADO, 17 

La Scupcina continuato oggi i 
suoi lavori e ha approvato alcuni pro- 
getti di legge, come quello riguardante 
i giudici e gli avvocati e quello riguar- 
dante la legge sulle cambiali. Nei cir- 
coli politici si dubita sempre più che 
si possa arrivare ad un’intesa fra 
senbi e croati. 

Viene molto commentata una dichia- 
razione del presidente del partito dei 
contadini croati dott. Macek, il quale 
ha detto che nella situazione non si 
scorgono dei sintomi di detente, ma che 
inveco la situazione va di. giotno in 
giorno più acuendosi. Il dott. Macek, 
secondo quanto informa la Pravda di 
Belgrado, ha aggiunto che un uomo po- 
litico, il quale attualmente si è un po’ 
appartato dulla vita dei partiti, aveva 
perfettamente ragione quando diceva 
che solo Iddio può ancora salvare lo 
Stato jugoslavo. 


Davidovic non crede possibile 


Îl soddisfacimento delle: nrètese croate 
BELGRADO, 17 

d. b.) A un giornalista che gli chie- 
deva se in conseguenza al duplice as- 
sassinio compiuto da Punisa Racie alia 
Scupcina, i croati avranno da parte del 
Governo jugoslavo qualche riparazione, 
Davidovic ha risposto mel seguente mo- 
do: «Quale riparazione? Chi può risu- 
scitare un morto? Questa sarebbe l’uni- 
ca riparazione, poichè le altre sono im: 
possibili». 


L'oquaglionza dei diritti in Jugoslavia 
in un commento croato 


ZAGABRIA, 17 
(d. Li Lione Hrvat scrive n 
È una nota ufficiosa Na 
degli Artigiani, dice a 
distribuiti a credito 70 milioni di di- 
nari, di cui alla Serbia 49, alla Croazia 
8, alla Bosnia Erzegovina 7, alla Voi- 
vodina 5 e mezzo, alla Dalmazia 1 e 
appena 250.000 dinari alla Slovenia. 
Dunque della somma totale la Serbia 
ha ricevuto due terzi, mentre le nuove 
province jugoslave ebbero solo un ter- 
zo. La Serbia ha ricevuto sei volte di 
più della Croazia. Questa avpunto sa- 
rebbe la parità dei diritti messa in 
pratica, Tale distribuzione rivela me- 
glio di qualsiasi discorso l'ingiustizia 
dell’egemonia serba. 


Commenti jugoslavi alla proibizione 
d'importare bestiame vivo in Italia 


SUSSAK, 17 

(d. b.) La notizia che la dogana ita- 
liana di confine ha proibito già da ieri 
l’importazione di bestiame vivo in Ita- 
lia, è stata accolta dai commercianti e 
macellai interessati di questa borgata 
di confine con un senso di disapputo. 
Corre voce che il provvedimento sia sta- 
to preso in seguito all’epizoozia mani 
festatasi in alcune regioni della Jugo- 
slavia. D'altro canto sembra che la proi- 
bizione sia stata occasionata dal censi- 
mento degli animali che ora si sta com- 
piendo in Italia. 

Tutta la stampa croata commenta il 
fatto dicendo che l’epizoozia in Jugo- 
slavia è stata inventata di sana pian- 
ta da speculatori stranieri interessati. 


ha 


La Bulgaria alla vigilia 
della suerra civile? 
BELGRADO, 17 
(t). I sanguinosi conflitti fra i comi- 
tagi macedoni — a quanto scrivono i 
giornali — si susseguono con maggior 
frequenza non solo nelle strade di Sofia, 
ma anche in provincia, e specialmente 
ai confini greci e jugoslavi, Si crede che 


orienta sulle orme del re Ferdinando e 
di Radoslaff, appoggia la corrente di 
Mihajlov. Le ultime notizie dicono che 
nelle vie di Sofia, negli ultimi conflitti, 
ha trovato la morte il voivoda Trajkor. 
Gerovski, ed è certo che la sua morte 
provocherà altri fatti dolorosi, ‘che 
avranno conseguenze forse imprevedi. 
bili Queste notizie di fonte jugoslava, 
che trasmetto a solo titolo di cronaca, 
hanno però bisogno di conferma. 


vipera PRAPICIONI : 
Gl'intrighi comunisti in Bulgaria 
SOFIA, 8 

L'inchiesta della polizia sulla recente 
scoperta di una organizzazione clande- 
stina comunista in Bulgaria ha portato 
a nuove rivelazioni che mettono in luce 
tutti i rapporti esistenti fra i comunisti 
bulgari e l'estero. Sono stati arrestati: 
Stokanoff, deputato del partito indipen- 
dente operaio e il segretario della Fede- 
razione dei sindacati indipendenti Mileff, 
Gli sforzi degli emissari della terza in- 
ternazionale tendevano principalmenti 
a guadagnare alla propaganda, sovversi. 
Iva i sindacati e tutte le organizzazioni 


Hossuna prospottivad a 


I lavori parlamentari a Belgrado e ad Atene 


il Governo jdi Lyapcev, il quale sil 


ccordo ira sorbiecroat 


La solenne inaugurazione 
della nuova legislatura in Grecia 
ATENE, 17 

Oggi è stata inaugurata la legisla- 
tura. L'aula e le tribune della Camera 
erano affollatissime. Una grande folla, 
che si era riunita nei dintorni del pa- 
lazzo del Parlamento, ha acclamato tut- 
ti i membri del Governo e specialmente 
Venizelos, 

Dopo la benedizione impartita dal 
metropolita, Venizelos ha letto il de- 
creto di apertura e i deputati hanno 
giurato. 

La Camera: si riunirà nuovamente ve- 
nerdì per le elezioni dell'Ufficio di pre- 
sidenza, Tsirimocos sarà il candidato 
del tro per la Presidenza. Nei cit- 
coli parlamentari: si prevede che l’at- 
tuale legislatura sarà molto feconda di 
lavoro. Numerosi progetti sono pronti 
per la riforma e la riorganizzazione 
dell’amministrazione del paese. 

I deputati repubblicani giurarono 
pure fedeltà alla costituzione. I mo- 
narchici non hanno rinnovato questa 
volta le loro riserve sulla forma di Go- 
verno. 


vi O DI . G CD 
L'amnistia in Grecia 
Venizelos per. la pacificazione interna 

ATENE, 17 

In base ad un decreto govemativo è 
stata concessa un'amnistia per reati po- 
litici commessi dopo il crollo della dit: 
tatura di Pangalos è che abbraccia tut- 
{o il periodo fino all’assunzione del po- 
‘tere da parte di Venizelos. I delitti co- 
muni e le contravvenzioni commesse du- 
rante la dittatura sono escluse dall’am- 
istia, i 

Tl decreto è seguito da una lunga re- 
lazione di Venizelos al Presidente del 
la Repubblica, nella quale Venizelos 
condanna severamente la dittatura, per- 
chè mon ha portato risultati felici al 
paese, Im ogni caso però Venizelos con- 
siglia al Presidente della Repubblica, 
allo scopo di pacificare gli animi in 
questo momento di risveglio nazionale, 
di lasciar cadere tutte le accuse riguar- 
danti il passato. 


Lavori pubblici nel Montenegro 


PODGORICA, 17 

(t.) Secondo le informazioni di un 
deputato montenegrino, il Governo ha 
deciso, per venire incontro ai bisogni 
urgenti della popolazione assillata dal 
ja miseria, di aprire un credito di 70 
milioni di dinari-per opere pubbliche, 
costruzioni di strade, prosciugamento 
di paludi.e miglioramento di comunica- 
sioni. Anzitutto poi ha deciso di dar 
principio alla costruzione della linea 
ferroviaria Trebinje-Niksie, 


ss 


Per la firma del paffo greco-javoslavo 
d ATENE, 17 

(è.) In questi circoli governativi si 
afferma cho il ministro degli Esteri ju- 
goslavo dott. Voia Marinkovie arriverà 
per la seconda metà del prossimo mese 
im Atene per la firma del patto d’ami- 
cizia greco-jugoslavo, 


STRA 
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Lo sciopero minerario 
minaccia di estendersi 


PRAGA, 17 

Da due settimane dura lo sciopero dei 
minatori nel distretto delle miniere di 
carbone di Kladno. Esso è andato in 
questi ultimi giorni assumendo forme 
sempre più aspre. Ora si annuncia che 
anche i minatori del distretto di carbo- 
me di Mahrisch Ostrau minacciano di 
entrare in isciopero. 

Le trattative che hanno avuto luogo 
oggi per creare un accordo fra le due 
parti in lotta, malgrado gli sforzi del 
ministro del Lavoro non hanno sortito 
alcun risultato. x 

Le trattative continueranno nei pros- 
simi giorni, ma si nutrono poche spe- 
ranze di poter impedire la proclamazio- 
no dello sciopero. 

Il Cescke Slovo annuncia intanto che 
in seguito all’inasprimento dello scio- 
pero nel distretto di Kladno sono scop- 
piati piccoli incendî nelle miniere e 
qualche galleria è già allagata dalle 
acque. 


La ouerriglia tra con'rabiienaieri a New York 
Due bande rivali - Sei morti 


LONDRA, 17 

I fasti del proibizionismo sono sem- 
pre all'ordine del giorno negli Stati 
Uniti. La guerra dei «bootlegges» 0 
contrabbandieri delle bevande alcooli- 
che a New York in ques tnì, è sta- 
ta causa di una mezza dozzina di 
morti. Essa è scoppiata di nuovo, fra 
due bande rivali, nella 54,a strada, al 
largo di Broadway. Un certo Weinar 
è rimasto ucciso a colpi di mitraglia- 
trice e un altro, tale Nos, gravemente 
ferito, i È 

Quest’'ultimò, insieme ai suoi associa- 
ti, sì era appostato alle 7 di ieri fuori 
di un albergo. Al sopraggiungere del 
Weinar e di altri rivali in una picco- 
la automobile azzurra, il Nos e i suoi 
compagni fecero fuoco. Per qualche mi. 
nuto si udì una sparatoria fitta, | ac- 
compagnata dal erepitio di una picco 
la mitragliatrice. A coloro che atten- 
devano al di fuori si aggiungevano ta- 
sto altri compari, dal tetto una ca- 
sa vicina, dove si erano appollaiati. n 
Nos cadde colpito da quattro o cinque 
proiettili e fu trasportato all ospedale 
in grave stato. Poco tempo dopo ; 5 
prendeva i sensi e rifiutava di rivelare 
‘identità di coloro che l'avevano feri- 
to, Due ore dopo la polizia ha trova- 
to la piccola automobile azzurra in un 
vicolo lontano, col Weinar, cadavere, 
al volante. Il suo corpo era crivellato 
di proiettili. Più tardi la polizia rin- 
veniva i cadaveri di altri cinque con- 
trabbandieri. 


Leggero assalto di sciatica 


al'Re del Belgio 
PARIGI, 17 
Sì apprende da Bruxelles che Ro AI- 


g 


berto è da qualche giorno colpito di 


una leggera forma di sciatica. 


Due ragazze investite da una fiammata 
CUNEO; 17 

Una grave disgrazia, che fortunata 
mente non ha avuto maggiori conse- 
guenze, è avvenuta oggi alla polyerie- 
ra di proprietà di Negro Bonifac 0. 
Verso le 15, nel reparto per la fabbri- 
cazione delle micce, si trovavano a la- 
vorare due ragazze, Ferrero Marghe- 
rita, di 18 e Maria Civalleri di 16 anni, 


Improvvisamente, una violenta vampata 


investiva le due ragazze. La Ferrero 
riusciva a buttarsi da una finestra in 
un cortile e sfuggire così a guai pes- 
giori. La Civalleri, invece, veniva sal 
vata da una guardia di finanza. 

Intanto si era sviluppato un princi 
pio d'incendio, che veniva spento dai 
pompieri tosto chiamati. Dei soldati che 
si trovavano nelle vicinanze, metteva- 
no un cordone intorno alla polveriera. 
Altri soldati portavano le due disgra- 
ziate all'ospedale. Malgrado premurosè 
cure, la Ferrero dopo tre ore di atroci 
sofferenze, cessava di wivere, mentre 
la Civalleri si trova in cattive condi 
zioni, ma non si dispora di salvarla. 
Le autorità si sono recate sul luogo del- 
la diserazia. E' stata aperta uma in 
chiesta. 


Ntri cadaveri estratti a Praga 


dalle macerie dell'edificio crollato 

PRAGA, 17 
Durante i lavori di sgombero dell'e 
dificio crollato in via Poric, sono state 
estratte oggi altre quattro salme. I la- 
cori mon sono ancora terminati perchè 
finora si è riusciti a sgomberare sol. 
tanto il secondo piano dei sotterranei, 
manca ancora un terzo piano da libe- 
rare. Che sotto le rovine sì trovino an- 
cora numerose vittime, risulta dall’in- 
fenso odore di putrefazione che esala 
dai rottami. I} numero delle vittime fi- 
nora estratte è di 46, cifra che molto 
probabilmente, quando, saranno termi 
nati i lavori, salirà ad oltre cinquanta. 
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Hoatr to “eppoi, 


It più piccolo aeroplano del mondo 


inizia la transvolata transatlantica 
(HARBOUR GRACE, 17 

Il tenente Henry MacDonald della 
aviazione inglese, è partito alle 12.51 
pomeridiane, ora locale, per tentare la 
transvolata atlantica fino al’Irlanda, 
a bordo del più piccolo aeroplano finora 
costruito; un monoplanino «Moth» (Ti- 
gnola) munito di un motore Guypay 
della forza di appena 85 HP. 

L'apparecchio a carico completo pesa 
soltanto 880 libbre e può trasportare 
solamente 100 galloni di benzina. La 
sua apertura d'ali ‘è di 26 piedi. Il «T'i- 
qnola» ha un'autonomia massima di 
volo di 86 ore e con la quantità di car- 
burante di cuì dispone potrebbe com- 
piere una distanza di 2500 miglia. 

Il tenente MacDonald non ha compa- 
gni di volo, nè il «T'ignola» è munito di 
galleggianti o apparecchio radiotele- 
grafico. Il successo dell'audace tentati 
vo dipende pertanto da due soli ele 
menti: dal motore e dal cuore del pi- 
lota. Per quanto abbia conseguito il 
brevetto di pilota da appena da pochi 
mesi, il MacDonald ha al suo attivo un 
riuscito volo senza scalo Londra-Meso- 
potamia-Arabia a bordo di una «Avio- 
nette» dillo stesso tipo. Il MacDonald 
fentò il volo odierno per puro scopo 
sportivo. (United Press). 


Il “Conte Zeppelin, 
atteso all'aeroporto di Staaken 


BERLINO, 17 

Secondo le dichiarazioni del dott. 
Eckener ai giornali americani, lo «Zep- 
pelin» inizierebbe il viaggio di ritorno 
fra 10 giorni, dopo aver sorvolato le 
città di Pittsburg, Akron, Detroit e 
Chicago, dalle quali sono pervenuti al 
dott. Eckener pressanti e calorosi invi- 
ti. Sembra cheile riparazioni al piano 
stabilizzatore, iniziate poche ore dopo 
l’arrivo, non debbano durare più di tre 
o quattro giorni. Com'è noto, il «Conte 
Zeppelin» nel suo viaggio di ritorno si 
dirigerebbe su Berlino per scendere sul- 
l'aeroporto di Staaken dove ormai sono 
iniziati i preparativi per accogliere la 
ACronave, 

I giornali tedeschi riproducono con 
evidente compiacimento le notizie delle 
trionfali accoglienze che l'America ha 
fatto ai mavigatori tedeschi, nonchè i 
telegrammi di felicitazione che conti- 
nuano a pervenire al dott. Eckener e 
al Presidente del Reich  Hindenburg. 
Notevoli fra questi telegrammi, quello 
del re Gustavo di Svezia e quello di 
mons. Seipel. 

I commenti della stampa estera sono 
ampiamente riportati: tanto quelli im 
favore, che sono la maggior parte, quan- 
to quelli agrodolei che non sono man- 
cati in diverse capitali europeo e di 
cui non occorre indicare più espressa- 
mente il mome. Per questo, quasi tutti 
i giornali e in particolare il Lokalanzei- 
ger e il Tag hanno riportato con gran- 
di titoli, i giudizi della stampa ita- 
liana, della quale ancora una. volta è 
posta in rilievo la cavalleresca corret 
tezza e l’umana mobiltà. Così potessi- 
mo noi sperare alla reciprocità da par- 
‘te dei tedeschi. Il Tag nota particolar 
mente che l’Italia, dopo aver vissuto 
con la Germania ore di gioia e di an- 
sia nell’alterna vicenda del lungo volo, 
si è astenuta «da ogni. motizi. ‘ecipi- 
tata e sgradevole, come inv so 
no mancate in molti giornali tedeschi. 


Il progetto Eckener per un servizio regolare 
Furona - America 
NEW YORK, 17 

In un'intervista concessa ai rappre- 
sentanti della stampa, il dott. Eckener 
ha dichiarato che spera di poter ini- 
ziare, al più tardi il prossimo lunedì, 
il suo volo attraverso l'America. Il dott. 
Eckener chiederà ai passeggeri ameri- 
cani un alto prezzo di passaggio. Sol- 
tanto Henry Ford e un altro america- 
no, che sarebbero pronti a investire 14 
milioni di dollari per il progetto di 
Eckener, riguardante la dostruzione di 
una grande flotta aerea destinata al 
| servizio regolare Europa-America, viag- 
gerebbero tanto nel volo sopra l’Ame- 
tica che nel volo di ritorno in Europa, 
gratuitamente, Con la somma di 14 
milioni, il dott. Eckener pensa di co- 
struire quattro potenti aeronavi che 
costerebbero ciascuna due milioni di 


Guanti donna 
pelle glacé, La qualità . 


Guanti donna 


Guanti donna 


Delle svedese, lavabili , + 
Guanti donna 


camoscio, lavabili, primis: 
sima qualità . . È 
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Tartini‘ nre 


dî prepara al ione 
un “Tignola, inizia il volo transatlantico 


dollari. Gli altri sei milioni servireb- 
bero a costruire due grandi aeroporti 


a Basilea in Europa e a Baltimora o. 


a Washington in America. 

Eckener ha espresso il parere che un 
servizio regolare aereo tra la Germa- 
nia e gli Stati Uniti, fatto da dirigi- 
bili, non sarà possibile prima di altri 
tre o quattro anni, 


n 


Attrice chesî smarrisce durante un volo 


e atterra in un campo di foot-ball 


LONDRA, 17 

Una nota attrice londinese, Hermion 
Baddley, e suo marito si sono smarriti 
nel cielo col loro piccolo aeroplano «Ti- 
gnola», riuscendo ad atterrare quasi al 
momento in cui la benzina stava per 
esaurirsi, Infatti, non ne sarebbe rima- 
sta più che per un quarto d'ora. La 
coppia. era partita ieri, alle 1,30, da 
Parigi e atterrò a Lypmne alle 3.30 
per riprendere quota alla volta di Lon- 
dra 10 minuti dopo. Sulla Manica si 
trovarono all& prese con una densa cor- 
tina di nebbia e perdettero l’orienta- 
mento. Tornata per qualche minuto la 
visibilità, poterono raggiungere la co- 
sta, ma poco dopo ripiombavano nuo- 
vamente nella nebbia più fitta che mai. 
Per ore ed ore non furono in grado di 
discernere alcun che sotto di loro. 
Preoccupati di rimanere senza combu- 
stibile, decisero di atterrare, non impor- 
ta dove. Il marito dell'attrice era per- 
fino disposto ad atterrare in una stra- 
da, ma improvvisamente scorse una 
zona di salvataggio: un piccolo falò di 
erbe che ardeva in un campo di foot- 
ball, almeno a giudicare dall’apparen- 
za, e così difatti era. La coppia riuscì 
ad atterrare, non importa come, dopo 
cinque o sei ore di inutili tentativi e 
per fortuna il «Tignola» non è rimasto 
neppure danneggiato. I due tornarono 
a Londra in autobus. L’aeroplano era 
stato segnalato come disperso e l’aero- 
porto di Londra aveva acceso tutti i 
fari per indicare la giusta rotta al 
pilota. 


I preparativi di Wilkins 
per l'esplorazione antartica 


ROMA, 17 


Mandano da Montevideo che Sir Hu- 
bert Wilkins sì trova da qualche gior- 
no in quella città ospite! del governa- 
tore dell'Uruguay. Il 24 ottobre egli si 
imbarcherà su di una nave norvegese, 
VP«Hectoria», e salperà per l’usola della 
Deception, dove stabilirà la prima ba- 
se per la sua esplorazione nelle regio- 
ni dell'Antartide. 

Il capitano Wilkins sta attualmente 
provvedendo al carico necessario per la 
spedizione, In esso sono compresi anche 
due idrovolanti appositamente costruiti 
per questa spedizione polare, essendo 
progettati dei voli all’interno della re- 
gione antartica per circa tremila miglia. 

Il piano di Sir Hubert Wilkins è quel- 
lo di esplorare per via aerea le regio- 
ni ancora sconosciute che, si estendono 
dal Mare di Ross alla Terra di Graham. 
"Pale regione è attualmente segnata sul- 
la carta solo con alcune linee incerte. 
Il capitano Wilkins è accompagnato 
nella sua spedizione dal tenente Ejelson, 
che gli fu già compagno di volo dal 


{Una solenne comm 


l’Alaska alle Spitzbergen, da un secon- 
do pilota, Josef Grassen, è c 
canici, î. 


porzione di i 


sno 


indetta dal Governo danese. 


COPENHAGEN, 17 


Il Governo danese ha deciso di orga- 
nizzare una solenne commemorazione dî 
Amundsen al 14 dicembre; facendo coin- 
cidere' la data con l’anniversario del- 
l'arrivo degli esploratori al Polo Sud, 
avvenuto il 14 dicembre 1911, (United 
Press), 


Ex monaco arrestato 


con una banda di falsari 


ZAGABRIA, 17 

(d. b.) La locale polizia è riuscita ad 
arrestare i componenti di una banda di 
falsari che si erano specializzati nella 
falsificazione di assegni bancari. La 
banda era capeggiata dall’ex monaco 
Francesco Markovic studente in legge 6 
direttore di due giornali della gioventù 
cattolica. Sembra che due banche ab- 
biano scontato degli assegni falsi per 


A SENZA GUANTI 
perchè i guanti completano l'eleganza del vostro 


vestire. Visitate dunque il nostro Reparto e troverete 
una scelta in guanti, come difficilmente l’avrete 


pai 1 2,50 


un importo totale di tre quarti di mi. 
lione di dinari. 


vista. 
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“manca ogni desiderio di entrarvi. > 


La Carta del Lavoro 


Organizzazione corporativa. 


La Carta del Lavoro, della quale 
nel precedente articolo abbiamo illu- 
strato ia. parte relativa al suo nasci- 
mento, alla nuova etica del lavoro, 
a diritti del lavoratore e ai contrat- 
4 collettivi del lavoro, traccia, nel- 
la rimanente parte, le lince genera- 
lì dell’organizzazione corporativa 
Gello Stato, secondo la, nuova conce- 
zione del Regime fascista. 


H Sindacato 


Cellula organica del sistema è la 
organizzazione professionale (Sinda- 
cato), la quale nell'art. III è dichia- 
rata libera, nel senso giuridicamen- 
te più ampio della parola, nel senso 
cioè, che ogni categoria di lavoratori 
o di datori di lavoro può riunirsi in 
Sindacato se. vuole e quando vuole; 
può domandare che il sindacato ven 
ga rconosciuto e può non chiedere 
questo riconoscimento, contentando- 
sii, invece, di vivere come una orga- 
nizzazione di fatto. Correlativamente 
ogni singolo lavoratore 0 datore di 
iavoro può iscriversi nel sindacato 
della propzia categoria o puo farne 
n» meno, come più gli piac ; può 
far parte di una semplice organizza- 
zione di fatto o di un sindacato le 
galmente riconosciuto. Ma, poichè 
lo Stato deve pure organizzare e di- 
sciplinare tutta questa materia ed 
ha deciso di dare valore legale al 
contratto collettivo di lavoro — isti- 
iuto ‘sconosciuto agli agnostici Go- 
verni precedenti — ha dovuto. sce- 
gliere una via, che è quella trac- 
ciata nell'art. Il: 

«L'organizzazione sindacale o pro- 
fessionale è libera, Ma solo il sinda- 
cato legalmente riconosciuto e sotto- 
posto al controllo dello Stato ha il 
diritto di rappresentare legalmente 
tutta ia categoria di datori dî la- 
voro e di lavoratori, per cui è co- 
stituito; di tutelarne, di fronte allo 
Stato e alle altre associazioni profes-| 
sionali, gli interessi; di stipulare 
contratti collettivi di lavoro obbliga- 
tori per tutti gli appartenenti alla 
categoria, di imporre loro contribu- 
ti e di esercitare, rispetto ad essi, 
funzioni delegate d'interesse pub- 
blico», . 


Il «grado» delle organizzazioni 


Le organizzazioni professionali so- 
no di,primo grado (sindacati veri e 
propri, che possono territorialmen- 
ie, essere comunali, provinciali, re- 
gionali e persino nazionali) e di 
grado superiore (federazioni e con- 
federazioni); ma, tenuto il debito 
conto della. subordinazione gerarchi. 
ca fra le prime e le seconde, soltan- 
{to le prime’ possono stipulare con- 


ganica del si 
ia CES ‘ 


e Corporazioni 

Strumento giurisdizionale di equi 
librio fra i sindacati di lavoratori 
da una parte é sindacati dei datori 
di lavoro dall'altra parte, quando 
mon riescano a mettersi d'accordo 
e quando le superiori gerarchie de- 
gli uni e degli ‘altri non siano riusci- 
te a comporre il dissidio, è la Magi 
stratura del Lavoro, che ha poteri 
coercitivi e può quindi obbligare gli 
uni e gli altri all'osservanza di un 
contratto collettivo precedentemente 
stipulato 0, quando le condizioni eco- 
nomiche di questo siano cambiate, 
imporne uno nuovo 0, comunque, 
introdurre varianti e modifiche. «La 
Magistratura del Lavoro è l'organo 
con cui lo Stato interviene a rego- 
lare le controversie del lavoro, sia 
che vertano sull'osservanza dei pat- 
ti e delle altre norme esistenti, sia 
che vertario sulla determinazione di 
nuove condizioni di lavoro», (art. V). 

Sindacato, contratto collettivo € 
Magistratura del Lavoro sono, adun- 
que, i grandi pilastri della nuova 
costruzione, attualmente in. pieno 
sviluppo organico e funzionale, co- 
me dimostra la cronaca quotidiana 
della vita economica della Nazione. 

Ma vi è una quarta importantissi- 
ma istituzione, di cui la Carta del 
iavoro proclama la necessità di vi 
ta, ma che ancora non è entrata in 
funzione, Intendiamo parlare della 
«Corporazione», che ha dato il nome 
a tutto il sisterna;, ma che non è ap- 
parsa ancora all'orizzonte della nuo- 
va vita economito-giuridica, L'on. 
Mussolini disse in Parlamento, circa 
un'anno fa, che la fase sindacale do- 
yrà durare ancora 20 anni all’incir- 
ca; il che fu interpretato nel sen- 
so. che. prima di 20 anni non si 
avranno ie Corporazioni; delle qua- 
li Ta Carta del Lavoro dice: «Le Cor- 
porazioni costituiscono l’organizza- 
zione unitaria delle forze della. pro- 
duzione e ne rappresentano integral 
nente gl’interessi. In virtù di que- 
eta integrale rappresentanza, essen- 
do gli interessi della produzione in- 
teressi nazionali, le Corporazioni so- 
xo dalla legge riconosciute come or- 
gani dello Stato». 

Le Corporazioni sono, in sostan- 
za, organi che raggruppano in. un 
fascio solo lavoratori e datori di la- 
voro di ciascuno dei grandi rami 
della produzione. Per es., sutti.i.la- 
voratori da un lato e tutti i datori 
di lavoro. dall'altro lato, della. agri- 


coltura, organizzati nei propri sin- 
dacati che fanno capo alle grandi 
Confederazioni, fra loro distinti o 
che dovrebbero essere tali, dei lavo- 
ratori dell'agricoltura e dei datori 
di lavoro della medesima, formeran- 
nc la «Corporazione» unica dell’a- 
gricoltura, la quale, concettualmen- 
ie, guarderà dall’aito e da un pun- 
to di vista unitario gli interessi degli 
uni e degli altri, avendo, però, come 
mira ultima, non gli uni e gli altri, 
in sè considerati, ma lo sviluppo e il 
progresso dell'agricoltura. 


Carta del lavoro e legislazione 


Pare che di così alto organismo 
non si senta ancora il bisogno. Lo 
sviluppo organizzativo del poderoso 
sistema è graduale, 

La Carta. del Lavoro, come già 
Notammo, non è una legge, ma una 
sintesi di principi, ciascuno dei qua- 
li o è stato già tradotto in legge o 
dovrà ancora esserlo, La via è an- 
cora lunga ed occorre assai pondera- 
re prima di trarre conclusioni defi- 
nitive. 

Ma è giustizia riconoscere che, 
dando uno sguardo retrospettivo, è 
stata lunga anche la via finora per- 
corsa. Difatti sono già disciplinati 
con legge: i contratti collettivi di la- 
voro, la Magistratura del Lavoro, la 
organizzazione e il riconoscimento 
dei Sindacati e delle Confederazio- 
ni generali cui mettono capo, ì con- 
tributi sindacali, le controversie in- 
dividuali di lavoro, le varie specie 
di Dopolavoro che hanno di mira 
scopi assistenziali ed educativi, l’i- 
giene e la polizia del lavoro; sono 
state perfezionate istituzioni e nor- 
me preesistenti, come gli infortuni 
nelle industrie e nell’agricoltura, le 
assicurazioni contro la invalidità e 
la vecchiaia e contro la disoccupazio- 
ne, ecc. 


Le assicurazioni sociali 


Sono in via di sviluppo gli uffici 
di collocamento, la previdenza e 
nuova forma di assicurazione desti- 
vata a combattere la tubercolosi, Il 
campo di azione delineato dall'art. 
XXVII della Carta del Lavoro in ma- 
teria di previdenza o di assistenza 
al lavoro, è quanto mai vasto e ba- 
sterebbe esso solo a creare un tito- 
lv di benemerenza altissimo. «Lo Sta- 
to fascista si propone: 1) il perfe- 
zionamento dell’assicurazione infor- 
tuni; 2) il miglioramento e l’esten- 
sione dell’assicurazione maternità; 
3) l'assicurazione delle malattie pro- 
fessionali e della tubercolosi come 
avviamento all'assicurazione gene- 


TL prosramma delle: cerimonie 
por il VI anniversario della Marcia su Roma 


L'anniversario della Marcia su Roma 
coîneiderà com’è noto a Trieste, con 
inaugurazioni di opere portate a ter- 
mine nel VI anno della Rivoluzione. 
L'eloquenza dei fatti esprimerà, più che 
le parole, lo spirito dei tempi nuovi. 
Vi saranno anche cerimonie celebrati- 
ve, ma tutte ispirate al culto degli 
Eroi caduti e allo seoprimento dei Fasci 
littorii, 

eco il programma delle cerimonie 
per la storica ricorrenza del 28 ottobre: 

Ore 8: Messa in suffragio dei Caduti 
fascisti nella chiesa della B. V. del 
Rosario (servizio d'onore. di reparti 
della Milizia e dell’Avanguardia). 

Ore 8.45: Il Direttorio federale de- 
porrà una corona sull’Ara dei Caduti 
fascisti nel cimitero di S. Anna (servi 
zio d'onore. di reparti della Milizia 
e dell'’Avanguardia). 

Ore 9.15-11.15: Inaugurazione delle 
opere compiute a Trieste nell’Anno VI. 
L'ordine delle inaugurazioni, stabilito 
da S. E. il Prefetto, è il seguente: 1) 
opere marittime al Molo VI del porto 
Duca d'Aosta; 2) nuovi edifici N. 62 e 
64 dei Magazzini Generali nel porto 


Duca d'Aosta; 8) opere di ampliamen- 
to della scuola elementare «Umberto 
Gaspardis» di via Donadoni; 4) N. 5 
case dell'I. C. A. M. in piazza Dona- 
doni; 5) N. 168 villini del’I. 0. A. M. 
in Rozzol; 6) case economiche per i 
ferrovieri a Roiano; 7) case delPI. N. 
©. I. S. per impiegati statali în viale 
Regina Elena; 8) strada litoranea Trie- 
ste-Sistiana; 9) muovo edificio della 
Borsa del Consiglio provinciale della 
Economia, 

Con la rassegna delle opere qui elen- 
cate si intendono inaugurate tutte ie 
altre di carattere pubblico compiute dal 
Comune, dal Genio civile, dall'I. C. A. 
M., dalla Provincia e da altri enti cit- 
tadini. 

Le inaugurazioni procederanno rapi- 
damente, senza alcun discorso; consi- 
steranno nello scoprimento dei Fasci 
littori alla presenza delle autorità. Alle 
cerimonie interverranno i dirigenti e 
le maestranze debitamente invitati dai 
singoli enti; a quella della scuola di 
via Donadoni prenderanno parte i Ba- 
lilla, gli Avanguardisti, le Piccole e le 
[Giovani Italiane della: zona. 

Ore 11.15: Ammassamento delle forse 
del Partito, della Milizia, dei Sinda- 
cati, dell'O. N. B., delle Associazioni 
combattentistiche, patriottiche e spor- 


tive in piazza dell'Unità. Il Segretario 
politico provinciale leggerà il messag- 
gio del Duce, illustrerà Vattività svolta 
e ripeterà il giuramento di fedeltà alla 
Causa e al Duce. L'ordine d’ammassa- 
mento sarà indicato in seguito sui gior- 
mali cittadini. 

Ore 12.15: Consegna în sede del Par- 
tito (sala del Littorio), della Carta del 
Lavoro ai rappresentanti dei Sindacati 
lavoratori, Prima della consegna, ver- 
rà accesa in sede del Partito, una lam- 
pada in bronzo applicata alla lapide 
ai Caduti fascisti inaugurata dl 28. ot- 
tobre 1927. 

Ore 16-18: Nelle Case Bolilla si svol- 
geranno adunate e brevi cerimonie 
commemorative. 

Ore 18: Inaugurazione della mostra 
fotografica del Dopolavoro (F. I. E.) 
în Sala Dante. 


In provincia 

In tutte le località, sede di Fascio, 
si seguirà analogamente il programma 
indicato per Trieste, salvo gli spo- 
stamenti di orario derivanti dal tempo 
occorrente per la inaugurazione delle 
opere. 

— Per tutta la giornata è fatto ob- 
bligo ai fascisti d’indossaro la camicia 
nera con decorazioni, 


E° ritornata ieri da Roma la Com- 
missione incaricata di presentare al 
Duce il volume che la Compagnia dei 
volontari delle Giulie e della Dalma- 
zia ha pubblicato nel decennale del 
la Vittoria per ricordare i suoi Mar- 
tiri e i suoi Eroi, 

Il presidente della Compagnia dott. 
Ferruccio Grego e il cap. Piero Al. 


accoglienza cordialissima del. Duce 
e delle prove di affettuoso camerati. 
smo dimostrate da Carlo Delcroix 
durante la loro permanenza nella 
capitale, ci hanno detto le loro im 
pressioni sul colloquio avuto col Ca- 
po del Governo. 


Con Carlo Delcroix 

Prima di essere ricevuti dal Duce, 
i tre membri della Commissione — 
Grego, Slataper e Almerigogna — 
s'intrattennero a lungo col’ grande 
mutilato il quale desiderò di essere 
informato della situazione dei volon- 
tari e rievocò con essì le nobili figu- 
re che le Giulie e la terra di Dalma- 
zia offersero alla guerra di reden- 
zione. 

— Mi farà bene — disse Carlo Del. 
croix mentre un'onda di commozio 
ne gli tremava nella voce — ricor- 
dare con voi quei nostri eroici fra: 


vale contro tutte le malattie; 4) il 
dell’assicurazione 


tazioni sociali, che provvede alle as- 
\sicurazioni per l'invalidità e la vec- 
chiaia, per la disoccupazione invo- 
lentaria e, recentemente, per la tu- 
bercolosi. Ma sembra matura una ri- 
forma integrale, che riunisca in un 
poderoso organismo unico tutte Te 
forme assicurative, anche quelle che 
riguardano gli infortuni, e vi ag- 
giunga l'assicurazione contro le ma- 
lattie. 

Sembra che questa sia la via ad- 
ditata dalla Carta del Lavoro, con 
speciale riferimento ad una forma 
di assicurazione generale contro tut- 
te le malattie; la quale cosa ha una 
speciale, importanza in queste pro- 
vince, ove le assicurazioni di malat- 
tia esistono già e finora sono state 
riconosciute anche dal Regime come 
degne di essere conservate. 


ni 


La morte di un prete patriota 


In questi giorni si è spento don Gia- 
cinto Gottardis, nella grave età di oltre 
88 anni, Una popolare figura di sacer- 
dote 6 patriota è scomparsa n lui e 
quanti, moltissimi, ebbero occasione di 
avvicinarlo, ne ricordano il tratto mite 
e affettuoso tanto nei rapporti perso- 
nali, quanto nel disimpegno delle suè 
mamisioni quale  cooperatore nell’Ospe- 
dale Maggiore, ove egli prestò Popera 
sua consolatrice per il lunghissimo pe 
riodo dal 1376 al 1908. y 

Ordinato prete il 15 agosto 1867, disse 
la prima messa nella chiesa di S_Gia- 
como. Fu nominato, nel '68, cooperato- 
re, con destinazione ad Isola, donde fu 
trasferito prima a Cittanova, poi a Buie 
è infine a Muggia, facendosi ovunque 
| rispettare ed amare per l’austerità dei 
costumi e per la bontà dell'animo. Già 
allora sì vivo in lui.era l’amore all'Ita- 
lia, che i suoi parrocchiani solevano 
chiamarlo col nome di «garibaldino». 
Nel ’75 chiese ed ottenne il posto di 
vice-curato dell'Ospedale Maggiore, e fu 
qui che ebbe ‘campo di esercitare con 
insigne abnegazione. e-continuo sacrificio 
di sè stesso, il sito apostolato di carità. 

Il nome di don Gottardis è scritto è 
lettere d’oro nelle cronache dell’Ospe- 
dale, accanto a quello dei medici e degli 
altri sanitari che nelle ‘memorabili epi- 
demie del vaiolo e del colèra — che in- 
fierirono rispettivamente negli anni ’84 
e 186 — sfidarono coraggiosamente . il 
contagio, non d’altro pensosi, che di 
compiere interamente il loro pericoloso 
dovere. 


Nell'agosto del 1927 don Gottardis 
celebrò in Sant'Antonio la sua messa 
di diamanti e fu festeggiatissimo. 

Alla famiglia dell’estinto, e special 
menta all’egregio prof. Eugenio Gottar- 
dis, ch’ebbe cure amorevoli per il pio 
uomo in questi ultimi anni della sua 
tarda vecchiaia, porgiamo le nostre sen- 
tite condoglianze. 


telli e ripensare le vostre lotte no- 
bilissime. 

| E. volle che Guido Slataper gli rì- 
leggesse qualche brano del. «com 
mento» al volume dei volontari, det- 
tato da Federico Pagnacco, e. che 
egli ‘già ben:conosceva. 

— Magnifico! Magnifico! Sublime! 
— mormorava: Delcroix, mentre Sla- 
taper andava leggendogli qua e là 
gli arci della passione irredenta 
‘olle farsi leggere ancora una 
volta il proclama di Pio Riego Gam- 
bini ai giovani italiani e la lettera 
‘di Ruggero Timeus-Fauro al console 
austriaco a Roma. E sbiancò e si 
commosse all’eroica rievocazione. 

T volontari avevano portato al 
grande mutilato, cittadino onorario 
di ‘Trieste, l'omaggio di una copia 
del volume. E per essa Federico Pa 
gnacco aveva. dettato la dedica; 

«A Carlo Delcroix, triestino, e tra 
i volontari volontarissimo». 

Non è a dire quanto l’on. Delcroix 
abbia gradito il dono. 


A Palazzo Viminale 

Alle 11.25 di lunedì i tre volontari 
giuliani, accompagnati da Delcroix, 
furono dicevuti a Palazzo Viminale, 
nel Gabinetto del Capo del Governo 

Essere alla presenza del Duce fw 
per ì nostri un'emozione profonda. 

Benito Mussolini li accolse con vi- 
va cordialità. 

— Li conosco, li conosco già tutti 
di nome — disse il Capo del Governo, 
mentre Delcroix gli presentava i tre 
volontari. $ 

E dalle mani del presidente della 
Compagnia il Duce ricevette il volu- 
me a lui dedicato: un magnifico 
esemplare in cuoio sbalzato, lavorato 
da un finissimo artista. 

Il libro «Volontari delle Giulie e 
di Dalmazia» era già noto a S. E. 
Mussolini per le recensioni ch'egli 
ne aveva letto in vari giornali. Ap- 
pena egli ebbe il volume nelle mani, 
cominciò a sfogliarlo con molto inte- 
resse, soffermandosi ai nomi più noti 
e chiedendo qua e là schiarimenti e 
informazioni. 

— Ci sarà, naturalmente — disse 
d’un tratto — anche Giuseppe Vidali. 

E si fermò a leggere la biografia 
del glorioso volontario, che ricor- 
dava, con lui, segretario dei Fasci 
interventisti d’azione rivoluzionaria 
n; corrispondente del Popolo d’Ita- 
ia, 


Cifre gloriose 


Ancora, scorrendo i nomi dei vo 
lontari giuliani e dalmati elencati 
nel volume, il Duce osservò: 

— C'è un buon numero d’israeliti. 

— E di greci — aggiunse Delcroix. 

— Infatti — disse l’on, Mussolini 
— Trieste irredenta era, com'è oggi, 
un crogiuolo di razze diverse; ma 
tutte si temprano alla fiamma della 
sua, italianità, 3 

Scorgendo il nome e l’immagine di 
Claudio Suvich, il Duce chiese se fos 
se fratello del deputato triestino. 

Carlo Delcroix, e con lui i tre vo- 


lontari, rispondevano alle domande 
cordiali del Capo del Governo, 

— Da notare, Eccellenza — osser- 
vò tra l'altro il grande mutilato, 


merigogna, commossi ancora della 


parlando con affettuoso orgoglio dei 
camerati giuliani — che su 2000 vo- 
lontari, più di 1000 erano ufficiali. E 
il grande esercito degli irredenti non 
partiva solo dalle città ‘e dai centri, 
agni piccolo paese, ogni borgo del- 
l’Istria, della, Dalmazia, del Friuli 
ha mandato i suoi figli: Traù, Ma 
carsca, Veglia, sono piccole madri di 
martiri e di eroi. 

E Deleroix espose le cifre meravi 
gliose del volontarismo irredento, 
quelle dei morti, dei mutilati, le me 
daglie — mentre il Duce assentiva, 
ammirato e commosso. 

Poi lo sguardo di Mussolini si fer 
mò ‘alle pagine che dicevano la glo- 
rîa di Nazario Sauro. 

La parola era a Piero Almerigo. 
gna, concittadino del martire del- 
l'Adriatico, 


MN monumento a Sauro 

“Il cap. Almerigogna disse infatti 
del monumento a Sauro, ricordando 
la solenne celebrazione di or son due 
anni, quando ne fu posta la prima 
pietra in faccia al mare di Capo- 
distria. 

Tl Duce ascoltò l'esposizione del 
cap. Almerigogna e prese nota del 
desiderio dei volontari di veder pre- 
sto attuato il voto alla memoria del 
martire capodistriano. ; f 

Ancora la: Commissione ricordò al 

Capo del'Governo il nome di tre mar-| 
iuliani che l'affetto! «dei volon- 
‘ari volle nominati accanto a loro 
I-nell’albo del martirio e della gloria: 
Giovanni Maniacco ed Emilio Gra- 
vos, goriziani, e il parentino Anto. 
nio Grabar, fucilati dall'Austria per 
la loro ardente fede italica. 
È — Certamente — osservò il Duce 
| — ‘anche questi tre martiri quasi 
ignorati dovranno essere ricordati 
degnamente. 

La Commissione intrattenne poi 


non conferma nel grado di alcuni vo- 
lontari irredenti nominati ufficiali 
durante la guerra. —, 

TN Duce si mostrò bene informato 


S. E. Mussolini sul problema della; 


Albo dei Volontari presentato al Capo del Governo 


Commosse parole del Duce peri nostri Martiri ed i nostri Eroi 7 


.S. E. Cavallero ascoltò molto at- 
tentamente l'esposizione fatta dai 
volontari e appoggiata dall’on. Del- 
croix, e dichiarò di avocare a sè 
personalmente l’intera pratica, pro- 
mettendo di risolvere il problema 
sollecitamente e senza inceppamen- 
ti di carattere burocratico, a pie 
na soddisfazione dei volontari, le 
cui sorti e i cui problemi sono se- 
guiti dal Ministero della Guerra con 
animo veramente fraterno, com'è 
anche dimostrato dalla premura 
amorevole con la quale vennero trat- 
tati i ricorsi finora presentati, ri- 
solti tuiti in senso favorevole. Pre. 
gò l’on. Delcroix di tenersi con lui 
in contatto per definire al più pre- 
sto la questione e disse nuovamente 
la sua grande ammirazione per i 
volontari di guerra giuliani e dal- 
mati. 

Dopo la visita: a S. E. Cavallero, 
la Commissione si recò da S. E. Tu 
rati, al quale presentò pure il volu- 
me sui volontari, che fu molto gra- 
dito. 

Altre copie furono offerte in 
omaggio anche a S. E. Giuriati, al. 
l’on. Lando Ferretti, capo dell'Uffi- 
cio stampa del Capo del Governo, 
al comm. Gianni Baccarini, segre- 
tario generale dell’Associazione Mu- 
tilati) eal comm. ‘Di Vittorio, se. 
gretario dei Fasci a Parigi. 

Delcroix e il libro dei volontari 

Le giornate trascorse a Roma dai 
rappresentanti del volontarismo 
giuliano e dalmato furono caratte- 
rizzate dalle più commoventi prove 
di affetto e di cameratismo. 


Almerigogna ‘e pensare con essi gli 
eroismi e le soiferenze degli irre- 
denti. 

— Questo libro — disse con voce 
commossa il. grande mutilato, 
quando gli fu presentato il volume 
dei volontari — è veramente degno 
di stare sul tavolo di ogni italiano, 
per essere sempre consultato: fa 


della questione, avendola seguita at. 
traverso le pubblicazioni in propo. 
sito fatte dalla stampa triestina, e 
— dopo ‘intesa la Commissione e 
l'on. Delcroix — interessò personal. 
mente S. E. Cavallero perchè ascol- 
tasse i desideri dei volontari giu- 
linni e dalmati. 


«Il libro 
non ha bisogno d’introduzione» 


Il Capo del Governo s’informò an. 
‘cora sulla diffusione del libro e, ri- 
chiesto dal dott. Grego di un’intro- 
duzione per un’eventuale ristampa, 
disse: 

— No, no! di un'introduzione quel 
libro non ha bisogno. Vi autorizzo a 
dire ch'esso è veramente magnifico e 
degno della più grande diffusione tra 
gli italiani. 

Il colloquio cordialissimo volgeva, 
al suo fine. 

— Questi volontari sono, come Ella 
vede, Eccellenza — disse l'on, Del 
croix dopo altre parole di stima e 
di affetto — uomini di poche parole. 
Ma — aggiunse — in compenso di 
molti fatti. 

— Ed è perciò — rispose sorriden- 
do il Duce — che ie.li apprezzo. 

E rivolto ai tre volontari esclamò, 
porgendo loro le mani: — Vi incari- 
co di portare il mio saluto memore 
e affettuoso ai camerati giuliani e 
dalmati. 

Nella mattinata di martedì, la 
Commisisone, sempre accompagna: 
ta dall'on. Delcroix, fu ricevuta dal 
sottosegretario al Ministero della 
Guerra, al quale fu. presentato un 
esemplare dei «Volontari delle Giu. 
lie e di Dalmazia», che fu melto gra- 
dito da S. E. Cavallero, il quale eb- 
be parole assai lusinghiere per Ja 
famiglia dei volontari giuliani. e 
dalmati, «che — disse — oltre ad 
essere un'autentica testimonianza di 
fede, rappresenta un altissimo valo- 
re morale e politico per iu re 
gione». 


Per gli ufficiali ex irredenti 

Dai membri della Commissione 
venne quindi presentato un memo. 
riale e venne esposta pure a voce 
la situazione degli ufficiali voion- 
tari ex-irredenti, costretti. — secon- 
do il disposto del decreto n. 2979 — 
a fare domanda se intendono con- 


tanto bene, specie nelle ore di sco- 
ramento e di tristezza, pensare che 
nella vita c'è spesso tanto di nobile 
e di eroico! 


e LR 


Medici e chirurghi triestini 
al Congresso di Roma 


Abbiamo da Roma: 

Al Congresso della Società italiana 
di chirurgia, che ebbe luogo a Roma 
dal 12 al 15 corr., furono trattati vari 
argomenti di grande interesse, colla 
partecipazione delle maggiori persona- 
lità chirurgiche del Regno, 

Trieste era degnamente rappresen- 
tata dal primario Oliani, primario Gor- 
tan, prof,  Ravasini, dott.  Nicolich, 
dott. Germani. Ascoltatissima fu la lim- 
pida e dotta relazione del primario 
Gortan  sull’indagine radiologica nei 
tumori del midollo, che diede luogo a 
viva discussione, alla quale presero 
parte con presentazione di casi ope- 
rati, il primario Oliani e il dott. Ger- 
mani, Ocgetto di vivi rallegramenti fu 
l'esposizione brillante fatta dal prima- 
rio Qliani sui risultati in 690 casi di 
ulcera gastrica da lui ‘operati, e che 
costituiscono una delle maggiori e mi- 
gliori statistiche d’Italia, 

Alla seduta. dedicata all’urologia, 
parteciparono con importanti comuni 
cazioni personali, il prof. Ravasini e il 
dett. Nicolich, 3 


L'invenzione di un triestino 
I fari girevoli anplicati alle anfomobili 


Teri sera alle 19, con una automobile, 
alla quale erano stati applicati i fari gi- 
revoli abbiamo fatto un giro per le stra- 
de del nostro territorio. ; 

Il funzionamento dei fari, secondo il 
muovo sistema inventato dall’ing. Gio- 
wanni Stracca, ha dato ottimi risultati, 
#& si è dimostrato utile specialmente 
nelle curve più difficili, I farì fissati al 
mozzo delle ruote, seguono la loro dire- 
zione dando al guidatore una perfetta 
sicurezza della strada.’ 

L'invenzione è già ora applicata da 
qualche vettura, e, per quanto ci con- 
sta, essa è già stata presentata per l’e- 
same a case automobilistiche nazionali 
che ne hamno constatato i vantaggi 
pratici. 


L'inaugurazione di un busto di Ober- 
dan alla Stazione di Miramare, Dome- 
nica 21 corr., alle 9.30, alla presenza 
delle autorità e delle Associazioni pa- 
triottiche invitate, sarà inaugurato sul 
piazzale alberato della Stazione ferro- 


servare il grado raggiunto in 
guerra. 


viaria. di Miramare un busto in memo- 


Tria di Guglielmo Oberdan, 


Carlo Deleroix voleva essere sem. 
pre vicino a Grego, a Slataper e ad 


Per il Calendario del Partito 


La Federazione provinciale del P. 
N. F. comunica: 

Alla circolare diramata dal Segreta-| 
rio federale per la campagna pro Ca-| 
lendario fascista, hanno già risposto | 
numerosi camerati, i quali con solleci- 
to, fattivo interessamento, hanno pre-: 
notato per sè e per i conoscenti un co- 
spicuo numero di copie, 

La Federazione provinciale fascista 
conta sull'appoggio di tutti i fascisti 
per propagandare l’efficave iniziativa 
presa dal Partito, e terrà buona nota 
di tutti coloro che con l'esempio e con 
la persuasione avranno contribuito alla 
sua affermazione, 

Il Calendario fascista deve essere 
bresente in ogni ambiente. 

Nell'anno settimo non deve esservi 
ufficio o esercizio che ne siano sprov- 
visti, 

Le prenotazioni devono essere tra- 
smesse alla Segreteria amministrativa. 
della. Federazione provinciale fascista, 
accompagnate dall'importo corrispon- 
dente (lire 15 la copia). 


La 298.8 Legione Balilla 
- Nell’anniversario della morte Ugo Polonio 

‘© Domenica prossima, 21 ottobre, ricor- 
tendo il tredicesimo anniversario della 
morte gloriosa sul campo di battaglia 
di Ugo Polonio, la 298.a legione Balil 
la, che a lui s’intitola, terrà, sul cam- 
po: dei giuochi della Casa rionale Ba- 
lilla -«G. Parini», una solenne comme- 
morazione, Nella stessa mattina, dalle 
9 alle 12, squadre già designate di Ba- 
lilla delle ‘coorti dipendenti, s’alterne- 
vanno nella guardia d’onore alla tomba 
dei Caduti triestini a S. Anna, fra i 
quali riposa l'eroe. 

Il Comando di legione dispone pertan- 
to quanto segue: 1 

Le coorti fratelli Nordio, Pietro Luc- 
chini, G. Padovan, G. Parini, Guido 
Brunner, si recheranno ciascuna per 
proprio conto in via Parini è si trove- 
ranno, sul posto entro le 9.45, e si di- 
sporranno per centurie affianente, se- 
condo gli ordini che verranno impartiti 
sul posto. 

L'orazione sarà tenuta dal comandante 
la legione, dopo la quale i reparti ren- 
deranno gli onori all’offigo  dell’eroico 
caduto e al labaro. A cerimonia finita 
Ta legione sfilerà lungo il corso: Gari- 
baldi fino in piazza Goldoni, da dove 
le coorti raggiungeranno separatamen- 
te le proprie sedi. 

La VI coorte (altipiano nord) è di- 
spensata dal parteciparvi, Quel coman- 
do provvederà aechè, nello stesso gior- 
no, l'eroe sia ricordato degnamente dai 
Balilla dipendenti nelle rispettive sedi 
di centuria. : 


Un rapporto ufficiali 


L'Ufficio stampa dell'O, N. B. co- 
munica: 

«Ieri sera, presso la sede del Comi 
tato provinciale dell'O. N. B., si tenne 
il rapporto ufficiali della 298.a Legione 
Balilla «U. Polonio». Erano presenti 
comandante la Legione cent. Fabbro e 
i comandanti di Coorte Benolli,  Zer- 
i, ‘capomamnipoli Zoldan: e Tam: 


e ‘abbro; ‘nicorrendo il XIIT 
anniversario dell’eroica morte di Usg 
lede disposizione per la com- 
Eroe, del quale la Le- 
gione si onora portare il nome. La 
cerimonia, che dovrà essere significa 
tiva ed improntata al più alto spirito 
fascista, si terrà mella 


mica, prossima alle ore 10. Interverran- 
no tutte lo centurie della Legione, le 
quali recheranno un omaggio floreale 
all'immagine dello scomparso. - Nella 
scuola verrà, distribuita una cartolina 
portante l’effice dell’Eroe e un conciso 
cenno biografico. Durante la mattinata 


di S. Anna, dove riposano le spoglie 
mortali di Ugo Palonio. 
Undi comunicò il programma della 
manifestazione: per il 28 ottobre, vi- 
correnza della Marcia su Roma. Dopo 
altre decisioni di carattere interno, il 
cent. Fabbro chiuse il rapporto esor- 
tando gli ufficiali a «lare incremento 
alle escursioni, gite d’istruziene, viste 
ai Musei e alla diffusione delle «Pagino 
del Balilla» fra le piccole Camicie nere 
della Legione, invitandoli pure a colla- 
borare a queste pagine, che sono il loro 
magnifico portavoce». 
a 


AI Rotary Giub. Alla consueta riu- 
nione del Rotary Ciuh, presieduta dal 
generale Piccione, il comm. Ernesto 
Krausz intrattenne gli intervenuti su 
di un tema molto interessante, e cioò 
i vari trucchi a cui di solito ricorrono 
coloro che a mezzo di raggiri e falsifi- 
cazione di documenti bancari tentano 
di sorprendere la buonafede degli isti 
tuti di credito. L’improvvisazione del 
comm. Krausz, accompagnata dall’illu- 
strazione di episodi piccanti, alcuni fa> 
mosi e altri inediti, fu seguita con vi- 
vissimo interesso dagli uditori. La tesi 
del conferenziere fu che ai continui 
progressi della tecnica bancaria per di- 
fendere gli istituti dai tentativi erimi- 
mosì dei truffatori, corrispondono al 
trettanti progressi della tecnica truf 
faldina; il che però mon distoglie le 
bancho dall’escogitare sempre nuovi 
mezzi, non solo per difendere i propri 
interessi ma quelli delle vaste cliente- 
le che ad esse affidano i loro capitali, 
La conferenza del comm. Krausa fu 
salutata alla fine da un cordiale ap- 
plauso, 


WI plauso dell'on, Ricci ai vinoitori di 
Aibano, L'Ufficio Stampa dell'O. N. B. 
comunica: 

L'on. Renato Ricci, presidente del- 
VOpera' Nazionale Balilla, ha inviato a 
questo Comitato provinciale/il seguente. 
telegramma di compiacimento per la 
vittoria riportata dagli  Avanguardisti 
triestini alle gare mazionali di canot 
taggio svoltesi sul Lago di Albano; 

«Esprimole mio vivo, compiacimento 
per magnifica affermazione componenti 
equipaggio yole quattro cotesta, sede, 
pregando trasmetterlo Avanguardisti 
vincitori, Alalà. - Ricci», 

Nel Comitato por il X annuale della 
Redenzione. Nella pubblicazione fatta 
îeri, vennero ommessi i seguonti tre no- 
mi, che fanno parte del Comitato per le 
onoranze nel X annuale della redenzione 
della Venezia Giulia: avv. cav. Alfredo 
Zanchi, presidente della Sezione di Trie- 
ste dell'Associazione mutilati, dott. Ro 
berto Calligaris, presidente della Fede- 
razione combattenti e dott. Ferruccio 
Grego, presidente della Compagnia vo- 
lontari. giuliani e dalmati, n 


de della Casa || 
rionale del Balilla di via Parini, come- || 


di domenica, i giovanotti Balilla mon-|i 
teranno di guardia d’onore al cimitero || 


Con la pasta dentifricia 


voi rovinate lentamente, ma in-! 
fallibilmente i vostri denti. Siate 
cauti ed usate per la pulizia 
meccanica dei denti soltanto 
la rinomata Pasta dentifricia 
ODOL di grana finissima e 
di sapore gradevolissimo. La 
Pasta dentifricia ODOL 
pulisceidentiin modo per- 
fetto e li mantiene sani, 


Le famose 
Compresse di 
[mate 


CR @ © 
O Aispirina 
vi seranno certamente note 
per i loro benefici effetti. 


Conoscete 
anche le 
Compresse di 


Elmitolo? 


Esse sono un energico di 
sinfetiante delle urine e come 
battono efficacemente: 
Conseguenze della bice! 
norragia, Bruciore e 
puniure  nell’urinare, 
Catarro vescicale, Urine 
torbide, Disturbi urinarî 
nella vecchiaia: ecc. 
Le compresse di Elmitolo, 
di gradevole sapore, sono, 
coma l'Aspirina,. un pro 
oito , Baget”. 

La croce Bayer. sulle 
compresse e sull'imballag- 
gio garantisce la bontà e 
la purezza del preparato. 
Informarsi del Medic 
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| BOLOGNA 


Prossimamente al 
CINEMA DEL CORSO 


VERO 


NON IMITAZIONE a BASE pi CARTOME DECORATO 
a prezzo d'occasione al mq 


LEOPOLDO HAAS 


TRIESTE: Corso Vitt. Eman, 2 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente nervino eroico 


La Nevrastenia, l'Impressionabilità, Ia ‘De. 
pressione cortorala e di Dobolozza irritabile 
Si possono vincere col TRIOFOSFORO Ri= 
VALTA. Tonifica il cuore, RRTONO Re 
reintegra Ia composizione chimica delle cel. 
lule nervose cerebro-spinali risollevando Te 


tola ‘e'L. 68 le 6 Scat. spedisco racc. 'ovun- 
que. Prof. Dott, P. RIVALTA; €, Magena 
ta; 10, Milano, A SEANIERII 


d 


nergia morale e la forza fisica, L. 42 Ja Sca. © 


mura, tra pennacchi di locomotive ‘e ci- 


© buon conto l’aneddoto della funesta au- 


La Mostra resiona 


Pittori d'avanguardia ed altri 


Sotto il nome di avanguardie s'in- 
tendono oggi certi artisti staccati, di 
‘maniera insolita e di spirito spesso, biz- 
zarro, i quali sono in verità avanguar- 
die.in. quanto rappresentino la conse- 
guenza estrema di odierne correnti 0 
gli uomini di punta d’un’arte che sarà 
domani, ma possono essere benissimo 
anche semplici irregolari, semplici uo- 
mini che non fanno come gli altri e non 
pretendono sèguito. A Trieste ne ab- 
biamo parecchi, e se ne trovano oggi 
in ogni città. I moti di rinnovamento 
iniziano di solito da loro: ma sareb- 
ssurdo il pensare che tutto quanto 
essi fanno debba di necessità allargarsi 
un moto rinnovatore. 


ILevier, Bolaffie, Pilon, Noulian 


Si conoscono artisti i quali sono stati 
all'avanguardia per tutta ln vita. Uno 
di questi è il nostro Levier, che non è 
più un giovanotto, e di posizioni di 
avanguardia ne ha prese parecchie, pri 
ma di soffermarsi. negli ultimi anni a 
quell’immediato dinamismo cromatico 
nel quale ha dato saggi di un'abilità 
sorprendente. I suoi acquarelli, dei qua-| 
li ci siamo occupati tante volte, godono 
fama sicura în parecchi paesi: e al Giar- 
dino ne abbiamo due, di mirabile in 
tuitiva, vivezza, la «Collina di Conto. 
vello» e una «Marina». Anche il Bolaf 
fio è all'avanguardia da gran tempo, 
tanto che oggi si esiterebbe a menzio- 
narlo fra gli avanguardisti: se non fos- 
se ‘per quella tendenziale orizzontalità 
cne egli preferisco nei suoi quadri, e 
che al Giardino è così singolarmente 
affermata nol piantare in un angolo 
estremo del quadro la figura e l’atten- 
zione e nel neutralizzare il resto del- 
la tela nell’impressione quieta e lumi- 
Di della strada che si dilunga, del 
pi che s'allontana. La pittura è fine 
e sapiente, per una solida naturalezza 
e una unità della luce che il Bolaffio 
raggiunge senza affettazione e coi più 
semplici mezzi. 3 

Pilon inveco è quasi l’esponente delle 
vanguardie d'oggi. Quosto «fauver 
, valle del Vipacco ha qualità bel- 
di solidità e di vigore, che ap- 
paiono più evidenti per la sua rinunci 
a certe eccentricità prospettiche 
l’anno scorso. E! un coloritore rude 
e di grande forza, che si misura con ri- 
solutezza in problemi di costruzione del 
paesaggio e della figura, Nei suoi pae- 
saggi la chiave dell’intonazione è arbi- 
traria: ma tutto si regge a meraviglia 
in quella chiave: i ber cieli violenti 
espressivi, con le loro sfrugature bia 
che sull’azzurro intensissimo; gli acidi 
verdi delle campagne, il mitigarsi dei 
piani lontani. L'esecuzione franca cha 
bellezze pittoriche anche nei particola- 
ri. E tutto ha corpo: come hanno cor- 
po, con un’evidenza che non si discute 
(per quanto esso sia sintetizzato in 
se e deformato per un bisogno di 
gravità architettonica), le ‘due. tozze 
bagnanti ignudo che si vedono nel qua- 
dro centrale del Pilon. Esso è ponderato 
con molto giudizio anche nella sua com- 
posizione’ lineare, 

Certo ene il Noulian, a vederlo dopo 
il Pilon, riesce quasi uno spirito ama- 
bile. C'è in lui ancora l'armonia can- 
tante, il gradevole richiamo dei toni, 
in un paesaggio tutto tagliato. da 
sgehmbi di piani plastici, da intersezio- 
ni policrome,.J? una della più belle cose 
fatte dal Noulian questo. «Paese carsi 
co»; e noi la metteremmo senz'altro tra 
le. pitture più riuscite della Mostra. 
L'artista si è ormai impadronito perfet- 
tamente della sua nuova maniera co- 


struttrice dei volumi, indicatrice della | 
. sostanziosità delle forme, e l’ha accor- 
data con le più ì 


patiche note del 
lorito. Il 1 


is, De Gauss 


Un intermezzo tra queste costruzio- 
ni robuste: Nathan. Questi è un artista 
delicato, dalla sensibilità minuta, dalla 
mano affilata, dall’attenzione guardin- 
ga. «Un giapponese», l’ha definito un 
illustre visitatore della Mostra: ed è 
giusto, senza che vi sia in lui nulla 
di spiccatamente giapponese, tranne il 
movimento di squali e delfini sul fondo 
di mare del suo disegno colorato «L'esi- 
liato». Bellissima cosa quel disegno, con 
la sua tacita. purità, e la tristezza di 
quel cranio definito dalla linea nitida. 
E bellissimo, l’autoritratto, esplorato 
con la calma dello stesso disegno capil- 
lare, che s'indugia con indicibile raffi- 
natezza a scoprire più i sfuggenti par 
ticolari di un’unghia, di una giuntura. 
Nathan è un acuto psicologo. Tale lo 
rivela la sua pistura «Il cavallo smar- 
rito»: pittura eminentemente espressio- 
nista nell’ininire la forma di quel ca- 
vallo greco, alterata da un’inquietante 
tristezza, nobile e sola, nel recinto di 


miniere di fabbriche. La tersa esattezza 
della tecnica è elemento profondo del- 
l’espressione, 

Nel Cernigoi l’espressione ha altre 
formule, tutte violente e dinamiche, Co- 
lore portato. a una erudezza acuta; de- 
nudazione di piani facciali a intarsio, 
su insoleature geometriche; elementi 
di cubismo; il carattere tratto fuori col 
vigore degli incisori in legno, costrutto 
di segni meditativi. Una fresca. rapida 
annotazione di figura femminile all’ac- 
quarello completa la mostra di questo 
interessante. ricercatore, 

7 quadro. del Lannes «L’automobile 
Infernale», a chì piace, a chi non piace: 
certo vi sono qualità tecniche molto 
notevoli nella geometrizzazione prospet- 
tica, nei giusti rapporti dei toni netti 
e chiari, nei vari piani indicati con so+ 
brietà di mezzi. Come vespressione, il 
Lannes ci ha dato di meglio; come 
disciplinamento, può giovargli anche 
questo stile geometrico, nel quale a 


tomobile mette un poco d’umore. 

il Carmelich sta diventando un atti 
sta interessante: ha un colorito fan- 
tasioso ed arguto che misura con leg- 
gerezza e buon gusto: e la scala di 
verdi nella sua composizione «La notte 
nel. giardino». ha invenzioni deliziose 
nel campo del colore. E? uno spirito 
moderno e fiabesco, curioso di osserva- 
zioni nuove e insieme elegante nel por- 
gerle. 

Il paesaggio dell’Aversano è pure una 
buona cosa. E’ un villaggio stilizzato, 
con alquanto rigore geometrico, in una 
chiarità giallognola di maggio, con lo 

‘“ sfondo verde cupo di una montagna, 
anch'essa sintetica, e pur descritta con 
‘tocchi di realtà e con sapore. 


| per l'assegnazione dei posti, 
| 


del nudo di donna è la parte più inte- 
Tessante, 

Il De Gauss mostra qualità di spiglia- 
tezza e di solidità nella sua testa di 
signorina squadrata a tratti sintetici 
e nello studio di colofe e di volume di 
una pianta di «cactus», 


“Timunel, Girmunschi, Carà, 
Croatto, Qrell 


Parecchi quadri si trovano anche nel- 

la sala delle sculturo. Qui incontria- 
mo. per la prima volta il Timmel, col 
suo gustoso estro della decorazione po- 
lieroma, in alcune figurine. camovale- 
sche, in travestimenti bizzarri e fanta- 
stici. Sono cose piene di eleganza e di 
brio; come v'è tutta la sapienza tecni- 
‘ca del Timmel nel suo paesaggio inver- 
nale, composto alla maniera delle stam- 
pe giapponesi, di fattura brillante. 
. IL quadro del Girmunschi «Mattino 
in Cadore» è un bel quadro, testimonio 
d'osservazione raccolta e serena. L'ar- 
tista vi ha distribuito la luce con quel 
la. coscienza delle illuminazioni calme 
che gli è propria, e l’ha reso interes- 
sante con una esecuzione innamorata, 
fimitissima, delle intelaiature. di legno 
del villaggio montanaro. 

Impressionismo di masse si potrebbe 
definire il disegno, molto vivo, di Ugo 
Carà. to 

Troviamo ancora in. questa:-saletta 
due artisti che abbiamo già menziona! 
to, il Groatto e POrell. Del primo ‘una 
matura morta» che è quasi un reperto 
rio della bravura nel trascrivere: fedel 
mente gli oggetti più diversi. Vi si.tto- 
va di tutto, dai limoni al merletto, dal- 
le perle alle gemme, ai vetri, al'sorri- 
dente nume indiano di bronzo: e tutto 
è dipinto e messo im luce con la stessa 
lucida e: raffinata virtuosità del. pen- 
nello. 

L'Orell ha due piccoli paesaggi, molto 
godibili per il soggetto è per il modo 
di fare. Sono paesaggi finemente de- 
scritti e di curiosa illuminazione, con 
saporiti episodi di fattura minuta, come 
quello delle casette toccate dal sole, 
Per il tocco leggero, l’intonazione chin- 
ra, l'eleganza dei frondeggi d'alberi, 
piaceranno molto questi quadretti ai 
buongustai. db 


autunnali 


Mostra di fiori 

La direzione delle Piccole Industrie 
rende noto che l'apertura della. mostra 
di fiori autunnali avrà luogo domenica, 
11 novembre, alle 11 per gli invitati e 
‘alle 12 per il pubblico. Contemporanea- 
mente saranno esposti nella sede del 
l’Istituto ancho gli oggetti presentati 
al concorso di lavori in fiori. 

Mentre gli espositori di piante col- 
tivate potranno dare l’ultimo tocco 
alla loro Mostra nelle prime ore della 
domenica, è invece necessario che i la- 
vori in fiori destinati al concorso a 
premi vengano presentati all'Istituto 
avanti le ore 15 del sabato 10 novem- 
bre. p. v. e ciò per lasciar tempo al 
giurì (che si radunerà alle ore 17 dello 
stesso giorno) di compiere il proprio 
lavoro. 

L'Istituto è lieto di poter comuni 
care che. oltre ai diplomi, per munifi- 
co interessamento, di cospicue. istitu- 
zioni pubbliche e di personalità, sono 
stati concessi premi d'onore per i fio 
ricultori e giardinieri che. partecipe- 
ranno alla mostra-concorso e ‘che dal 
giurì apposito saranno dichiarati me- 
ritevoli dì distinzioni. ; 

Fra giorni seguirà all'Istituto una 
riunione preliminare ‘degli espositori 
Gli espo 


co) 


ata 


ora di non mancare a 
riunione; essendo ovvio che senza una | 
rappresentanza in questa riunione non 
solo non si possono far valere desideri 
speciali, ma ei corre anche il rischio 
di perdere un posto adeguato, percui 
si mette vivamente a cuore dei signori; 
espositori di partecipare senza fallo al 
convegno, 


La Jota anima pla. provini 


Il Comitato provinciale antimalarico 
nelle persone dei. signori: avv. Piero 
Pieri, presidente; cav. dott. Giulio 
Garofani, medico provinciale; cav. Al- 
fredo Camanzi, ingegnere capo del Ge- 
mio civile, assistito dall’irfo. Matteo 
Verderame; cav. Alberto Cosulich, rap- 
‘presentante dei Consorzi di bonifica 
della. provincia; Ugo Gerardi, rappre 
sentante dei Sindacati fascisti (Sezione 
agricoltura) e dott. Antonio Canellot- 
‘to, segretario, s'è riunito lo scorso 
martedì. 

Il Comitato ha. affermato 1a. necessità 
che i lavori di diserbo della Renzida, 
i quali soho compresi nel progetto della 
bonifica di Isola Morosini, siano ini 
ziati e condotti a termine al più pre- 
sto possible, trattandosi )di un’epera 
che assurge a importanza notevole agli 
effetti della lotta contro la malaria, 

In ordino all'assanamento della Rog- 
gia di S. Giusto a Monfalcone, il presi- 
dente ha riferito che il progetto rela- 
tivo è in corso di elaborazione presso 
la Sezione tecnica della provincia, la 
quale ha dovuto iniziare ex novo; il 
lavoro, d'accordo con Ufficio tecnico 
municipale di Monfalcone. Ha assicu- 
tato tuttavia che le opere di sistema- 
zione dell'intero corso d'acqua, col con- 
corso dello Stato o del Comune di Mon- 
falcone, saranno ultimate entro la pros- 
sima primavera. EL dl 

Il medico provinciale ha dato quindi 
lettura della sua relazione sull’anda- 
mento della campagna antimalarica in 
corso, e il Comitato proviriciale, coti- 
piacendosi delle provvidenze adottate 6 

lei risultati finora conseguiti, ha ‘ap- 
provato le proposte fatte di sostituirsi 
con i propri organi, durante l'inverno 
entrante, alla Stazione sperimentale 
di Roma, mell’azione da svolgere con- 
tro le alate nel territorio di Monfal- 
cone e di Staranzano, e di interessare 
il Comitato antimalarico della provin- 
cia di Udine a intensificare la lotta 
‘antianofelica nella località di Belve- 
dere. 

Il Comitato, accogliendo l'analoga 
proposta avanzata dall'Istituto auto 
nomo iper la lotta antimalarica delle 
Venezie, ha deliberato di assumere per 
la campagna. antimalamica invernale 
estiva 1928-29, il malariologo dott, G'o- 
vanni Drusini in servizio cumulativo 
con la provincia di Udine, facendo pre- 
‘sento all'Istituto stesso, ‘l vivo deside- 
rio che il dott. Drusini fiss' la sua re- 
sidenza a Cervignano, anzichè © San 


Il quadro del Claris, piuttosto umo- 
»istico, non ha qualità pittoriche più 
che esteriori: la stilizzazione lineare 


Giorgio di Nogaro, località questa un 


non 
AE 
est’'importante | 13% 


n di CINSCI È DI 
problema degli insegnanti 

“ner i corsi di avviamento nrofessionale 

Dalle .notizie apparse sulla stampa. 
scolastica e sui quotidiani si rileva la 
difficoltà che s'incontra nel reclutamen- 
to degli insegnanti specializzati adatti 
per i lavori di gabinetti e delle officine. 

Sî ha ragione di ritenere che le Com- 
missioni regionali, nominate dal Mini 
stero della Pubblica Istruzione, abbiano 
certamente prospettata ‘tale difficoltà. 
Qualche voce e proposta è stata venti 
lata in merito, ad esempio una: quella 
di addestrare un certo nupmero di mae- 
stri a quelle capacità che evidentemen- 
te non hanno potuto. acquisire negli 
Istituti Magistrali, per essere poi -adi- 
biti all’insernamento tecnico professio- 
nale. La seconda vorrebbe invece, che le 
specializzazioni dei nuovi corsi venis- 
sero affidate a capi d'arte. 

Se teniamo conto che solamente nel- 
l’ultimo anno della nuova scuola tecni- 
co professionale l’alunno viene istradato 
su quelle che sono le sue spiccate ten 
denze per l'apprendimento di un. me- 
sbiere o arte, e che non dovrà. certa- 
mente uscire dalla nuova. scuola, come 
sarebbe illogico presupporre, un perfet- 
to operaio capace di produrre un profi- 


con tutte le suo es Dan 

‘L'idea, quindi, dî scegliere tra gli in- 
segnanti elementari, e solamente tra 
essi, tutto il personale necessario alla 
scuola +tecnico-professionale, tanto più 
che tra gli attuali insegnanti ve n'è 
un buon numero che per speciali atti 
tudini e per le personali iniziative, cor- 
rispondono ai fini e ai compiti che po- 
tramno loro essere affidati, non manche- 
rà di prevalere. E l'ultima notizia ap- 
parsa in merito dà ragione a questa 
previsione, in quanto il Ministero della 
Pubblica Istruzione, dando disposizioni 
ai membri delle varie Commissioni re- 
gionali per l'istituzione del primo corso 
professionale, per quanto riguarda il 
corpo insegnante, ha subordinato l'offer- 
ta del. personale tecnico, solo quando, 
fatta la scelta tra gli insegnanti ele- 
mentari del luogo, rimanessero ancora 
dei posti scoperti. 

Premesso che per quanto riguarda gli 
insegnamenti di coltura generale . essi 
debbono essere affidati ni mmestri ele- 
mentari, l’art. 152 del Regolamento Ge 
nerale sui servizi dell'istruzione elemen- 
tare nel precisare le norme per la scel- 
ta del detto personale non fa aleum cen- 


cuo lavoro, è chiara l’inopportunità, 0 


no ai maestri abilitati all'insegnamento 


| del cessato regime e a ‘coloro 


insegnato dalla loro istituzione nei corsi 
‘integrativi. Fon È 
| Poichè l’obbligatoriatà scolastica sotto 
il cessato regime si estendeva sirio al 
14.0 anno, così come nelle nostre scuole, 
e che l'abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole generali popolari dava, di- 
ito alla nomina di maestro per tutta 
la durata del corso popolare, e cioè fino. 
all’ottava classe, i maestri muniti di 
ale abilitazione dovrebbero essere com- 
resi nell'ordine di preferenza del citato 
articolo. 

A suffragare;, qualora ve ne fosse bi 
sogno, tale perequazione di trattamen- 
to, sta il fatto che il Ministero della 
Pubblica Istruzione riconobbe sempre 
la abilitazione all’insegnamento nelle 
scuole generali popolari, conseguita e- 
condo le norme del cessato regime, ti 
tolo equipollente all’abilitazione didat- 
tica agli effetti della partecipazione ai 
concorsi al posto di direttore didattico 
governativo, 

Così pure i maestri che hanno inse 
gnato nei corsi integrativi dovrebbero 
essere inclusi nell'ordine di preferenza 
stabilito dall’articolo suaccennato, al 
pari di coloro che) insegnarono nel Corso 


popolare istituito! con la legge 8 luglio 
1904, N. 407. 


Prima di passare in esame i problemi 
di ‘ciascuna provincia giuliana nei ri- 
spotti della bonifica integrale, vdgliamo 
parlare di un problema a tutte comune, 
quello del rimboschimento. Compito che 
ci riuscirà tanto più facile in quanto 
abbiamo sott'occhio, l'esauriente studio 
che sull'argomento hanno pubblicato nel- 
l’ultimo quaderno dell’Istituto federale 
di Credito per il risorgimento delle Ve- 
nezie, due valorosi e competenti studiosi 
dei problemi agrari della regione, il prof. 
Achille ‘Sacchi, direttore della nostra 
Cnttedta ambulante di agricoltura, e 
l'ing. dott. Scala, capo della nostra Mi- 
lizia forestale, 

Dolla pubblicazione il nostro giornale 
s'è occupato giù alcuni giorni or sono, 
mettendone in valore tutta l'importanza 
Lo studio, infatti, tende a sollecitare la 
costituzione di un Consorzio per il rim- 
boschimento della .regione Giulia, met- 
tendo in evidenza la vasta plaga da rim- 
boschire, i vantaggi che ne ritrarrebbere 
i terreni, l'evidente convenienza econo- 
mica dell’opera e, infine, l’inestimabile 
heneficio che tutta la plaga agricola in- 
direttamente ne risentirebbe. 


La legge provvida 


Quando i due egregi studiosi compì- 
larono il prezioso lavoro, la legge sulla 
bonifica integrale era di là da venire 
è; quindi, nel sostenere la loro tesi tan- 
fo sui benefici generali che sulla. con- 
venienza economica del progetto, non 
potevano non tenere conto e delle diffi- 
coltà del finanziamento e delle resisten- 
ze che l'impresa nel suo insieme impo- 
nente avrebbe potuto incontrare presso 
alcuni proprietari per l'impossibilità. di 
concorrere alla spesa del rimboschimen- 
to, non meno che per l'inevitabile rinun- 
cia ai miseri redditi che ora ritraggono 
dai terreni carsici semibrulli, resa ne- 
cessaria. dalla, loro messa in efficenza sia 
boschiva che' agricola, i 

Nella pubblicazione in parola si legge 
infatti: «Un privato difficilmente: poco 
facilmente si adatta ‘a vincoli restrittivi 
così radicali quale la trasformazione al 
esempio di boschi ced 
in prati e pascoli arbotati e ciò per va- 
rie ragioni: s 

Sè agricoltore di modesta condizione, 

i sente la ortanza del problema, 


ssere a pe 
vissima coltura, vissuto sem- 
pre entro ‘i limiti ristretti segnati dai 
confini della propria terra e dagli estre- 
mi di un bilancio familiare più povero 
che discreto. y 

So agricoltore di condizione un po’ più 
elevata, sia socialmente che finanziaria- 
mente, male si assoggetta (se pure gli 
è economicamente possibile), a vedersi 
sottrarre il periodico ricavo del taglio 
del bosco ceduo, In ogni caso, nella Va. 
nezia Giulia, sono ben rari quegli agri. 
coltori che sarebbero disposti a sacrif- 
care il presente, rappresentato dai tagli 
(del ceduo, specialmente nella considera- 
zione che la realizzazione dell'avvenire, 
potrebbe effettuarsi soltanto dopo la loro 
morte e a vantaggio solo degli eredi». 

E trattando del finanziamento, lo stu: 
dio, «dopo, aver accennato al concorso 
dello Stato, che per tali opere è del 50 
per cento ella spesa, si osserva che 
questo concorso è subordinato alle pos- 
sibilità del bilancio, che limitano assai 
le superficie da imboschire ogni anno e 
continua: È 

«Se il rimboschimento mirasse soltan- 
to a creare delle foreste dalle quali ri- 
trarre in avvenire dei buoni redditi, 
per quanto questi redditi potessero rap- 
presentare una giustificata aspirazione 
dei proprietari terrieri, si potrebbe ar- 
marsi di pazienza ed attendere il tutno 
in cui si potrebbe rimboschire con il con- 
corso dello Stato, senza forzare possi 
bilità e volontà di Enti e nomini che 
pure operando al risanamento finanzia- 
rio ed economico della nazione, non pos- 
‘sono compiere miracoli nè provocare squ- 
libri, 


in alti fusti o|, 


ono | 
st 
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Il rimboschimento nella Giulia 


in relazione alla bonifica integrale 


in considerazione soltanto le proprietà 
dei Comuni, degli Enti e delle Provin- 
cie, sarebbero da rimboschire 41.500 et- 
tari e da migliorare ben 73.163 ettari 
di boschi e pascoli. 

Ma poichè sulla base della bonifica in- 
tegrale l’opera dovrebbe essere estesa 
anche alle proprietà dei privati, queste 
cifre sì possono all'incirca triplicare. 

E° dunque un’opera colossale quella 
che nella nostra regione dovrà essere 
studiata e affrontata al più presto, 1 
Profetti, che sono chiamati a incitare i 
restii, accelereranno certo i primi as: 
gi per provincia. e vedranno fin do 
ogni provincia possa e debba fare da sè 
e quando occorrano accordi con le pro- 
vincie confinanti per il completamento 
più razionale e più economico dell’im- 
presa che si può definire imponente. 

I contadini della Giulia e specialmente 
quelli del Carso vivono una vita grama, 
perchè le terre coltivate sono solo: del 
12.6 per cento in rapporto ai pascoli, ai 
boschi miseri ed ai pascoli poverissimi. 
Ora, almeno il 50 per cento del territorio 
è, a detta dei competenti, modificabile 
nel giro di non molti anni, tanto che in 
meno di un decennio, se ne dovrebbero 
risentire i primi benefici. Sull’urgenza 
e l’importanza del rimboschimento, nei- 
lo studio che ci serve di scorta, legg 
mo fra altro alcune interessanti 
vazioni circa le condizioni dei contadini 
del Postumiese e di Bisterza, dove i bo- 
schi di conifere sono fiorenti, e quelle 
dei contadini del Carso nudo e brullo. 
Eppure in breve volgere d’anni si po- 
trebbero avverare ‘anche per le regioni 
più povere del Carso le condizioni dei 
più fortunati, Si potrebbo dunque esita- 
re di fronte a.così seducente prospettiva, 
anche se l’opera dovesse costare qual 
che anno di sacrifici e una spesa non 
sproporzionata agli utili, anzi economi 
camente redditizia quasi. subito? i 
Ma l’opera è imposta oltre che dai 
vantaggi che. essa: apporterebbe : local 
mente, dui benefici riflessi a tutta la.re- 
gione e anche all: 


producono la bora e. 
periodicità sempre più frequente, 


. L’argenza del problema 


territori passibili di miglioramento, se 
non si vuole che la regione si riduca a 
un deserto. E' una dura prospettiva, 
che mette questa del rimboschimento al 
‘primo piano delle opere di bonifica, Ri- 
‘cuperare i terreni paludosi, provvedere 
d'acqua borghi e fattorie che ne sono 
privi, creare con opere, anche costose. 
dovunque è possibile, impianti per l'ir- 
rigazione, è nobilissimo e degno propo. 
sito, ma quando si sa che Istria sof- 
fre come mai prima, da quando necessità 
di vita per îa sua crescente popolazione 
hanno ridotto a zero anche i boschi ce. 
dui esistenti dovunque si potevano ri- 
durte a campo da semina e da quando 
per la guerra e per l’incomprensione 
della funzione del bosco, il Carso è an- 
dato sempre più spogliandosi di piante: 
quando si sache con il rimboschimento, 
fra alcuni anni tutta la regione sarà 
rigenerata, perchè la zona dal Carso al 
‘mare sarà protetta dal danno della hora. 
perchè ne sarà mitigata la siccità di- 
sastrosa, perchè ogni sorta di cultura 
intensiva e dispendiosa, diventata meno 
aléatoria, ne sarà incoraggiata, allora 
non si può a meno di vedere quasi > 
centro di tutta l'azione di risanamento 
rurale nell’urgente rimboschimento. 
Vorremmo ripetere qui alcune consi 
derazioni d'ordine economico che dovreb- 
bero incoraggiare a non trascurare ;l 
problema, anche se, visto da ‘profani, 
può parere il contrario, ma l'argomento 
cì obbligherebbo a dilungarci troppo. € 
limiteremo a rilevare che lo studio dei 
prot, Sacchi e del dott. Scala è stato 
compilato, anche per provare la conve- 


‘Mo nella Venezia Giulia il rimboschi- 
mento ha funzioni più complesse, delle 
quali alcune sono comuni alle altre re- 
gioni d'Italia, ed altre invece sono par: 
ticolari e relative soltanto nile condizio- 
ni di questo lembo. orientale della Pa- 
tria» dea 

Ta legge sulla bonifica integrale, come 
è intesa dal Governo fascista, supera 
nettamente queste difficoltà; agricolto» 
ri modesti o agiati, posti di fronte a ua 
progetto necessario di miglioria, devo- 
no, nel Joro interesse accettarlo e. ne- 
‘cettare la loro parte di onere; più volte 
compensato dai benefici immediati 0 av- 
venire, In caso contrario i terreni ver- 
ranno semplicemente espropriati, per 
chè giustamente un’opera di così grande 
utilità collettiva mon può subire l’osta- 
colo di incomprensioni e di piccoli ego!- 
smi. 

La superficie da imboschire 


In quanto al finanziamento, se ancora 
poche settimane sono si poteva dubitare 
della riuscita della costituzione del gran- 
de Consorzio per il rimboschimento car- 
sico dal Friuli a Trieste e a Fiume, par 
ticolarmente per la difficoltà di trovare 
lente finanziatore, oggi che per volontà 
del Duce e del Regime @ capitale è ri 
sparmio devono volgersi a investimenti 
por il risanamento terriero, anche quests. 
difficoltà sarà certamente superata. 

Secondo i dati raccolti dal dott. Sae- 


po’ eccentrica rispetto al complessivo 
‘territorio malarico da visitara. 


Ì 


chi e dall'ing. Scala, i quali prendone 


nienza e la sicurezza che un grande isti- 
tuto finanziario troverebbe nell’investi- 
te i capitali necessari. L'imboschimento 
integrale, se da un lato, triplicando Ja 
supetficie, aumenta la spesa, dall’altro 
giora alla continuità del territorio da 
risanare, ne comprende tratti da cui si 
trarrebbero vantaggi quasi immediati, 
accresce la potenzialità del o dei vari 
Consorzi con l'apporto dei concorsi pri 
vati, crea un lotto d’opere che per molti 
anni darebbe lavoro ai contadini, i quali 
negli anni di crisi, come quelli attraver- 
sati dalla Sicilia nel dopoguerra, devono 
spesso emigrare per l'impossibilità di 
guadagnarsi anche lo stretto necessario 
alla vita. 

Dì proposito ci asteniamo dal conside 
rare il rimboschimento anche dal punte 
di vista politico-nazionale; ma, a con 
clustone, non possiamo non accennare. 
alle migliaia di contadini che hanno in 
questi anni abbandonato la regione osti- 
le e avara di risorse e che non sono 
stati sostituiti. La Giulia rigenerata po- 
trebbe offrire possibilità di colonizzazio- 
ne che non dovrebbero essere trascurate, 

I vantaggi delle bonifiche idriche o ir 
corso di attuazione e prossime a iniziarsi 
saranno senza dubbio ingenti: la val 
d’Arsa e quella del Quieto saranno 
granai dell'Istria e della Giulia fra nn 
decennio; ma queste plaghe basteranno 
appena a dare un po’ di respiro e qual- 
che benessere alle popolazioni attuali, 
non potrebbero assorbirne di muove: il 


rimboschimento, creerà invece condizioni | sportivo. 


arte, tanto modesta,;.|L 


di possibile esistenza in vaste regioni 
ora assolutamente deserte. 

Se la bonifica integrale ha precipua- 
mente lo scopo di favorire l'emigrazione 
interna, l’imboschimento nella Giulia de- 
ve essere posto anche sotto questo pun- 
to di vista al primo piano. 

La leggo sulla bonifica che ne facili 
terà l'esecuzione, arrecherà alla Giulia 
anche il vantaggio di colonie rurali ita- 
lianissime' nei territori strappati alle pie- 
tre, assai più vasti di quelli che si stan- 
no’ strappando alle acque, 


sen 


La marchesa Casanova 
ed il Segretario federale nol Carso 


Nella mattinata di ieri sono giunti a 
Sesana. la marchesa Bettina Casanova 
della Valle, ispettrice. nazionale del 
P'eltalia Redenta», con il segretario fe- 
derale ing. Cobolli-Gigli, e la signorina 
Coletti, ispettrico regionale della bene- 
merita istituzione, Accompagnati dal se- 
gretario politico Grazioli, dal commissa- 
rio di p. s. cav. dott, Pillirone e dal se 
gretario comunale Palmieri, si sono re 
cati a Storie, dove hanno visitato l'asilo, 
ed a Poverio, dove hanno. visitato la 
scuola, Ossequiati dai presenti gli ospiti 
graditi sono ripartiti quindi per Triesre. 


Pet la gita delle dapoavrizte a Roma 


Al Fascio femminile fervono i prepa- 
rativi per la gita delle dopolavoriste a 
Roma. Si sta compilando il programma 
che promette di riuscire quanto mai 
attraente. Le partecipanti possono ri 
promettersi fin d'ora quattro giorni di 
godimento. 

Il Dopolavoro femiminile di Roma, dal 
canto suo, prepara alle triestine. cor- 
diali e festosissimo accoglienze. Le 
scrizioni affluiscono numerose ed. il 
giorno 20 ne seguirà la chiusura. Si rac- 
comanda a quelle signore e signori che 
hanno ancora intenzione di parteciparvi, 
‘di farlo. sui 


17 alle ‘20. (Piazza Vi 


Da Monfalcone a Roma in2 o 
10 “raid, di un “Cont 25, — 


L’idrovolante da caccia èCant 25», 
motore Fiat «A 20» di 400 HP, semi- 
metallico, è partito da Monfalcone 0g- 
gi alle 13.20 ed è felicemente giunto a 
Vigna di Valle alle 15.20 comprendo 
così la distanza di circa 450 km, fra 
Monfalcone e Roma in due ore. Questo 
apparecchio può sviluppare però una 
velocità. di circa 260 km. all'ora. 

Il «Cant 25» venne ideato dal cav. 
uff. Raffaello Conflenti, direttore del 
reparto aeronautico del Cantiere Na- 
vale Triestino di Monfalcone ed è stato 
costruito in quelle officine aeronauti- 
che. Esso era. pilotato dall’asso. capi- 
tano cav. Adriano Basula. 

il'assemblea generale straordinaria 
della Società «Amici del Libro». Il con- 
sigliere delegato della Società «Amici 
del Libro» avverte i soci della società 
stessa, in regola col. canone e in posses- 
so della tessera sociale (anno 1928) che 
sono invitati all'assemblea generale 
straordinaria. che si terrà nella sede so- 
ciale, via Roma 3, I, domani alle 21. 
L'assemblea. discuterà il seguente ordi- 
ne del giorno: 1) relazione sull'attività 
sociale; 2) elezione della nuova direzio- 
ne; 3) eventuali. Im caso di mancato 
numero legale, Vassemblea avrà luogo 
mezz'ora più tardi e sarà pienamente 
valida con qualsiasi numero di soci, 

i tè dell'Adriaco, Il giorno 20 corr. 
avrà luogo negli eleganti ambienti so- 
ciali dell’Adriaco, il primo tè danzante 
della stagione, In tale occasione saran- 
no distribuiti da parte del Direttorio i 
premi zi vincitori delle, ultime regate 
svoltesi nel nostro golfo. Tutti i soci e 
mumerosi invitati saranno: presenti a 
questa simpatica riunione, che avrà il 
merito ‘di aprire la serie degli ‘eleganti 
convegni che la Direzione dell’ Adriaco si 
propone di offrire ai soci nella stagione 
1928-1929. : 

il: primo. ballo del Circolo Bancari. 
Questa sera alle 21 la sala massima del 
Sircolo Artistico. accoglierà 1 elegante 
schiera dei frequentatori del Circolo 
Bancari, E° certo che a questa serata, 
che insugura la serie dei trattenimenti 
del «giovedì dei bancarì» parteciperà una 
folla d'invitati e di soci del fiorente so- 
dalizio, Il Comitato ha, predisposto ogni 
cosa con serupolosa cura e i frequenta- 
tori di questa Sera potranno constatare 
quale spirito di sienorilità presiede ai 
suoi convegni. Ancora ieri sera numero- 
se erano le richieste d’invito giunte alla 
segreteria di piazza Goldini. A questo 
proposito il Comitato prega di presen- 
tare all'ingresso Ja tessera di socio o 
l'invito permanente di quest'anno. 

‘AI Parco dei divertimenti. L’audace 
e temerario Jack Abbins, insieme al suo 
compagno, eseguirà ancora per. pochi 
giorni le sue pericolose acrobazie nel 
«Globo della morte» al Parco dei diver- 
timenti, che tanto entusiasmo hanno 


fe 
È 


suscitato specialmente fra il pubblico 


per la maturità scientifica dei candi 


sede del R. Liceo scientifico «Gugl'el- 
mo Oberdan, dinanzi alla Commissi 
ne giudicatrice nominata da S. E. 
ministro: della Pubblica Istruzione, pre- 
sieduta dal prof. Gaetano Capone Bra- 


ga della R. Unmiversità di Padova elà 


formata dal preside prof. Alberto Kuz- 
manich del R. Liceo scientifico «Evan 
gelista Torricelli» di Merano, cav. uff 
dott. Giacomo Braun, bibliotecario ci 
vico, cav. dott. Giovan Battista Cando- 
na del R. Liceo scientifico «Camillo 


Cavour» di Roma, dott. Maria Marca-|l 


letti del R. Istituto tecnico «Carlo Cat- 
taneo» di Milano, prof. Tiziano, Periz 
del R. Istituto commerciale di Trieste 
e prof. Amnibale Pesante della R. Seno 
la complementare «Guido Corsi» di 
Trieste. 

Vi si presentarono 54 candidati, dei 
quali 6 in sede di primo esame. 

In seguito alle prove sostenute, han- 
mo ottenuto il diploma di maturità 
scientifica gli alunni del R. Liceo scien- 
tifico di Fiume: Francesco Fabiani, 
Bruno Frizzoli, Mario Fulvi, Alberto 
Gherbaz, Giorgio Hirsch, Giovanni 
Montanari, © Dorotea Ossoinak, Guer- 
rino Stibel; gli «alunni del R. Liceo 
scientifico «Gian Rinadlo Carli» di Pis 
mo: Mario Amtonaz, Giovanni Derhi, 
Pasquale Monfalcon, Ottavio Rosolin; 
gli alunni del R. Liceo scientifico «Gi. 
Oberdan»: Lucio Basilisco, Mario Bido- 
li, Federico Briickner, Serafino Cisi'in, 
Muzio Cosulich, Giuseppe Dean, Guer- 
rino Demarchi, Tullio Furlani Marcel 
lo Gatti, Giuliano Gustin, Oscar: Hor- 
mann, Tullio Iurzola;. Alberto Kolb, 
Emanuele Kratz, Augusto Lupieri, Ga- 
stone Miaestro; Carlo Qdwarka,. bar. 
Francesco Parisi, Giuseppe Parmeggia- 


ni, Pietro Petracco, Italo Pisoni, Eziò |l 


Quarantotto, Guido Romanin, Bruno 
Sussig, Domenico Vascotto, Francesco 
Veraguth, Ferruccio. Vidali, Enrico 
Zuttioni; ed î candidati privatisti: E- 
metrico Boros, Livio Ohersi, Pier Fortu- 
nato, Lupetina, Mario Mazza, Bruno 
Romito, Giovanni de Sommain, Bruno 
Sossich e Cesare Valle. 

Nelle «due sessioni sostennero l'esame 
complessivamente 100. candidati, d 


quali furono approvati 83, e precisa-|f 


mente: 12 del R. Liceo scientifico di 
Fiume, 8 di quello di Pisino, 53 di quel- 


lo di Trieste e 10 provenienti dallo stu- |} 


dio privato. 

Per la pubblicazione dell’esito degli 
esami, il presidente prof. Gaetano Ca- 
pone Braga invitò ad una radunanza, 
assieme con i candidati, anche i geni- 
tori, che vi corrisposero molto nume 
nosi 6 diedero al convegno un carattere 
specialmente cordiale. ill prof. Capone 
Baga, rallegrandosi per l’incarico ri- 
cevuto dal ministro, si compiacque con 
i giovani delle prove onorevolmente so- 
stenute, si congratulò con la scuola che 
li preparò, e li ammonì a tener sempre 
presente il nobile ed alto ufficio che 
loro spetta per merito degli studî ai 
quali si dedicano, ed a rendersi conto 
della missione che essi hanno, nel ri- 
spetto. dellla. cultura. e: del mome ita- 
liano, in queste terre del confine ri- 
vendicato con l’eroismo e col sangue. 
Poi si intrattenne con gli intervenuti, 
informandosi delle carriere che i gio- 
vani hanno in proposito di seguire, 
dando, loro opportuni consigli ed utili 
indicazioni. È 


poichè | ii 


Perugîi: I 

ze; 1 alla diplomazia a Roma; 2 alla 
architettura; 1 alle belle arti; 3 al 
Magistero delle lingue straniere a Ve- 
nezia; 5 intendono dì percorrere la, car- 
riera. militare, entrando nell’Accade 
mia aeronautica di Caserta o in quella 
di artiglieria e genio di Torino, o nella 
scuola della R. Guardia di Finanza 0 
nel corpo dei R.R. Carabinieri. Quanto 
i nostri giovani sieno sensibili ai nuovi 
indirizzi del lavoro italiano, lo dime- 
strano i cinque che sì dedicano all’agro- 
momia ed anche i-9 che entreranno nel 
commercio e. nell'industria. d 


Una seduta scientifica alla Lega Ita- 
liana contro il canoro, Sotto gli auspici 
della Sezione di Trieste della Lega Ita- 
liana contro il cancro, venerdì 19 corr., 
alle 19, nella biblioteca dell'Ospedale 
«Regina Elena», si terrà. un'adunanza 
scientifica col seguente ordine del gior- 
no: Dott. Guilo Mann: Le tendenze at- 
tuali nel problema del canero; prof. 
Emanuele Freund: Contributo clinico e 
istologico allo studio dei così detti car- 
cinoidi multipli di Arning (con proiezio- 
ni), Sono invitati i medici della città e 
della provincia. 


RE erano nie 
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Reumatizzati 


la fonte della salute per ì vostri dolori 
è indiscutibilmente: T'Antireumatico 
«Alga». 

Nelle farmacie a L. 6.— il flacone. 


Laboratorio «Alga» Fiume. 
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inema tan 


DOMANI 


LA PIU’ SCAPIGLIATA 
INTERPRETAZIONE DI 


OSSY OSVALDA 
e HARRY LIEDTKE 


nella film 


| Nella corrente sett ‘mama si è chiusa 
la seconda sessione degli esami di Stato 


dati delle provincie di Fiume, Pola e 
Trieste, iniziata il 26 settembre nella 


Mt oina)i Avvisi commerciali, in 
MERATE L. 2,50, 


in America, in Ingrilterra, in Francia, DI 
eco, milioni di persone seguono con 
successo i corsi per corrispondenza È 
perchè sanno che chi possiede un Di. 
ploma, una Patente, un titolo di stu 
dio; chi conosce le lingue straniere 
chi sì è "specializzato in una profes. È 
sione, in un'arte, in un mestiere ovun 
Que si trovî, ovunque vada, è sicu 
con la buona volentà, e cen l’onestà 
di farsi in breve tempo una ottima È 
posizione! 


Un'ora di studio al rierno ed una 

piccola somma mensile, vi darà É 

modo in pochi mesi, di elevarvi 
inoralmente e materialmente! 


Domandate subito i 
CI programma 
«II Biwio». gratis Gite 


Scuole: Riunite per Corrisuondenza 


ROMA - Via Arno, 44 - ROMA 


CORSI PRINCIPALI, 


Elementare — Superi Li x 
Complementare — TRS DS 
Osetricia — Istituto Ma 
riore — Istituto Magistraio 
—, Diploma di Maestro Ginnasio — 
Liceo Scientifico — Istituto Teeniso 
Inforiore — istituto Tecnico Superiore 
—. {Rasioniere. o Geometra) — Licei È 
e Accademie Artistiche — Integrazio 
ni, Riparazioni — Latino - Greco — È 
Franoese:Teresco --. Spagnucio-Ingles 
Patente Segretario Comunale — 
Loncors Esami Direttore 


rate Info. BS 
Stperiore | 


LI 
- Scuola d guerra — 


Esami avanzamento a maggiore — 


CI HI 

Mmatografia, ecc. ceco, 3 [8] 

i 

Ufficio informazioni, speciale per Nilane î 
Via Torino, 47 


Uificio informazioni, speciale per Torino 


Via Ss. Franvesso d'Assisi, 18 


LA VOSTRA | 
DIGESTIONE 
SARA’ MIGLIORE 


se prendete un mezzo cucchiaino di Ma: 
gnesia Bisurata in un poco d’acqua, do- 
po i pasti. Questa semplice precauzione 
porrà fine a tutti i vostri disturbi dige- 
sti La Magnesia Bisurata sopprime 
dolore perchè nentralizza la soverchia 
idità che è quasi sempre la causa del 
niale, e vi permetterà di fare una dige- 
stione sana e normal i 
Bisurata non vi è pi 
lori di sto 


L'UNGUENTO © 
CRLLIFUGO 


della FARMACIA SPONZA 
TRIESTE — Via Tor S. Piero N. 1# 
hi In ogni farmacia 
al prozzo ribassato di L. 3 
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Prossimamente al 
CINEMA DEL CORSO 


jin Belvedere 
BUTTRIO. IN MONTE (Udine) 
CASA DI CURA DI ‘I. ORDINE 


per le f 


Malattie dell'apparato 
respiratoNo 


Nonetfe 


Direttore Dott. Taddel 
Consulenti; 
Proff.: Frugoni, Pennato, Varisco 


ESS 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. VI, giovedì 18 ottobre 1925 « Anno Vr 


Memorie triestine di un ottuagenario 
NEMO een 


Tin'escarsione nella vecchia Trieste 


(Tommaso) — Tu desideri avere un 
libro: eccoti il libro; abbine cura, © 
spero saprai approfittarne. _ Col DES 
del prossimo mese cominceral ad andare 
a scuola della maestra. E? convenuto. 

Queste le parole di mio padre porgen- 
domi al libro. . 

AI gli occhi luccicanti su di 
e gli dissi un semplice «grazie», Ina con 
tale effusione che. nessun altro modo, 
nessun'altra parola avrebbero potuto 
esprimere meglio e più sentitamente la 
mia riconoscenza. Di tanta contentezza, 
di tanta gioia mi sentii preso avere tra 
le mani il primo libro! 

Era dunque convenuto che prima 
delle scuole popolari — 0 elementari, 
come dicevansi allora — io avessi a fre- 
quentare la scuola privata d’una mae- 
stra dove già andavano altri fanciulli 
di famiglie amiche, 

A quell'epoca di tali scuole privato 
condotte da maestre v'erano parecchio, 
per lo più nei rioni popolosi. Vi veni 
vano accolti fanciulli dai tre ai cmque, 
ai sei anni, dell'età che non potevano 
ancora essere ammessi alle scuole ele 
mentari. 

“Le famiglie ammodo, che ci tenevano 
2 un certo decoro, ma le condizioni eco- 
nomiche delle quali erano però modeste 
così da dover attenersi strettamente al 
«budget» onde poter arrivare sani e sal 
vi a fine mese, vi mandavano i figliuo- 
letti un po’ per sgrezzarli prima d 
iscriverli alle elementari, un po’ per 
Jevarseli con buon garbo dai piedi; ma 
soprattutto per togliere ad essi l’occa- 
sione della strada, inquantochè le abita- 
zioni di quell’epoca, voglio dire della 
prima. metà dell’800, erano affatto 
disadatte, negative, per la loro distri 
buzione difettosa, in case di meschino 
aspetto, tirate su verosimilmente da 
esperti dell’arte edilizia; abitazioni in- 
comede sotto ogni rapporto, precipua- 
mente per quelle famiglie così benefi- 
cate dalla sorte di avere molta figliuo- 
lanza. 


I resti della città antica 


M'affretto a dichiarare che qui io non 
intendo parlare degli abitatori delle an- 
tiche catapecchie di Rena vecchia, nè di 
quelli dello casuece o capanne che già 
allora s’azzardavano timidamente ad 
arrampicarsi su per la strada del Moli- 
no a vento, per la vasta e brulla erta 
di S. Giacomo in monte e attorno la 
Golauca onde formare la nuova Rena. 
Di questa categoria avrò occasione d’oc- 
cuparmi in un altro momento. 

Ma per dare un'idea delle costruzioni 
e delle abitazioni esistenti circa ottanta 
c novant'anni fa, e come queste aves- 
sero vita già nel secolo precedente e per 
che modo, è giuocoforza attenermi al 
l'andatura dei gamberi — modo di pro- 
cedere... all'indietro, di cui ho dato pro- 
va e per cui temo avrò a distinguermi 
— e tornare su’ miei passi... di qualche 
spanna. 

A quest’uopo non saranno fuori di 
luogo — pare a me — un paio di righe 
di storia patria, sempre gradita. a’ mici 
concittadini, e uno scampolo di statisti- 
ca. Magra roba, veh! chè non è mia in: 
tenzione .Fovistare e «frugare negli ‘ar- 
chivi come fanno 1 topi; o spogliare le 
shdate carte di ‘valerti ‘storici triestini 
per qui concentrare nel... vuoto. «  C 
SE verrò così — da tanto lontano — 
alla genesi delle scuole private delle 
‘ninestrine. e di qualche cosa .d’altro an- 


lui 


Tippongo.e immagino 
‘di me sappiate 


Vi iù 
De 


ste per averla appresa dai preclari no- 
stri scrittori che si resero  benemeriti 
per le loro pazienti, coscienziose ed in- 
faticabili indagini fra i ruderi dell’anti- 
ca romana grandezza e fra i documenti, 
sempremai — per vero — tenaci a ser- 
bare occulti.i fasti e i nefasti dei no- 
sini bisarcavoli. 

* E del pari vi sarà noto, o per lo meno 
Avrete un'idea della posizione e del 
l'estensione dell'antica città; ciò che è 
ancora possibile dedurre dalle vestigia 
delle antiche mura che tuttora sussisto- 
fo, in ciò aiutati dalla visione di vec- 
chie stampe che a ratti compaiono e 
ricompaiono alla luce. 

E passando per una delle principali 
vie della vecchia Trieste, per la via di 
Riborgo, per esempio, o per quella di 
Crosada, ed adocchiare le rampe e le 
salite che da queste si snodano e si di- 
ramano su per la collina verso San Giu- 
sto in un labirinto di viuzze e di andro- 
ne con casipole addossate una sull'altra, 
non sarà difficile concepire un'idea del- 
l'indole, dei costumi, della vita morale 
e materiale in cui si trovavano, si mo- 
vevano, si agitavano gli abitanti negli 
antichi tempi. 

Sebbene tuito ciò «opinor omnibus et 
lippis notum et tonsoribus esse», per 
chiarimento quanto avrò a dire non credo 
superfluo ricordare come le mura del- 
Pantica città cominciassero a dipartirsi 
dal lato meridionale di un fortilizio che 
si trovava dove oggi il bastione prin- 
cipale dell’attuale castello, e scendeva- 
no in linea tortuosa giù lungo la via 
della Cattedrale o veramente lungo l’'e- 
sistente androna degli Orti per giun- 
gere all’arco di Riccardo. Ù 

Qui sosto un po’, perchè mi cade in 
acconcio esternare una mia opinione a 
‘proposito di questo antico monumento. 


L'arco romano 


Tutti gli storici delle cose nostre si 
sono discervellati per eruire l’origine 
del nome di quest'arco che afferma la 
romanità della nostra Trieste, e il mo- 
tivo o la ragione del suo inalzamento. 
Io, a costo di tirarmi addosso tutti 1 
fulmini degli storici che furono e di 
quelli che verranno, io dico che qui si 
ripete l’affare dell’uovo di Colombo. 

Quest'arco, di costruzione indubbia- 
mente romana, fu eretto in un tempo 
remotissimo in ciò gli storici concor- 
dano senza riuscire a stabilire l’epoca 
— per qualche avvenimento che avrebbe 
dovuto essere ricordato ai posteri. Que- 
sto lo scopo, questo il dovere, questo il 
significato di tutti gli archi trionfali 
del mondo! Dunque è per un ricordo che 
Ja fu posto, ed ecco l’etimologia: ovve- 
rosia la spiegazione chiara e netta: il 
«ricordo!» Il popolo d'allora e quello che 
gli è andato succedendo per due, tre o 
più generazioni, per indicarlo è proba- 
bile avesse usato dire; 

— Îo abito vicino all'arco del 
cordo 


ri 


‘0° da un mio’ zio presso l’arco 
del ricordo... 

— Usciremo dalla porta San Miche- 
le; t'aspetterò alle 9 sotto l’arco del 
ric0rdo.,e 


Ì 


Su per giù così avanti, per corrom- 
persi in seguito, non rammentando. più 
il fatto e la ragione del sorgere del mo- 
numento, e giungere per consonanza del 
vocabolario al nome di Riccardo; nome 
nordico dei bassi terupi, del principio 
probabilmente del corrompersi della de- 
nominazione che per nessun conto asso- 
lutamento si dimostra logico nel caso 
mostro, 

Tuttavia delle congetture se ne pos- 
sono far sempre. E° questione di fam- 
tasia. 

Una lontana, debole circostanza sto- 
rica potrebbe, forse, aver contribuito 2 
confondere la parola del fatto col no- 
me proprio di Riccardo; ma sempre di 
qualche secolo distante dalla costruzio- 
ne dell'arco. 


Riccardo Cuor di Leone 


Riccardo I, detto «Cuor di Leone», 
salito nel 1189 sul trono d'Inghilterra, 
già nel susseguente anno, più per amo- 
re delle avventure cavalleresche che per 
spirito religioso, intrapreso in unione 
al re di Francia Filippo Augusto una 
crociata in Terra Santa, ove potè scon- 
figgere un esercito di Saladino, forte di 
300.000 uomini, Nel 1192, volendo far 
ritorno nei suoi Stati, dopo avuti degli 
serezi col re di Trancia, non osò tra- 
versare quel paese e stabilì rasentare 
l’Italia per poi, oltre la Germania, rag- 
giungere l'Inghilterra. Senonchè giunto 
in fondo all’Adriatico egli fece naufra- 
gio sulle coste in vicinanza d’Aquileia, 
e pertanto non molto lungi da Trieste. 

Ma, e chi lo sa! la storia non lo dice 


— però i fatti dell’oscuro Medio Evo; 


lasciano largo campo alle ipotesi — non 
potrebbe darsi che questo personaggio 
fosse passato per Trieste con l’inten- 
zione di incamminarsi da qui per var 
care i dominii del duca Leopoldo VI 
d'Austria? Il quale duca, offeso villana- 
mente dal ro a Tolemaide, giunto a sa- 
pere della di lui presenza nei propri 
Stati, lo fece rapire nei pressi di Vienna 
e condur in prigione nel castello di 
Diirrenstein. E siccome i potentati di 
quei tempi non erano propriamente fa 
rina da far ostie, l’imperatore di Ger- 
mania Enrico VI — nipote di quel bag- 
giano d’Enrico IV che se ne stette 2 
Canossa tre dì e tre notti sulla neve — 
volle per sè il re prigioniero «promet- 
tendo» al duca 50.000 marchi d’argento. 
Avutolo nelle mani, lo tenne in carcere 
oltre un anno e non gli concedette la 
libertà che verso l’esborso di 150.000 
marchi, Come si vede, gli affari usura- 
tizi non sono soltanto di certi nego- 
zianti dei tempi che sappiamo noi. 
Tornando al primo argomento, il fat- 
to, il nome del re Riccardo possono es- 
sere venuti a cognizione del popolo trie- 
stino, e, in quei tempi caliginosi, chi 
sa come e in che modo narrati; ed ecco 
confondere ed ‘intrugliare un avveni- 
mento con un altro e dar vita a un no- 
me storico che c'entrava meno che i ca- 
voli a merenda e che contrasta eviden- 
temente con l’origine e lo scopo del mo- 
numento romano. £ 


Le antiche mura 


. E ritorno alle inura dell'antica Trie 
ste. Dal fianco. di quest’arco — lascian- 
dolo..fuori ‘isolato perchè: niente aveva 


a chie fare con le mura — queste face- | 


vano un angolo retto verso la valle — 
ove stava la porta turrita di San Mi 
chéle — per ‘scendere icon’ altro: angolo, 
dopo la Piazza Barbacan, giù verso la 


via delle Mura e far capo alla porta di 


Cavana. Questa porta stava all’inerocio 
di via Cavana e via Fontanone, vicino 
alla casa dell’antico Caffè dei Cappue- 
cinî, angolo oggi occupato da un Cine 
matografo, Da qui le mura seguivano 
per breve tratto verso il mare, il quale 
s'addentrava molto più d'oggidi, e vol 
gevano a dritta con angolo ottuso. per 
attraversare la via della Pescheria con 
una porta detta del Pesce, e prosegui 
va lungo la via dello stesso nome per 
giungere al fronte dell’costaria granda» 
poi Locanda Grande, la quale occupava 
l’area dell’attuale Hotel Vanoli, più un 
tratto di 6-8 metri in avanti sulla piaz 
za; e da qui tosto alla porta del Porto, 
una delle principali, sulla quale stava, 
volto verso la piazza, un orologio aven- 
te due automi per battere le ore. Da 
qui Je mura seguivano, con una piccola 
curva dove oggi sorge la casa delle As- 
sicurazioni Generali (Caffè degli Spec- 
chi), dietro le due chiese di San Rocco 
e di San Pietro dov'è oggi il palazzo 
modello, alla porta Nuova, poi detta di 
Vienna ‘(oggi passo di Piazza), perchè 
da questa si usciva per andare diretta- 
mente verso i monti. 

Da questo punto, ad angolo retto, le 
mura passavano sulla linea delle attuali 
case di piazza della Borsa, formando un 
portone (portizza) sopra il canale del 
Vino, il quale dal mare in linea retta 
passando per dove oggi sta la Borsa 
giungeva in piazza Piccola o del Rosa- 
rio. Poi continuando un po’ avanti ver- 
so il Corso per breve tratto, piegavansi 
per la via delle Beccherie fino al prin- 
cipio della via di Riborgo, ove sorgeva 
uria delle porte principali con torre pen- 
tagona, detta di Riborgo, munita di 
‘ponte levatoio. 

Questa torre, alquanto mozza. però, 
esisteva ancora nella mia infanzia ed 
aveva dei poveri quartieri affittati, dalle 
cui piccole finestre io vedeva di spesso 
pendere del bucato, e talvolta su lenghe 
canne palustri poste ad asciugare delle 
falde di pasta «fatta in casa». 

Da questa porta, salendo in linea 
dritta s’apriva non lungi altra porta 
con torre detta di Donota, così deno- 
minati perchò la sola che poteva essere 
aperta di notte. Di qui le mura saliva- 
no; intersecate con qualche altra torre 
ancora, fino al fianco settentrionale del 
fortilizio, 

Questa. cinta dell’antica città consi 
steva in una semplice muraglia di circa 
6 piedi ad otto di base, e di altezza va- 
riante dai 18 ai 24 piedi, costruita con 
pietra arenaria ma con tenace cemento 
di calce fresca e sabbia granita che il 
tempo ha pietrificato. 

In cotal guisa era chiusa la città, 

Al di fuori di questa cinta e sulle 
vaste colline, da tre lati, erano uber- 
tose campagne coltivate, ville dei pa- 
trizi triestini, prati pascolatizi, nonchè, 
qua e là, fra le campagne e nelle ville, 
un bel numero di chiesette, quasi tutte 
erette per voto. A indicare queste e a 
descriverle sulla fede degli storici o 
sulle tracce che tuttora sussistono, si 
andrebbe per le lunghe; però ancora og- 
gidì segnano con i-loro nomi, col nome 
dei vari santi cui s'intitolavano, alcune 
vie che dal sito dove stavano o dalla 
loro vicinanza ebbero origine. 


Mutamento di direzione 
alla Cassa di Risparmio Triestina 


In un’atmosfera di affettuosa inti 
mità si svolse martedì sera nella sala 
della Cassa di Risparmio Triestina, una 
simpatica cerimonia: il direttore cav. 
uf. Carlo Maraspin, che dopo 35 anni 
di intensa attività aveva chiesto per 
ragioni d'età e di salute, il collocamento 
a riposo, prendeva congedo, 

Alla cerimonia erano presenti il com- 
missario della Cassa di Risparmio cav. 
avv. Ugo Trevisini, i due vice-commis- 
sari Enrico Walmarin e avv. Edmondo 
Oberti di Valnera, nonchè il personale 
al completo. Con lusinghiere parole, 
l'avv. Trevisini rievocò le grandi bene- 
merenze acquisite dal cav. Maraspin 
nei lunghi anni di sua permanenza 
alla Cassa, da ultimo in qualità di di- 
rettore, e ricordò come egli avesse in 
lui un ottimo collabofatore, le cui doti 
inestimabili e il cui carattere integro 
davano sicura ‘garanzia del perf 
svolgimento delia molteplice atti 
dell'Istituto. Affermò quindi che non 
senza rammarico, la Cassa doveva pri- 
varsi dell’opera intelligente e fattiva 
di un così valoroso funzionario, Di- 
chiarò infine di ritenere superfluo dif- 
fondersi a descrivere gli alti meriti e le 
doti esimie del cav. uff. Maraspin, 
Visto che gl’impiegati tutti hanno po- 
tuto più di ogni altro seguire giorno 
per giorno il suo lavoro intenso e ap- 
prezzarne l'efficacia dai lusinghieri ri- 
sultati raggiunti, Gli rivolse infine af- 
fettuose parole di saluto e ringrazia- 
mento, esprimendo l’augurio ch'egli 
possa godere per lunghi anni, vegeto e 
sano, del ben meritato riposo. Il vice- 
direttore cav. Guido Hermet riassunse 
quindi in brevi e commosse parole, i 
sentimenti di gratitudine e ammirazio- 
ne che animavano tutto. il personale 
nel momento del «distacco dal suo diret- 
tore, facendo voti per il suo tranquillo 
# sereno avvenire. 


Di tale unanime attestazione di sti- 
ma e. affetto,. il cav. uff. Maraspin si 
ichiarò oltremodo lusingato, asserendo 
ch’essa era il premio migliore che egli 
poteva attendersi per l’opera svolta a 
favore della benemerita istituzione cit- 
tadina, cui era legata’ tanta parte 
della sua vita. Visibilmento commosso, 
ringraziò il commissario, i vice-com- 
missari e il personale per la loro mani- 
festazione, assicurando che avrebbe con- 
servato sempre grato ricordo del tem- 
po trascorso presso l’Istituto. 


ici 
n segno tangibile della loro rico- 
moscenza. 

L'avv. Trevisini presentò quindi al 
personale il dott. Oreste Rozzo, nuovo 
direttore, ricordando le sue alte bene- 
merenze di combattente. Il dott. Rozzo, 
capitano volontario di guerra, * una 
delle figure più luminose del volonta- 
rismo giuliano per il suo magnifico ste 
to di servizio. Dopo aver prestato ser- 
vizio nella Fanteria, passò alla forma- 
zione dei reparti di assalto, nel I Ar- 
diti e partecipò ai più gloriosi combat- 
timenti. Tre volte gravemente ferito, 
si guadagnò tre medaglie d’argento, 
una di bronzo e tre croci di guerra. 
Durante la sua permanenza al servizio 
informazioni della TIT Armata, fu tra- 
asportato dal comandante Casagrande 
in aeroplano fra le truppe nemiche 
nei pressi della Livenza, dove, vestito 
da contadino, fece un prezioso servizio 
d'informazioni. Per questo atto si ebbe 
la medaglia d’argento, con una bellis 
sima motivazione. Fu tra i primi a se- 
guire d’Annur a Fiume, dove venne 
nominato comandante in II del Batta- 
glione della Venezia Giulia e parte: 
al Natale di sangue. 

Al valoroso volontario, che assume 
un'importante carica direttiva cittadi- 
na, facciamo le nostre più sentite con- 
gratulazioni e i più vivi auguri. 


Teri mattina, con una meravigliosa 
giornata, alla presenza delle maestran- 
ze, dei componenti la Direzione, della 
Giunta di sorveglianza del Cantiere Na- 
vale Triestino e di un ristretto numero 
di invitati ebbe luogo felicemente il va- 
ro della motonave «Donizetti» costrui- 
ta per conto della Società di navigazio- 
no «Adria» di Fiume. 

La bella motonave entro la prima me- 
tà di dicembre verrà consegnata comple- 
tamente allestita, alla società commit- 
tente, a 

Il felice varo 


A prua della motonave era stato eret- 
io un palco, adorno di bandiere trico- 
lori, sul quale poco prima delle 11 con- 
vennero le autorità e gli invitati. 

Già nelle prime ore del mattino alcu- 
ne squadre di operai, sotto la direzio- 
ne degli ispettori Giadrossich, Borri e 
Kénig erano intente a lavorare intorno 
alla chiglia della motonave, per libe- 
rarla dagli ultimi sostegni e preparare 
le scivolo. 

Poco prima delle 11, quando tutto era 
pronto per il varo, la gentile madrina 
signora Maria Cosulich, consorte del 
comm. Antonio N. Cosulich, tagliò il 
nastro tricolore, mentre la tradizionale 
bottiglia di «champagne» andava ad 
infrangersi contro il fianco sinistro del- 
la mave, bagnandola con il suo liquore. 
Alcuni ‘ordini secchi. Gli operai fanno 
saltare, gli ultimi puntelli. che cadono 
con fragore e spezzano i pochi cavi; 
quindi la, bella motonave, prima lenta- 
mente e poscia sempre. più veloce scen- 
de con la poppa in mare, sollevando al- 
te ondate, mentre da terra, da bordo 
della colossale «Vulcania», prossima ad 
entrare in linea, e da ogni parte del 
vasto cantiere, le maestranze salutano 
alla voce è le sirene lanciano il loro la- 
cerante saluto. 

Appena avvenuto il varo, alla gentile 
madrina vengono offerti fiori e un ric- 
co ricordo. 


Gli intervenuti 


Nel gruppo delle autorità e invitati 
abbiamo notato il sen. Giorgio Bombig, 
podestà di Gorizia, 11 sen. conte Segrè- 
Sartorio, l’on. Suvich, il comm. Gual- 
tiero Fries della Società di navigazione 
Veneziana, il comm. Antonio N. Cosu- 
lich, presidente del Consiglio di sorve- 
glianza del cantiere, il signor Matteo 
V. Bussanich, membro della Giunta del 
Cantiere, il comm. Arminio Brunner, il 
direttore generale del Lloyd Triestino, 
Giuseppa Premuda, il sig. Renato Ore- 
fice, il cav. uff, Giacomo Rimini, il 
comm. ing. Sacerdoti, il cav. Tedeschi, 
il direttore del cantiere Di Stefano, 
Ping. de Eidlitz, direttore tecnico del. 
l«Adria» con il cap. Babos, l’ispettore 
cap. Dezcatllar della Compagnia Trans- 
mediterranea di Barcellona, ordina- 
trice di due motonavi che si trovano 
sugli scali del cantiere; inoltre abbia- 
ino notato fra i numerosi ingegneri del 
cantiere anche l’ing. Spadiglieri, l'ing. 
Ruzzier, l’ing. Bruno Berlam per il Re- 
gistro Italiano e l'ing. Micalich per il 
Lioyd Register, 

Facevamo gli onori di casa il comm. 
Augusto Cosulich con la consorte signo- 
ra Gilda, il cav. Alberto Cosulich, il 
dott. Carlo Saitz e il direttore Co 
randa. 

Poco dopo il varo, la motonave ven- 
ne rimorchiata alla riva del cantiere, 
al posto assegnatole per i lavori di al 
lestimento. 

Con il varo della «Donizetti», il no- 
stro massimo cantiere, ha messo in ma- 
re ed in parte consegnato alla società 
cAdria» di Fiume, ben cinque delle sei 
motonavi ordinategli. E precisamente 
la «Rossini», la «Puecini», la «Pagani 
ni», già in linea, la «Verdi» che verrà 
collaudata mei primi giorni della pros- 
sima settimana e infine la «Catalani», 
che verrà varata entro la prima metà 
dî dicembre e precisamente nel periodo 
delle prove di collaudo e di consegna 
della «Donizetti». 


La caratteristiche della motonave 


Le caratteristiche della motonave 
«Donizetti» sono le seguenti: lunghez- 
za fra le perpendicolari metri 85.34; 
iarghessa massima fuori ossatura metri 
12.19; altezza di costruzione al ponte 
superiore m. 7.11; portata lorda 2900 
tonnellate. d 

E’ del tipo a due ponti continul, cas- 
sero di poppa, lungo cassero centrale e 


pio fondo cellulare per tutta la lunghez- 
za e sei paratie stagne che giungono 
fino al ponte superiore. Gli alloggi dei 
passeggeri sono disposti nel cassero 
centrale e nelle altre soprastrutture 
centrali. Essi comprendono dieci cabi- 
ne a due posti e otto cabine a un po 
sto per i passeggeri di prima classe, e 
j fooltre un salone da pranzo e una sa- 
la da fumo, Sul ponte delle imbarca- 


“Varo della motonave “Donize 


al Cantiere navale di Monfalcone 


castello di prora. E' provvista di dop- ti 


Ì, 


zioni vi è una casetta -che contiene l’al- 
loggio del comandante e degli ufficiali 
di coperta, e sul tetto di questa ulti- 
ma si eleva ancora la tuga della sala 
mautica e cabina di navigazione, A 
poppa vi sono le sistemazioni per la 
terza classe, composte di vestibolo mel 
cassero di poppa e di una sala sul se- 
condo ponte. 

I saloni da pranzo e da fumo sono di 
vaste dimensioni e capaci di un maggior 
numero di passeggeri. In ogni parti 
colare di queste navi si rivela Ja ricerca 
della comodità e del buon gusto, e si 
può affermare che esse rappresentano 
‘in tipo riuscitissimo e particolarmen- 
te adatto allo speciale servizio cui ver- 
ranno destinate. 

L'apparato di propulsione è costitui- 
io da un motore Diesel Burmeister e 
Wiain costruito. nello Stabilimento 
Tecnico Triestino, fabbrica macchine 
San Andrea a quattro tempi e sempli- 
ce effetto della potenza di 1800 cavalli 
asse, che imprimerà alla nave la velo- 
cità di 11 nodi e mezzo. 

Tutti i numerosi macchinari elettri- 
ci per i servizi ausiliari di macchina e 
di coperta e le dinamo dei gruppi elet- 
trogeni sono stati fabbricati dalle ‘offi- 
cine elettromesenniche:del Ci NT. 
Per la correzione dei cosnomi 

L'ufficio di consulenza istituito pres- 
so la Federazione provinciale fascista è 
aperto quotidianamente dalle 10 alle 
13 e dalle 16. alle 20. 

Gli interessati che non hanno anco- 
ra provveduto al dovere di ridare al 
nome la forma e il suono italiano, vo- 
gliano rivelgersi al Fascio il quale pen- 
serà a svolgere tutte le pratiche, com- 
pletamente gratuite. 


Un ballo del «Circolo Nazicnale» di 
Barcola. Il Circolo nazionale di Barcola 
già noto per la sua benefica e patriottica 
attività, sta organizzando una grande 
festa di ballo nel salone Excelsior a Bar- 
cola per il giorno 4 novembre, Le instan- 
cabili sienore e signorine del Comitato 
si sono date con grande lena al lavoro 
perchè la festa riesca brillantissima, Ci 
sarà tra altro una lotteria alla cui riu- 
scita varie ditte cittadine hanno concor- 
so generosamente, Fra i premi già per- 
venuti c'è un vestito da uomo e un man. 
tello da sera per signora, dono della dit- 
ta Beltrame; una magnifica sveglia, în 
pelle, della ditta Oscarre Dobner; un 
paltò e um vestito per ragazzo della dit- 
ta Marussich, ed altri assai numerosi, 


Littoria 


(Battaglione Camicie nere della Sta Le- 
gione, Ufficiali, capisquadra e Camicie ne- 
nere, inquadrati nel battaglione Camicie 
nere, sono comandati di trovarsi în divisa 
domenica 21 corr. alle 9 precise in caserma. 


L'iscrizione ai corsi premilitari per la 
classe 1919. Il giorno 4 novembre p. v. a- 
vramno inizio presso il comando della 5B.a 
Legione i corsì regolari premilitari per i 
giovani della classe 1910. Coloro che desi- 
derano iscriversi al corso dovranno non 
tardi del 29 corr. presentarsi alla Di. 
rezione dei corsi presso il comando di Le- 
gione (via Ferriera 12) con il certificato di 
ita e una fotografia fonmato tessera, 
inoltre veresranno l'importo di lire 6 per 
l’iserizione al Tiro a segno nazionale. 


58.a Legione «S. Giusto», Gli allievi del 
gruppo bandistico sono comandati di vre- 
sentarsi oggi alle 18 in caserma (via Fer- 
mera 12) per la lezione di musica. 


Associazione Magistrale Fascista. Per 
corrispondere ad. analoga richiesta della 
segreteria generale, questa segreteria pro- 
vinciale invita quei soci abbonati a «Scuo- 
la fascista» e che avessero versato diret. 
tamente all'ammnistrazione del giornale 
l'importo per l'anno 1927-28, a far perveni- 
re .a questa sezione con la massima urgen- 
za gli estremi del vaglia 0 possibilmente 
la ricevuta stessa. I fiduciari sono pregati 
di portare a conoscenza dei soci la presen- 
te comunicazione. 


Avanguardisti passati alla Milizia, I se. 
guenti avanguardisti passati alla M. V. F. 
in occasione della II leva sono invitati a 
presentarsi alla segreteria amministrativa, 
della Federazione provinciale fascista entro 
il 26 ottobre: Avanzini Aldo, Battistelli O- 
veste, Bac Gastone, Calzetta Vittore, Ca- 
stagna Salvatore, Colasuono Domenico, De- 
marchi Guerrino, Giacomelli Giovanni, Ja- 
kin Egone, Jaksetie Emilio, Krali Nereo, 
Kropn Giuseppe, Marenzzi Manlio, Nico- 
lini Riccardo, De Player Carlo, Prinz Car. 
Jo, Terzon Mario, Vondracek Giovanni, Za- 
rich Liubimiro, Zinco Lino. 


298.a Legione avanguardisti. Gli avan. 
guardisti Del Fiol, Pagliaro, Giachelli, Bu- 
tazzoni, Dus, Faccanoni. Trevisini, Pasch- 

Amadi passino all'ufficio educazione 
a del comando per informazioni che li 


Domenica 21 corr. adunata di tutta la Le- 
gione. Le Coorti si adunano presso i ri 
spettivi comandi alle 9. La IV Coorte al 
completo si aduna presso la sede del co- 
mando di Legione pure alle 9. Si intervie- 
ne in divisa di fatica. 

Piccole Italiano. Le insegnanti delle Pie- 
cole Italiane e le altre maestre che si dedi 
cano alle cure delle Piccole Italiane, cono 


invitate ad una seduta che ei terrà oggi 
alle 17, piazza G. Verdi N. i, I piano, 


Elargizioni varie 

Ci pervennero: ; 

Per onorare la memoria del dott. Ni- 
colò Fertilio, da Vincenzo e Paola Car- 
melich lire 30 pro fondo Bamelli; da 
Alda e Cesare Tevini lire 20 pro Asilo 
Rittmeyer; dalla Farmacia Rovis lire 
20 pro Guardia medica; da Antonio e 
Augusta Beck lire 25 pro Società Amici 
dell'Infanzia; dall’avv. Ferruccio Lauri 
lire 20 e dall'ing. Luigi Deshovie lire 20 
pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria del cap. Matr 
teo F. Ragusin, dalle cugine Oattari 
nich lire 20 pro Società S. Vincenzo de’ 
Paoli (Sezione Femminile Conf. S. An- 
tonio Taumaturgo). 

Per onorare la memoria del padre del 
prof. Giovanni Bartoli, dal preside e dai 
professori del R. Istituto Tecnico Leo- 
nardo da Vinci lire 159 pro Cassa scola- 
stica dell’Istituto stesso. 

Nell’ottavo anniversario della morte 
della loro adorata ed indimenticabile 
Marcella, dai genitori Gemma e Giu 
seppe Rustia lire 20 pro Società contro 
la tubercolosi, 

Per un triste anniversario, da Elda e 
prof. Aldo Luzzatto lire 50 pro Associa- 
zione Medica Triestina. 

Per onorare la memoria di Oscar Se 
bich, nel nono anniversario della morte, 
da Amita Cumar lire 10 pro Casa rionale 
del Balilla «E. De Amicis». 

Per onorare la memoria del loro indi» 
menticabile Nini, nel suo giorno nata- 
lizio, dai genitori Melany e Ugo Rossi 
lire 25 pro Società Amici dell’Infanzia. 

Per onorare la memoria di Maria 
Marcovig-Cervinea, da’ Iseppi-de Pretis 
lire 100: pro Congregazione di. Carità; 
dalla famiglia Rebech iire 30 pro Monu- 
mento ai caduti; da Mario e Libera Fa- 
bris lire 25 pro Guardia medica e lire 
25 pro Lega Nazionale; da Stefano e 
Mario Giuliuzzi Jire 30 pro Guardia me- 
dica; da Bianca e Franco Tedeschi lire 
20 pro Guardia miedica; da Riccardo e 
Pina Mrachig lire 20 pro Guardia me 
dica; dalla famiglia dott. Scrivanich 
lire 20 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria della madre 
della signorina Paola Marcovig maestra, 
dai bambini della I A della scuola E. De 
Amicis: Gallati Rigo, Busetti Angelo, 
Chino Livio, Francovich Silvio, Battera 
Raimondo, Ceritani Guido, Fabbretto 
Nino, Ingino Tr. Paolo, Anconetani Ro- 
meo, Gairinger Claudio, Chino Libero, 
Grassi Silvano, Fabris Guido, Codrich 
e Belletti, lire 51 pro. Scuola E. De 
Amicis (fondo scolari poveri). 

so 

Un libro di versi, Un giovane concit- 
tadino, il signor Guerrino ' Zanini, ha 
pubblicato. il suo. primo libro di dei 
«Sogni dell’Arcade», con sei incertezze 
sulla poesia». La bella edizione è dello 
Stabilimento Martini di Prato. Parlere- 
mo del libro prossimamente. 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Venerdì alle 120.30 la 
squadra di tiro alla fune si troverà in pa- 
lestra. Sabato primo trattenimento di 
danza. 

Associazione Nazionale Alpini. Questa e- 
Ta alle 19.30 seduta di RIO cene 

Filodrammatica Dopolavoro «Giovinezza». 
I componenti la compagnia e coloro che 
intendessero farne parte, sono invitati & 
una breve seduta, che avrà luogo vener- 
dì 19 corr. alle 21, nella sede del Dopolayo- 
ro provinciale in via Paduina n. 4, I p. 

Circolo Esperantista. Questa sera alle 20.30 
prima lezione gratuita di esperanto nella 
sala maggiore del Circolo (via Ginnastica 
18). L'ingresso, è libero a tutti. 

Dopolavoro. «Riccardo  Pitteri», Questa 
sera: allo 20.30 è convocata l'orchestra por 
le‘prove d'assieme e la sezione drammati 
ca; alle 20,45 la sezione palla al cesto, © 
alle 21.15 la sezione calcio. In sede sì pos: 
sono ritirare i biglietti a riduzione per 
cinematografi e teatri. I dopolavoristi che 
detengono volumi della biblioteca da, più 
di un mese, sono invitati a riportarli pri- 
ma. del 30 corr. 

Dopolavoro Portuale, Domenica gita n 
Isola con motoscafo. Informazioni e iscri- 
Ao seralmente fino a venerdì; spesa 5 
re. 

Associazione XXX Ottobre. Domenica pros- 
sima la sezione escursionisti effettuerà due 
escursioni: un gruppo si recherà sul Mon- 
te Nanos con ritrovo dei partecipanti allo 
7.530 al Caffè Fabris. Un secondo, gruppo 
si recherà sul S. Leonardo con ritrovo alle 
$ ai portici di Chiozza. Programmi detta. 
gliati in sede. Sabato e domenica sera: a- 
vranno luogo in sede i consueti tratteni- 
menti familiari di danza. 


Comitato Studentesoo ‘Triestino, Questa 
sera dalle 17 in poi avrà luogo. l’annun- 
ciato trattenimento di danza nella sala 
'Tersicore. Durante la prima ‘mezz'ora ‘i 
maestri Giosafatto e Fazzini impartiranno 
lezione ai principianti. o 

Circolo Boh3mions. Questa sera, giovedì; 
dalle ore 21 in poi solito trattenimento di 
danza. 

Unione Ciclisti Triestini. Questa sera al 
lo 20.30 si raduna la direzione. 


«I tre» (ex Impiegati Privati). H ballo 
brillantemente riuscito sabato, si ripeterà 
sabato 20 corr dalle 21 in poi. Coloro che 
per disguido postale non avessero, riceyu- 
to l'invito, lo possono ritirare in sede (via 
S. Francesco 2, I.) giornalmente dalle 19 
alle 20 presso il sig. Tamburini. 

Comitato festeggiamenti del giovedì. Que- 
sta sera dalle ore 2 in poi, avrà luogo nel 
l'elegante sala Tersicore di via, Crispi 7. il 
primo trattenimento di danza delia eta- 
gione. Per, tali serate, il Comitato riserva 
delle scrprese con scherzi di cotillon. 

Sport Club Viola, Il 22 corr. viene, inau- 
curata la nuova sede sociale. Domani alle 
22 seduta della Direzione, Da 

S. C. Aquila. Oggi alle 20.30 sono convo- 
cati in sede i soci. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Compagnia drammatica Maria Me- 
lato. Ore 20.45: «La porta chiusa», 3 atti 
li Marco Praga. 

Rossetti. Stagione d'opera. (Turno palchi B 
- Abb. B n. 6). Ore 20.30: «La Bohème». 
Teatro della Commedia. Compagnia d'An- 
geli-Calabrese, Oro 17.15 e 2 «Non 
emarmi cos!» ‘di A. Fraccaroli. Ù 
Nazionale. Dalle 16: «Scampolo»‘con Carmen 

Boni e varietà. 

Excelsior, Dallè 16: «L'accusata» con Pola 
Negri e Lido Manetti e varietà. 

Cinoma del Corso. Dalle 16: Su #coz- 
zese» con Lilian Gish e Norman Kerry, e 
varietà 

Fenice. Dalle 16: «Rosa della Jungla» con 
Dolores Del Rio e varietà. 

Eden, Dalle 16.30: «Binario morto» e la com- 
pagnia d'operette Cioni. 

Cine Regina. Dalle 16: «Femmina... e ma- 
dre» con Rina de Liguoro e spettacolo di 
varietà, 

Gran Cinema Italia. Dalle 16: ‘«L'oaei del 
l’amore» (Fox Film) con G. Nissen e 0. 


Farrell 
Dalle 16: 


Cine Garibaldi. 
donne. belle». 

Cine Edison, Dalle 16: «Amanti» con Ramon 
Noyarro e Alice Terry. 

Cine Galileo. Dalle 16: «La febbre dell'oro» 
con Charlot. (e 

Gran Cinema Armonia. Dalle 1530: «Per il 
diritto e per l'onore» con Harry Liedtke, 
Cine Savoia. Dalle 15.30: «La città del pia- 
cere» con Paul Richter: È 

Novo Cine. Dalle 16: «Capitano Barbableu» 
con Victor Mac Laiglen. Li 

Cine Royal. Dalle 16: «Lucrezia Borgia» con, 
Conrad Weidt. Ù 

Cine Centrale. Dalle 16: «Abbasso gli sca- 
poli» con. Nine Vanna e Hannie Weisse. 

Cine Volta. Dalle 15.30: «Il direttiesimo del. 
l’amore» con 0. Osvalda e W. Fritech. 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Bataclan» con 
Marcella Albani. 

Cine Buffalo Bill. Dallo 15.30: «Reticolatie 
con Pola Negri e Clive Brook 

Cinema, Saturnia _ (via Donadoni angrie 
Settefontane). «Fuoco», interpreti Dolly 
Davis e Charles Vamel. 

Cine Venezia. Dalle 16: «Falsa dea» con 
John Gilbert. i 

Cine Alfiori (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
prima visione: «Il match di Bambù» con 
Bambù. x 

Cine Belvedere, Dalle 16: «Il re degli strae- 
cioni» con Harold Lloyd. 


«Lamico delle 


{polavoro Fox-Film. 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte Te altre forme di aréclamena 


Cine Roiano, Dalle 16: «Papà Boncuore», bian | 
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. Pasta 


DENTIFRICIA 
a base de SAPONE . 


il sapone, Solo, puo’ dissolvere 
° i residui, grassi deglî alimenti. 


Inventato e Fabbricato dal più 
, antico Saponificio del Mondo 


Cinema del 


Continuano con grande successo le repliche della magni- 


Sangue scozzese 


Serie d’orb della Metro - Goldwyn - Mayer. — Interpreti: 
LILIAN GISE e NORMAN KERRY 


Segue la varietà: 


T.IE CELMA’S ATHOS 
attrazione agli attrezzi xilofonista e ventiloquo 


LILIANA DAMITA 
la giovanissima eccentrica 


Sono validi gli inviti e il Dopolavoro. 
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piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 


ina de Liguoro 


la femmina di esuberante sensibilità che la rende 
capace delle più ardue personificazioni interpreta 
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ceci (} Regina ica 


Femmina.... e 
Madre: 


Una vibrante tragedia moderna, in cui i più 
contrastanti sentimenti umani, affiorano con 
meravigliosa realtà. 


RANA ETA RT TATA A TA A nn a va va a a a a va a I 


Per informazioni, preventivi di vubblicità nei principali giornali del Regno. e 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Trissto, 
Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 
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IL PICCOLO di Trieste, Pag. 


Spavalderia incosciente 
(TRIBUNALE PENALE) 
Il maresciallo di p..s: Nazareno Schia- 


‘von, passando, il 14 ottobre ù. s., per 


via Montorsino, udì provenire da un 
vicino bar delle grida comcitato e irose; 
gli sembrò pure che della gente stesso 
colluitandosi, rovesciando tavoli e sto- 
Viglie. Allungato il passo, si affacciò alla 
porta del bar per serutarvi nell'interno 
e vide, infatti, che alcuni individui sta- 
vano discutendo tanto calorosamente da 
mottere a repentaglio quanto di mobi- 
le poteva trovarsi a portata di mano. 
Prima che l’alterto degenerasse in ris- 
sa, lo Schiavon intimò Pordine: 

— Fermi tutti! 

Poi, passando al secondo tempo, in- 
Vitò tutti a sgombrare, a 

— Via tutti! È 

I disputanti, all’inatteso intervento 
del funzionario della p. s., desistettero 
dalle ostilità e poi, capito che non era 
il momento di fare gli altezzosi, si squa- 
gliarono. Ne rimasa però. uno, certo 
Federico K., il quale, messosi, a gambe 
larghe, in mezzo al locale, attese in 
tono di sfida gli eventi. 

— Vada via anche lei! — gli ingiun- 
se lo Schiavon, 

— Mi vial Ma chi la xe lei per gen. 
tileza? 

Lo Schiavon, pensando di far bene, 
si fece subito riconoscere, Il K. però 
mon si scompose più: che tanto. 

— Cossa la vol che me interessi a 
mi de leil Mi son: mi e lei la xe lei,,, 
De conseguenza semo pati! 

— Ma io sono un maresciallo di p, s, 

— E:cossa me importa a mi se lei 
ln xe marescialo P 

Quindi il K., preso «aim», cominciò 
ad offendere lo Schiavon, il quale, sen- 
za tante storie, dichiaratolo in arresto, 
lo denunciò all’autorità. giudiziaria, ; 

Compatso, per direttissima, davanti ai 
giudici della quarta sezione, il K., fa- 
cendo le viste ‘di cadere dalle nuvole 

i i nulla sapore, " 

Mi? Mi go ofeso? E. quando? 
— Il 14 corrente. 

— Mi? ofeso? Ma mino me ricorda 
gnente! 

—= Fortuna 


namente c'è qualeuno che 
ha la memo buona e ricorda. 

Ed il prosidente, per dimostrarglielo, 
chiamato il maresciallo Schiavon, si fece 
raccontare da lui l’epis È 
raggio a.un pu ‘o funziona 
riò, lo ‘94! Avete capito? : 

— Mi no go. studià lege 6 no posso 
dir. se: proprio. la xe cussì In ogni 
modo za ‘che la ghe credi al marescialo, 
sia fata la sua volontà. e nodigo altro! 

Disse però qualcosa il P. M., propo- 
nendo ‘ln condanna del K a 3 mesì di 
reclusione, Ma il Tribunale, nella spe- 
ranza che il K. si emendi, fu mite per- 
chè lo condannò’ a soli otto giorni. 

Presidento cav. Rocco, giudici Ana- 
sipoli e Zulmin; P. M. cav. Gargano, 
difensore avv. Ferrero, cancelliere Tan. 


VII, giovedì 18 ottobre 4928 + 


Cronache giudiziarie 


si TE 
“Son nato disgrazià...,, 

— 'Rbbene? Che avete da dire? 

— E cossa la vol che ghe digo? Pe- 
gola gol o 

— Ammeticte di essere penetrato la 
notte del 23 settembre u, s. nei locali 
della ditta Rodolfo Marini, in via Ros- 
sini 8... 

— Ameto... 

—'E di essere stato sorpreso mentre 
vi aprivate um varco attraverso un mu- 
ro divisorio... 

— Amoto... Ì 

— Per penetrare nell’attiguo negozio 
Curiel? È 

— Ameto.., i } 

— Come va che.voi, muratore di pro- 
fessione, vi. nccingeste.a, demolire anzi- 
chè costruire. dei muri? È 

— Ghe spiego. Come che go dito, mi 
son nato co? la pegola tacada sula sche- 
na... Bfin'de putel son sta sempre di- 
sgrazià.., ) 

== Non ci delizierete mica col racconto 
delle vostre malinconie infantili? 

7 Tera solo per spiegar come mi son 
nato soto una cativa ‘stela. 

— Venito; al fatto. 

— Ben, za che la vol, vegno al fato. 
Come che la vedi, mi rispeto la lego... 

— Dovevate  rispettarla prima la 
leggel... 

— La rispeto adesso... 

— Spicciatevil 

— Iero senza lavor e alora go pen- 
sà di E ge 


i lavorare demolendo... 

— Cussì con una.scusa qualunque me 
son fato, serar dentro la botega Ma- 
rini, Tera de sabato e go pensà che el 
giorno dopo, de domenica, gavaria po- 
desto lavorar con calma, 

— Avete atteso la mattina successiva 
per mettervi al lavoro? 

— Natural. Gayevo paura che de note 
se sentissi el sussurro«che gavaria fato 
rompendo «el muro, Inveze no; mega 
giovà gnente... 

— Siote stato sorpreso sul fatto! 

— Purtropo. S 

E Carlo Ferluga, giovane di 23 annui, 
ebbe un gesto desolato. EE 

Vennero quindi uditi i testi: Giulio 
Tacumin fu Trancesco, ‘abitante in via 
Petrarca 20, i carabinieri Giuseppe Vit 
tori e Umberto: Munaro, ai quali venne 
affidato il Ferluga appena sorpreso in 
flagrante, il sig. Marini, ece., e tutti 
si rimisero alle depos precedente. 
mente fatte in, sede di polizia e riguar- 
danti l’episedio nei suoi dettagli di con- 
vorno, 5 9 È 

1 P, M. propose 2 anni ‘di reélusione 
è 2 anni di vigilanzia speciale e il Tri 
bunale, vagliate le risultanze di causa, 
condannò il Ferluga, tenendo conto della 
sua recidiva specifica reiterata, al anno 
e 8 mesi di reclusione, aggravando la 
pena con l'aumento di un sesto di se 
gregazione cellularo: continua. 

Presidente cav. Savo, giudici Pollanz 
e (Costantini, P, M. cav. Culot, difesa 
avv. Minio, ‘cancelliere rag. Riaviz. 


Era lui ‘quello del latte? 


Da vario tempo la signora Amalia, 
Pudin, proprietaria di un negozio sito 
în via Settefontane 77, s'erasaccorta di 
essere presa di mira da un ignoto la- 
drureolo, il quale si divertiva, ogni mat- 
tina, d'viotaste, di parecbHi Ieri, 'ilvasi! 
contenenti il latte che; appositi.inca- 
ricati; depositavano=di ‘buon mattinò' ale 
l'esterno del suo negozio; E quando,la 
Budin si recava ad ire il negozio, 
era costretta a fare'ln noiosa cotistata» 
zione, che la esasperava. Per por rime- 
dio a questo stato di cose che, & lun-' 
go andare, cominciava a produrle dei 
lanni non indifferenti, ella diede ordi- 


ne che. i vasi, amzichè sulla via, venis-|P 
‘sero collocati nell’atrio dello stabile. Mai. 


rimedio non diede alcun risultato, 


la Budin,.rincasando verso le 22, notò 
che. una porta del suo magazzino, che 
dà sull’atrio e che sapeva di aver chiu- 
sa la sera prima, era aperta. x 

indugiare, diede Dallarme ri 


mando ‘breve, intorno a sè, .di- 
inquilini. «Poi, accompagnata da 


te, s'arrischiò a penetrare 
nel mifgazzino, ; 
“In tal modo; riuscì a scoprire, nasco- 
sto. sotto ‘un ‘banco, un gioranogttone, 
certo Antonio Pippan di Antonio, di 18 
anni, abitante in via Sara Davis 18, il) 
quale, al colmo della confusione, non 
seppe Spiegare il motivo della sua pre 
senza nel locale. Dichiarò solo di es. 


sere entrato nel negozio perchè spinta), 


dalla curiosità, avendo.trovato la porta 
aperta e rinvenuti nell'atrio due’ grimal- 
delli, che si affrettò a consegnare. La 
Budin, anche per il fatto che conosceva 


il Pippan; essendo egli alle dipendenze 


del pasticciere Cech che ha il negozio 
attiguo al suo, si nccontentòà di quelle 
scuse, Del fatto però vennero mondi 
meno a conoscenza i vigili urbani En- 
rico Coral e Medardo Mozzoni, i quali, 
recatisi dalla Budin ed avuto conferma 
di quanto le cera occorso, procedsttero 
all'arresto del Pippan e ilo tradussero al 
vicino ufficio di polizia dal.quale venne 
poi deferito. all'autorità giudiziaria. 


e_o ® » 9, 

I gioielli dell’ erbaiuola 

Settimane or sono, nelle prime ore del 
mattino, uno sconosciuto male in arne- 
se, s'introdusse con un. pretesto qual- 
giasi nella rivendita di frutta ed erbag- 
gi, in via Udine 7, e durante un mo- 
‘mento di distrazione della proprietaria 
Maria Castro, s'impadronì della borset. 
ta di leî;, contenente 170 life in con. 
tanti, due braccialetti d’oro, un paio 
d'orecchini, pure d'oro, per il valore 
complessivo di circa un migliaio di dire. 
Fatto il colpetto, lo sconosciuto si al 
lentanòd rapidamente. } 

Qualche ora dopo, la Castro constatò 
con amara sorpresa la sparizione della 
borsetta e; dopo aver cercato invano 
di rintracciare il ladro, si recò a Dre: 
sentare denuncia al vicino ufficio. di 
p. Ss. Gli agenti di p. s, riuscirono a iden- 
ijficare l’autore del furto, che è tale 
Rodolfo Cek, di 19 anni, senza fissa 
dimora. Ogni ricerca però per rintrac- 
ciarlo è stata finora vana, 


Foro rovente in un cochio, Teri verso 
lo 16.30 si presentò, all'Ospedale Regina 
Elena il fabbro Luigi Pauch, di 80 an- 
ni, abitante al N. 260 di S. Maria Mad- 
dalena superiore. Al sanitario di turno 
del pio inogo, che gli riscontrò leggere 
contusioni all’ocohio sinistro, il Pauch 
raccontò che poco prima mentre lavora. 
va nella Raffineria d’olii minerali di 8, 
Sabba \ed era intento a tagliare un 


ra; ‘che la domenica scorsa; |. 


Un ferroviere ustionato 
da una :vampata di benzina 
Una telefonata alla Guardia medica, 

fecé accorrere: ieri sera verso le 21 il 

sanitario di turno alla Stazione ferro- 


anni, ‘abitante al n, 165 di S. Maria 


! Maddalena superiore, era, accaduta una, 


disgrazia: Il Leùzziy s'era av, ato 
con una lanterna.ad un vagone-cisterna 
presso la’ cabina ‘B per sganciarlo, Ma 
nol vagone, c'era, un residuo di benzina 
che al contatto della famma della lan- 
i Ù ‘investendo seno il 


vi 


atedo alla faccia, alle ‘mani e ai 
Dopo aver avuto sul posto le prim 
del caso, il Leuzzi venne trasportato 
all'ospedale Regina Piena, ove, fu ac- 
‘colto nel VIT reparto'e giudicato gua- 
ribile in una ventina di giorni. hi 
‘La ‘vicenda dei materasso, Teri matti- 
na, verso lo 11, il commesso Elio Fabris, 
abitante a Chiadino'S. Tuigi N. ‘897, fu 
incaricato dal suo principale Ezio Fal- 
ceri, proprietario di un. negozio in, via 
della Fonderia N. 10, di trasportare due 
materassi del valere di 100 lire in via 
Carlo, Ghesa N. 4, nell'abitazione .del 
sig, Giuseppe, Contini, che poco prima 
‘aveva sequistato i due niatera ssieme 
‘ad altri oggetti. Giunto ‘il Nabris in via 
Ghega, si caricò sulle spallo uno dei ma- 
terassi e lasciando l’altro incustodito, 
salì nell'abitazione del Contini. Appro- 
fittarono dell'occasione ladri ignoti ele 
ipidamente si impossessarorio: del ma- 
terasso abbandonato © si' allontanarono 
quindi per ignota destinazione. Poco do- 
po il Fabris ebbe la sorpresa di consta 
tare il furto e si affrettò ad informarne 


[il danneggiato, che si recò a denunciare 


il fatto al Commissariato di p. s. del 
quartiere, 3 Edi 


Gli accidenti durante il lavoro. Il brac- 
cianto' Rodolfo Loredan, di 26 anni, abi- 
tante in via dei Giuliani N. .6, ieri mat 
tina si trovava a lavérare allo scalo le- 
gnami di Servola, Dovendo ‘trasportare 
dei pesanti tavoloni ‘da’ un magazzino 
all’altro, nel sollevarne uno; esusa lo 
sforzo eccessivo, riportò una forte lussa- 
zione ai muscoli lombari. Soccorso dei 
compagni di lavoro, il Loredan venne po- 
co dopo trasportato all'ospedale Regina 
Elena, il cui sanitario di turno, do 
avergli prestate le cure del caso, lo lasciò 
rincasare: 

— Il carpentiere Luigi Righetti, di 
17 anni, abitante in via S. Lazzaro 10, 
gi trovava ieri nel pomeriggio a lavorare 
‘a bordo del piroscafo N. 774 in costru- 
zione al Cantiere S. Marco, quando bat- 
tendo una vite, il martello lo colpì di 
rimbalzo al naso. Il Righetti fu soccor- 
so dai compagni. di lavoro:e poco dopo 
traspottato, all'Ospedale Regina Elena 
con l'autolettiza della Guardia medica. 
MAI pio luogo ‘il sanitario di turno gli 
prestò le cure necessarie, dopo di che, 
trattandosi di lievi escoriazioni, lo la- 
sciò rincasare, 


Per scendere dal tram in moto, Il sol- 
dato Giuseppe Caravano, del 12.0 fante- 
tia, montato ieri sera sul tram, volle di- 
scenderne prima che la vettura si fer- 
masse nei pressi al Largo Pestalozzi. 
Ma disgraziatamente, incespicò, cadde e 
riportò un’abrasione al ginocchio sini- 
stro, che si recò a farsi medicare nella 
vicina farmacia alla. Maddalena, in via 
dell'Istria. Indi potè ritornare in ca- 
serma. 


Cave canem! Ieri sera, verso le 17, 


tante in androna del Pozzo N. 27, men- 
tre si trovava a bordo di un velieto or- 


pezzo di ferro rovente, una scheggia. 
del metallo incandescente lo aveva col 
pito all’occhio. Dopo le cure del caso, 
il Pauch potò rincasare, 


meggiato al Punto franco; fu addentato 
da wn cane alla mano destra. Ricorse 
alla Guardia medica ov'ebbe le cure op- 
bporbtune, 


tale Girolamo Grulic, di 36 anni, abi-| 


La fine tragica di un ragazzo 
e le.solenni onoranze funebri 


Teri, ‘a Pirano; sisvolsero, in forma 
solenne; con.:la; partecipazione di tutta 
la classe matinara, di una rappresen- 
tanza di Balilla ‘edi avanguardisti, i 
funerali di Oliviero Ruzzier, il ragaz: 
zo che l’altro: ieri, ‘nei prezzi di Sal 
vore; in località detta «Cà Negra», perì 
miseramente ‘im segrito ad un disgra- 
ziato nocidente. . 

Come ci comunieò il: nostro, corrispon- 
dente, il Ruzzier era occupato. sulla bar- 
ca «Bensegna», adibita al trasporto delle 
pietre che vengono tratte dalle cave site 
nei p i di Salvore. La barca sulla 
quale si trovavano il Ruzzier e certo 
Spadaro, mentre, carica di circa tre 
vagoni fra pietre, massi e ghiaia, si ac- 
cingerva, ad. uscire dal porticciuolo, si 
sbandò improvvisamente, «e. quindi, con 
sericchiolii sinistri, si capovolse, trasci- 
nando: nel vortice anche il povero Ruz- 
zier; il quale, in un attimo, scompar- 
vo nell'acqua; fattasi. torbida e densa. 

Lo Spadaro, a stento, riuscì a trarsi 
in salvo, nuotando, disperatamente ver- 
so-la riva dalla quale, con sgomento, gli 
operai della cava avevano seguito le fasi 
fulminde, della disgrazia, 

Tl corpo del povero Ruzzier, trasci- 
nato dalla ‘barca e dal materiale, ad 
una profondità di circa tre metri, ven- 
ne, . più, tardi,. con l'intervento di un 
palembaro, giunto appositamente da 
Trieste, tratto a galla. s 

La disgrazia impressionò vivamente i 
cittadini di Pirano e dell’intera plaga. 


.; or n 
Le canzoni della cameriera 

Una rauca voce di donna che s’espan- 
deva in una canzone sguaiata, attras- 
se l’altra sera, a tarda ora, l’attenzio- 
ne dei vigili urbani Giuseppe Rosin e 
Antonio Fonda, mentre passavano per 
via S. Maria Maggiore, Si trovarono 
poco dopo dinanzi a una donna che pro- 
cedeva barcollando, ubbriaca, e che, in- 
vitata a smettere, non volle obbedire, 
anzi si die’ a sciorinare una serqua d’in- 
solenze contro i funzionari, ‘chie, dopo 
avere un ‘po’ pazientato, finirono per 
dichiararla in arresto. 

Tradotta al comando di via S. Giusto, 
la donna si qualificò per Maria Udovich, 
di 40 anni, cameriera disoccupata, abi- 
tante in via Sporeavilla 2. 

Dopo assunta a verbale, l’allegra ca- 
meriera fu consegnata all'autorità di 
p. s. per le ulteriori attribuzioni. 


Notti al pettine, Venne ieri arrestato, 
perchè colpito da mandato di cattura, 
dovendo scontare due anni e tre mesi di 
carcere per estorsione e truffa, tale En- 
nio Ruozzo, di 81 anni, da Potenza. Do- 
po l'interrogatorio, il Ruozzo venne in- 
viato alle carceri di via Coroneo a dispo- 
sizione dell’antorità giudiziaria, 


I ballî degli studenti commerciali, Sa- 
bato prossimo, alle 17, nei locali del 
l'Accademia Girardelli, in via S. Fran- 
cesto N. 2, ‘avranno inizio i tratteni- 


menti di danza, organizzati dagli stu- 
denti commerciali. I trattenimenti se- 
guiranno poi ogni sabato dalle 17 alle 20 
e saranno diretti dal maestro Girardelli. 


Dont infoico al Roe 


. La nostra Ofchestra atabite iniziò ieri 
‘sera la serie dei concerti ‘sinfonici, Esor- 
dio bellissimo, che i triestini hanno sa- 
lutato di gran cuore,  convenendo in 
‘massa al Politeama Rossetti, applauden- 
do a profusione il maestro concertatore 
e'gli strumentisti, esprimendo animata- 
mento le impressioni sulla musica ese- 
guita e sulle capacità. dell’ Orchestra. 
Nella voce di molti vibrava la commozio- 
ne mista ad um senso di giustificato or- 
goglio; Chè Trieste ‘appartiene alle città 
! privilegiate in fatto di organamento \or- 
chestrale: essa è la terza città d’Italia 
che dispone ‘d’un corpo strumentale ‘in- 
dipendente al quale possono essere ag- 
gregati ulteriori validi; elementi, come 
appunto: si fece per il concerto di ieri 
sera, Orchestra eccellente, che dimo- 
stra quanto:sia stata felice, la scelta 
dei suoi componenti da parte della 
commissione giudicatrice 'e per la qua- 
le conviene esser davvero grati al cav. 
Woeliler-Lupi, realizzatore di così bel- 
la istituzione cittadina. 

Musica’ per tutti i gusti. Fra la so- 
norità castigata del Vivaldi e gli sfoggi 
policromi del Dukas_..si stendevano' la 
classicità. della terza «Leonora» beethove- 
niana, il sinfonismo wagneriano dell'In- 
cantesimo del Venerdì Santo», quello 
smaregliano del: «Lamento d’Albina», 
l’impressionismo distillato dei ‘«Nottur- 
ni» debussiani. Solo, in mezzo del pro- 
gramma, come fu solo nel:suo tempo, un 
romantico - del! settentrione: Edvard 
Grieg, con il concerto per pianoforte e 
orchestra. Un ‘gran bel programma, 
adungquesi n Ù j È 


Certo ’polè ianifestaro dn 
sura, T'emperamento eletto di musicista 
è il Vottossconosce come pochi. la lette- 


temprati, impeccabili. Una falange così 


composta, non è facile riscontrare in 
molti complessi di bella fama. E quando 
un'orchestra possiede un quintetto di 
archi come questo, è lecito formare i più 
lietî auguri ch’essa possa vivere gagliar- 
da e recare.nelle sale di concerto îl suo 
vigore ‘isonante. È % À 
Il «Concerto grosso» del Vivaldi, in 
la. minore, per soli archi, stacca il di- 
regno..attravenso una, limpida delinea- 
zione, in cui si contrappone alla mas- 
sa ‘il’ gruppo del concertino, affidato 
alle prime parti. Poi l'orchestra ri 
torna sonora di ricchi impasti e di in- 
tense, colorazioni. .E' un brano sinfo- 
nico idi-Antonio Smareglia, la. «Scena 
della seduzione ‘e il lamento della. fo- 
resta» della «Falena»; pagina 'di po- 
tente tragicità, cui il moderno teatro 
lirico nulla può contrapporre, Qui si 
afferma: la: capacità fonica dell’Orche- 
stra, «che sprigiona potenti onde sono- 
re e tocca -quel pauroso pedale di de 
diesis che annicor sono fece. scattare 
d’ammirazione un grande musicista 
italiano. È 

1) pubblico ‘ebbe l'impressione altissi- 
ma già altre volte promossa dal mira- 
bilo squarcio sinfonico, L'autore, pre- 
sente all'esecuzione, dovette rispondere 
alla commossa manifestazione della fol- 
la, la quale rivolse anche all’Orchestra 
e al suo direttore applausi molto nu- 
triti. i 

. Nel concerto per pianoforte e crehe- 
stra del Grieg: Antonino Votto assun- 
se la parte di solista. Un direttore di 
orchestra che conosca bene il pianofor- 
te è un fatto abbastanza comune; nel 
Votto invéce ‘il pianista s'integra stu- 
peridamente al concertatore. Ngli è un 
tecnico di prim'ordine, e già nella sala 
del Littorio il nostro pubblico n’ebbe 
anni fa la prova; iersera, dalle diffi- 
cili pagine del concerto seaturì eviden- 
tela maestria dell’esecutore; che pas- 
sava dal canto disteso e dai ritmi eta- 
gliati alle aquisitezze: pianistiche avvi 
Tuppate ‘in un arduo Sioco di figura- 
zioni, scaldando la musica d'una sen- 
sibilità mobile e appassionata, senza 
lasciarsi sfuggire una nota sotto le dita 
sapienti. a 

Tenuto in linea romantica, ricco di 
episodi. accessori, il concerto. fece una 
ottima impressione, di certo anche per 
virtù del pianista, che fu ammirato 
oltre ogni dire ed applaudito insieme 
‘con il nostro, Iancovich, il quale ne-di- 
resse l'esecuzione con nobile e, preciso 
senso «d’arte, L'ultima parte del pro 
gramma. aveva due Notturni del De. 
bussy, «Nuages» e «Fétee» molto eso 
guiti. da «noi, ev‘accolti ieri un. poco 
freddamente, nonostante la. chiara ri- 
produzione orchestrale. Sono impressio- 
ni-d’un poeta‘assai delicato, gioia raf. 
finata di tutti i raffinati, L'esecuzio- 
ne più superba è stata forse quella del- 
V«Incantesimo del Venerdì Santo». La 
musica miracolosa sembrò destare nel- 
l'orchestia le più riposte capacità emo- 
tive. Cisti è canori s’intreeciarono 
oboe a il, clatinò, solenne s’alzò il 
‘| canto dagli archi, maestoso si distese 
negli ottoni il tema del «Graal». 


TEATRI E CONCERTI 


Dall’incantesimo sacro fummo tratti 
al profano, con «L'Apprenti sorcier» 
del Dukas.. Quarido apparve nel primo 
concerto, sembrò d’un’arditezza teme- 
raria. Oggi continua a piacere, non 
ostante gli Strawinsky e gli Schénberg, 
e resta una fra le fresche opere della 
letteratura. impressionistica. La balla- 
ta del Goethe sarà forse vista alla su- 
perficie, ma quanta vitalità, quanto 
fremito non percorrono la partitura, 
Istrumentata da colorista formidabile, 
essa abbaglia ogni pubblico. E le to- 
nanti ovazioni scoppiate in chiusa ne 
fecero fede. ll maestro Antonino Vot- 
to e l'Orchestra terminarono così il po 
deroso programma che per l’uno e per 
l’altra fu una precisa e robusta affer- 
mazione d’arte. 
k Vili 


L'Orchestra stabile volle ricordare il 
concerto offrendo al maestro Votto una 
medaglia d’oro, con ‘incisa una dedica 
affettuosa, che ricorda il suo primo di- 


se al maestro Votto un ricco dono, 


La seconda di “Bohème, 


Questa sera, alle 20.30, seconda di 
Bohème, che conseguì un entusiastico 
successo alla prima rappresentazione. 
Cantano artisti di bella rinomanza, fra 
i quali Maria Zamboni (Mimì) e Ro- 
berto D'Alessio (Rodolfo). Dirige l’o- 
pera il maestro Antonino Votto. 

Lo spettacolo è in turno B 6. Saba- 
to prima rappresentazione dei «Quat- 
tro Rusteghi» di Ermanno Wolff-Fer- 


rari. 
FIERI 


al do vogi ' 
‘Nonamarmi così,, di A.Fraccaroli 
«al Teatro. della. Commedia ... 
La Compagnia stabile di prosa, con- 
tinnando mel suo lodevole programma:di 
offrire al pubblico lavori interessanti 
«dei mostri. migliori autori, rappresén= 
terà, allo 17.15 e alle 20,45 d'oggi, 
briosa commedia di Arnaldo Fraccaroli, 
«Non amarmi così», che è una delle 
più piacevoli del fortunato commedio- 
grafo. È 
| I posti si possono acquistare presso 
la Biglietteria Centrale sino alle 18, e 
alla cassa del Teatro dalle 16 in poi. 
L'ultima. replica de «I tre amanti», 
lavvincente ‘produzione di G. Zorzi, 
ha ottenuto un yivo successo e Amalia 
Micheluzzi e Carmelo  D'Angeli-Cala- 
brese furono applauditi | volte, as- 
sieme ai loro compagni, alla fine d'ogni 
atto, 


“La porta husa, di Marco Praga Verdi 


Stasera: alle 20.45 la compagnia di 
Maria Melato reciterà «La porta chiu- 
sa», ch'è la più forté e viva comme- 
dia di Marco Praga, ed una tra le più 
acute e profonde interpretazioni della 
Melato. L'interesse per la commedia e 
per l'interprete fa presagire una bella 
serata. 

Teri «La via più lunga» di Bernstein 
ha rimesso ancora in valore lo. magni- 
fiche qualità di fusione, di colorito, di 
espressione di cui è dotata questa com- 
pagnia. La commedia di Bernstein eb- 
be un'esecuzione perfetta, intonata, 
accurata in tutti i dettagli, e il pub- 
blico acclamò con sincero fervore tutti 
gl'interpreti, insieme, a, Maria Melato, 
cinque o sei volte dopo ogni atto, Per 
domani è annunziata la tragedia di 
Schiller «Maria Stuart» che sarà pre- 
sentata con ricchi costumi e fedeltà 
storica di arredi. E' questa una tra 
le più forti interpretazioni di Maria 
Melato. 


Le marionette al Teatro della Com- 
media, Con vivissimo godimento dei pic- 
coli intervenuti ieri a teatro, le marionet- 
to diedero la commedia in ire atti dPa- 
canapa, viaggiatore pet forza» ovvero 
«Il noce di Benevento», cui seguì il bel 
programma di varietà della settimana. 
Sabato alle 15.30 replica dell'intero spet- 
tacolo. Allo studio, attesissima, la fiaba 
«Cenerentola» con canto, musica e ballo, 


Movimento sindacale 
L'agenda, del ‘Sindacato dottori com- 


Ul Sindacato lombardo dei dottori com- 
mercialisti comunica che è di prossima. 
pubblicazione  l’«Agenda. dol dottore 
commercialista per il 1929 (anno VII)», 
la quale risulterà migliorata nella, for- 
ma e accresciuta nelle materio e por- 
terà anche gli albi dei dottori commer- 
cialisti di tutta Italia. 

Poichè la distribuzione verrà fatta 
soltanto. a coloro che si saranno a tem- 
po prenotati, si invitano i colleghi che 
intendono acquistare l'Agenda, a preno- 
tarsi. alla segreteria del Sindacato di 
Trieste (presso la R. Università) entro 
il 22 corr., dato che entro il 25 le pre- 
notazioni devono essere inviate al Sin- 
dacato di Milano. 


Sindacato Banoarl. Ieri sera furono 
convocati nella sala massima dei Sin- 
dacati gli impiegati della Banca' Nazio- 
nale di Credito per esaminare in ter- 
mini chiari le situazioni sindacali erea- 
tesi in seno alla Banca. Oltre alle con- 
statate illegalità inerenti alle ‘licenze 
annuali, fu discussa. ampiamente la 


rettore. Anche. il cav. Wolfler-Lupi por- |; 


messialisti e dottori in scienze sociali, |l 


Peli 


questione. del lavoro. straordinario. 1) 
segretario invitò tutti gli interessati 
n» presentare la, distinta esatta. delle 
ore fatte nel mese corrente e comunicò 
loro che, in seguito ad accordi presi 
con la direzione locale, si procederà 
a una discussione alla fine mese in que- 
sta materia. Fu ‘constatata una specie 
di apatia negli addetti di questa Ban- 
ca e in conseguenza di ciò il segretario 
della Sezione sig. Bolaffio, li invitò a 
una maggiore attività sindacale pari 
a quella di tutti gli altri Istituti, dove 
certamente esiste un realo affiatamento 
sindacale corrispondente alla collabo- 
razione voluta e sostenuta dalle gerar- 
chie superiori ‘e promise loro le mag- 
giori attenzioni per il rispetto dei pat- 
ti contrattuali. 


Varietà e Cinema 


«scampelo» con Carmen Boni e Livio Pa. 
vanelli al Teatro Nazionalo. Continua vivis- 
simo il successo di Carmen Boni, di Livio 
Pavanelli e di. Battista Barzellini nella de- 
liziosa film «Scampolo», che è una riuscitie 
sima creazione dell’arte muta, italiana. 

Nella yarietà piacciono sempre il Duo 
Ceré è l'attrazione dei due Julius al tra- 
pezio. 

«L'accusata» con Pola Negri e Lido Ma- 


metti all' Excelsior è il poderoso capolavoro 
drammati della Paramount che ottiene 
tanto meritato successo. Nella varietà, 80ì- 


leva’ grande entusiasmo la Troupe Senalae 
col euo elettrizzante repertorio di melodie 
e balli spagnoli. Precedè la etellissima Kita 
Cobrero. im preparazione «Il Presidente di 
Costanneva» con Ivan. Mosjoukine. 

I continuo successo di «Sangue scozzese» 
con Lilian Gish al Cinéma del Corso. Folle 
anche ieri alle rappresentazioni di questa 
magnifica film che porta sullo schermo una 
vicenda passionale ed avvincente che Lilian 
Gish rende ancor più palpitante di vita con 
la sua grande arte che l’ha resa celebre in 
tutto il mondo. 

il lavoro si replica dalle 16 in poi, 
e al programma. arietà che anche 
ieri è stato applauditissimo. 

Dotores Bel Rio nella «Rosa della Jungia» 
al Toatro Fanice, I stato un successo caldo, 
vibrante, completo... è non poteva essere 
altrimenti. Dolores Del Rio splende infatti 
anche nella «Rosa della Jungia» in tutto 
Il fascino della sua femminilità e della sua 
arte eusgestiva. L'appassionante lavoro co- 
mincia oggi le repliche. Nella varietà molto 
applauditi l'attrazione Juan Josè al Trian- 
gol Bar e l’eccentrica Sara Dorvillena, 

«Binario morto» con Fred Thomson al 
l'Eden va oggi allo schermo. Segue la com- 
pagnia Ci con la nuova brillante ope- 
retta in un atto «Sotto la pioggia». 

«Femmina... e magro» con Rina da Liguoro 
al Regina. Fra i capolavori moderni, «Fem- 
mina... e madren è ‘considerato uno di 
«quelli che dopo visto si torna a rivedere; 
è cioè fra i pochi capolavori di cui se ne 
riparla con entusiasmo. anche dopo paree- 
chio tempo. Se è umanamente possibile in- 
dovinare il gusto del pubblico, ciò che osgi 
è cosa difficilissima, «Pemmina.. e madre» 
che inizia oggi le rappresentazioni, avrà 
certamente una lunga serie di repliche con 
solita frequentazione, Questa vibran- 

ia moderna, densa di episodi pas- 
, ha trovato in Rina de Liguoro una 
ermprete seducente, varia e commovente, 
che lo epettatore eesne col più vivo inte 
ella varietà, in grande successo la 

Bbo Dell’Awro, 

Gran Cinema italia. Questo simpatico e 
familiare ambiente, ormai il ritrovo prefe- 
rito della città, si distingue sempre più per 
la sua accurata scelta nella programma- 
zione. Oggi si proietta ancora con crescen= 
te successo il capolavoro della Fox-Film 


«L'oasi dell'amore» con Greta Nissen e 
Charles Farrell. Prossimamente: «L'inva- 
sore» con Ivan Mosjonkine. 


I prezzi d'ingresso rimangono eempre po- 
polari. 

Cinema Edison, Oggi. Ramon Novarro 6 
Alice Terry interpretano «Amanti». In ogni 
scena di questa film vibra una passione 
ardente, un'amore grande, che avvince e 
commuove, Prossimamente: «Slim sengen- 
te», un tambureggiante fuoco di risate. 

Cinoma Garibaldi. Ultimo giorno di repli- 
che della bellissima film «L' amico delle 
donne. belle», ‘capolavoro del eso e della 
elezanza. Domani una meravigliosa novità 
dal titolo «No, no, Nnanette» con Ossy 
Osvalda e Harry Liedtke. 


ie Amiùta. Alimentari bene assorb 


>| Dall'Aequa. 


Collocamento cente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
18 ottobre 

NB. La chiamata per l'imbarco viene al 
ternata con uno di turno ed uno da ri 
chiamare. eo 

Turno Goneralo: Marinai timonieri 3î1, 
374, 375: giovani coperta in IT 52, 65, 63; gio- 
qani coperta in Li 29, 33 48; mozzi coperta 
135, 143, 158 bis: fuochisti 221, 309. 341; car 
honai 128, 172, 173; giov. camera 39, 47, 2; 
giovani cucina 12, 13, 18; mozzi camera, 49, 


Marinai 


coperta 24, 
bonui 82, 3, &4; mozzi mace 
Turno Cosulich (Nord): 
nieri 63, 69, 70 . ui 
coperta sà, —, —; ing 
chisti nafta 17, 18, 19; gi 3 
2; salonieri I cl, 18, 22, 23; cabinisti I ei. 
29,29, 20; salonieri 11 classe 32, 33, 34; cn- 
binisti IT classe 45, 47, 33; baristi II classe 
da —; came! i LEI classe 16, 17. 22; gar. 
zoni camera 115, 116, 117; mozzi camera 102, 
104, iii; garzoni cucina 20, 21, 22; allievi 
cuochi in T 5, 6, 7; allievi cuochi in I 
2 sl, 35 RR cA 
Turno Cosulich (Sud); Marinni vimonieri 
32, 34, 35; giovani coperta 10, 42, 14; mozzi 
scoperta 2 3,7; ii tori 24, 26, 27; 
fuochisti —; fu 
%; (carbomai 5,9, 10; gi 
3, 3: salonieri II clacce 2 3, 8; 


, eabinisti 
II clacso 2, 5,8; camerieri II classe 8,9, 
10; garzoni camera 26, 27, 29; garzoni cucina 


di h carbonai 3, —, —; 
sarzoni in I 5, 8 9; garzoni in II 9, 10, 117 
mozzi camera 7, 19, 14; mozzi cucina 8. 3, 4. 

Turno Nav. Libera Triestina (Sud): Ma 
rinai timonieri 6. 9, 10; giovani coperta 8, 
9. —: moszi coperta, 1, 2, 3; fuochisti 32, 39, 
4; carbonai 16, 17, 18. n: g 

Turno Tripcovich: Marinai timonieri 27, 
30, 3; giovani coperta i, ti, 12; mozzi co- 
perta 3. 4. 6; fuochisti 89, 1. 6; carbonai 
dA. 95, 26, 


Turno Gerolimich: Marinai timonieri 10, 
H coperta 4,5. 6; mozz erta 6, 
ieti 31, 35, 34; carbomai 19, 20, 21. 
CHIAMATE PER OGGI 
Turno Gosulich Nord: 2 giovani camera. 


NI agri 
CORRISPONDENZA APERTA 


Assiduo, Pola. Anzitutto è difficile dare 
consigli su esami non ancora superati; del. 
la legaliszazione di esami privati, non è il 
caso di parlare. Se ella vuole conseguire 
una qualifica professionale sistemata e ri- 
cononciuta dalla Jegge, prenda ione del 

isposizioni contenute n D. 31 otto- 
ascg, art. 14; ivi ri i 


‘bre 1923, ni 


canico (elettricista) Ad a) ner cons 
la qualifica di sopenzio meccanico quali. 
ficatoi, conviene sottoporsi a tutti gli esa 
‘mi nelle materie di un corso triennale o 
quadriennale di una scuola di tirocinio. Se 
yuole chiarimenti orali si rivolza alla dire. 
zione della R. Scuola Industriale di Pola 
Adb) la qualifica di «perito meccanico» (elet- 
tricista) la potrà conseguire tre anni dopo 
avuta la, qualifica di operaio qualificato, 
provio superamento di tutti gli esami nelle 
matorie del quinamenzio di un Istituto in- 
dustriale, dopo di che verrebbe ammesso 
all'esame professionale. Veda il R. D. 3 
giugnio 1924 n. 1969, art. 190-196. Per ogni 
uiteriore informazione in merito si rivolga 
al R, Istituto Industriale di Trieste, 

G. H. Nella sua. esposizione dei fatti vi 
sono parecchie lacune che bisognerebbe col- 
mare. Non è un caso dei più semplici. Si 
rivolga per assistenza al Patronato nazio- 
nale, via del Pesce 4. — Bebè. Proprietario 
dell'Hotel Savoia è il'comm. Celso Carretti, 
orvaliere del lavoro. 

Nosze. Non comprendiamo dove miri la 
sua domanda. Un regalo per l'onomastico 
ad un'amica, che prenda marito o no, sarà 
sempre bene accetto. — Desiderosa. Perchè 
i. Prestito del Littorio è stato unificato al 


Consolidato 5 per cento, I corsi quindi sono 
uguali. 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste si 


timo- | ibi 


Lo 


ricevono in Pi 


[Rassegna 


TRIESTE 


arlo Goldoni N. 1, p 


finanziaria. 


GENOVA 


lino, da. 451.70 a 457.70: Bucarest/da 11.30 a 
11.70; Praga da 56,45 a 56.75; Ungheria da 
3350 a. 356; Vienna da 266 a 272; Zagabria 
da 33.45 a 33.75. 

VALUTE: Lire sterline b. n, da 922 n 
92.52; dollari da 18.90 a 19.05; scellini da 
265.75 a. 273.75: dinari da 33.274 a 33.774; per 
zi da 20 franchi da 72.50 a 74.50, 

Cambio ufficiale dell'oro: 16/X: L. 368.29. 


i prezzi del caffè alla 
i affari a termine. I prezzi 
intendono in lire per 100 kg. lordo: 


MESI PRE Denaro | Lettera 

9.30 |12.31 9.30-[12.30] 9.30 12.301 9,30 
dicembre —| —{gsso| Wo] — —| 
marzo % —| —|saolesol —|s80 40 
maggio —| —1625| 625] —{ —| 695 
luglio —| —|685| 606 —| —I 615 
settem. —1 —1e00]eco] —| —|ew 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine, I prezzi si intendono in 
lire sterline per 1000 kg. lordo: 


Corsi di chiusura 

Consegne | so Stalin | Sv 9 Mldazione 
______——__ bonam | tenor | Sterlina | tiro 
luglio-agosto | _ _ - - 
agosto-sett. e = ni ri 
ottab.-dicemb. —_ |12%4:] — 1211/19 
nov.Marzo — 112%5/6j — 122/15 
aprile-agosto - [ni Hel — [BE# 

MILAN: 


ottobre | 16 | 17 | ottobre | 16 | 17 
Rend. 33% | 71.60) 71.50) Veneziano 175| 175 
Cons. 5% %| e3.30! gz.g5| Case. Seta | 1047| 1090 
Littorio S|" “| Chatillon |235.50] 234 
B, d’Italia | 256%) 2569 SNIA Vis. |133.50|133.50 
Comit 1455) 1449) Ilva 181.30) 182 
B. N. Cred. 573 573) Elba 44 44 
B. Roma  |116.50| 117| Amiata 225) 319 
Credito, 618] 8I?| Montecat. 269) 268 
Cosulich 3730 173) F.LA.T. 471) 4638 
Meridion, 841] 838] R.T.P. 161,501 163 
Rubattino | .552) 549 Terni 1430.56) 429 
Libera T. 175) 180) Dist. Ital. |144.50/142.50 
Cantoni 3200| 3200) Ron. ferr. D45| 510 
Turati 744.50) 743 Eridania 4861 489 


Mercato sostenuto con affari assai ri. 
dotti. La quota tende a consolidarei. $ 
hanno i massimi della giornata in chiu- 
sura. Le più sensibili oscillazioni sul Conso- 
lidato, bancari, Cascami, Tessuti, Stam- 

Sete Artificiali, Fiat, Beni Stabili ed 
lo-Americana. Valori di Stato legger 
mente cedenti. Bancari e trasporti soste- 
nuti spec. Comit, Credito Italiano, Banca 
d'Italia e Mediterranee. Teseili oscillanti 
spee. Cascami, Tessuti, Stampati e Sete 
Artificiali. Elettrici stazionari, Meccanici 
sostenuti ed attivi spec. Fiat, Montecatini 
Eridania. Eeportazioni: stazioni stazionari, 
tesistenti ‘e’ ricercate le Italo-Americana e 


nidi 


ottobre. |_t 


J gel 
ObbI, Ven, x .25) Montecat, 
R.eltalia M. Amiata 
AL Fitto 
il Gas Roma 
Credito 5] 1. Zuech, 
Rridania 
Fondi R. 
Immobil. 
Beni Stab. 
Risanam. 
SCI A. Marcia 
Cond. ae. 
Sì Serino, 
Marconi 
Spalato 
Tronzo 
Fon. Vita 


Metal. It, 
Mercato con scarse oscillazioni e pochi af- 
fari. chiude anpena più calmo che non in 
apertura, Si hanno i massimi della gior. 
nata in apertura. Le più sensibili oscilla- 
zioni eu Banca d'Italia e Fiat. Valori di 
Stato sempre iu buona vista e bene assor- 
biti. Bancari e trasporti stazionari, Tessili, 
elettrici e meccanici deboli, spec. Suia, Ter- 
ni, Fiat e Ilva; fondiari in ribasso apec. 
Risanamento. Dopoborsa invariato. 

CAMBI: Francia 74.55; Londra 92.60; New 
York' 19.083. 


TORINO 

ottobre | 16 | 17 | ottobre. | 16 | 17 
Fendi 71.50] 71.60 Begeo Sio 515 
sons, 5% spl Beni Stab. {| —| — 

torio $| E340 8330) Ledes 24 AR 
», d'Italia £ 124/133,50 
Comit 235.50) 234 
Crédito s1 - 
B. Roma 137) HM7| Ital. Gas |264.75] 263 
B. N. Cred.| 574/573.50] Stige - = 
Con. Mob. £53|349.50] ‘Terni 430) 429 
Rubattino | 553 552/S.LP, +163) 163 
Lioyd Sab.j — | {Alta ltal. 197) 195 
Cosulich 1731171.50} Savigliano | | 864/865 
Dibera T. —.| = |{M. Florio —| 
P.LAM |470.55|467.25] Pittaluga 
M. Amiata | £25| Cot. Lan. —| — 
Montecat. | — Spalato —| 
Tlva fraba. È 


Mercato leggermente più debole per ven- 
dite di beneficio. La quota tende a mante. 
nersi abbastanza ferma. Le più sensibili 
oscillazioni sulla Fiat. Valori di Stato. in. 
certi. Bancari trascurati, trasporti richie 
eti, tessili poco trattati, elettrici deboli, 
meccanici offerti spec. la Fiat. 

CAMBI: Francia 74.55; Londra 92,60; Sviz: 
zera 367.50; New York 19.083. 


BOLOGNA 


ottobre | 16] -17 | ottobre [| 16 | 17 


Rend. 3 7150] TL6SI SNIA Vis, 182) 0135 
Cons, 5% } 83.101 83, Terni 431.50] 931 
Littorio È; iS va, 185) 181 
Obbl, Ven. | 75,35) 75.15] F.LAP. ATO] 467 
B. d'Isalia | %556| 2562) Montecat, |269,59] 269 
Comit 14513) 1456| Blett, Adr.| 25t| 257 
Gredito Tri 840 S.ILP, 164 1 
B.Roma | 16| itejBon. Ferr. | 514) S4 
BN. Cred.| 570). S71| Generali |. C050| .6055 
Rubattino | 551] Sti] Isonzo Dese 
Cosulich 170) 172} Spalato pri Fori 
Cant. Nav.| —| —Jat Amiatal 3241 (320 


Mercato un po’ cedente. La quota tende 
a:consolidarsi. Si hanno i massimi in aper 
tura, Le più sensibili oscillazioni su Conso- 
lidato, Comit, Viscosa, Fiat, Amiata. Var 
lori di Stato sostenuti; bancari più de- 
boli; tessili più deboli, spec. Viscosa; elet. 
trici più deboli; meccanici più deboli, spec, 
Tiat; minerari più deboli. La quota cede 
di qualche unità per realizzi di beneficio, 
Nel complesso però buon assorbimento, 
Cambi invariati. 

CAMBI: Parigi 74.60; Londra 92.65; New 
York ‘19.09; Zurigo 367.50; Berlino 455; Bru. 
xelles 265.70; Zagabria 35.60; Spagna 310; 
Olanda 767. 


pe eni 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia, 27.2175; 
Trancia 20.2925: Inghilterra 252085; Ne: 
York 619.37; Belgio 72.225; Spagna 83.905; 
landa 2098.2875; Germania 103.70: Auetria 
73.025; Svezia, 133.975; Norvegia 133.45; Dani- 
marca 138,60; Bulgaria 3.75; Cecoslovacchia 
15.40; Ungheria %,60; Jugoslavia 9.13. 


ottobre 16 17 ottobre 16 Î 17 ottobre I 16 [ 17 ottobre 
Rend. 33% | 71.50) 71.50] Lloyd Dr. 550) Rend. 3} 71/5] Eridani 
Gone 8) tiesino” | 38) 20 Censee NITTO Golia 
Littorio Martinol. | 146| 146] Littorio y| 3% 
ObblI, Ven. Merid. 842) 841] ObbÌ. Ven. | 75.25 
Oceania 57)  87| B.d’Italia | 2567 
Premnda 461] 461) Comit 1453 
Tram 181) 181] Oredito 317] 
Tripcovich| 217) 217|B. Roma 115 
n Ambpelea 364] 364| B. N. Cred. 576, 
ere 820] Cant. Nav. {142.50| 137| B.Am.el 130) 
500) Fram 91) Sii Rubattino | 552 430.55/429.50 — 
bi 158] 157 | Libera T. 179) of Ea. Elett. | 123 
40) 40] Cosalich IR SNIA Vis. | 133 
Cred. Pop. SR e a i { 
Zivriost 265) 265 Il Mercato è aperto in lettera eni prezzi 
Generali 180) 160 del dopoborsa di ieri e quantu 
esrigl È 560 500 lizzi sieno stati bene assorbiti, 
Tatortuni S.T.EI.G. | 73.56 7350 | Chiude più debole. Si hanno i massimi della 
Riun. A Gas-Roma 307 9 giornata. in apertura. Le più ibilìi oscil- 
Rion. R Tiva 182/191.50 lazioni su Bancari, Fiat, Am » Terni, 
Sigorta 2 249] Jntificio 453| 453] Navigazione ed ex ferroviari. I valori di 
Adria 155 157) OP Nav. 86 #g | Stato chiudono offerti. Durante il listino il 
Cosulich 174) 172) pastificio giol gig| Mercato accenna ad un lieve miglioramento. 
Nav. Dal. |147.59|147,55] Pilatura 260 259] CAMBI: Francia 7455: Londra 92,5%: 
Gerol, 415] 415) St.Dalmine| 235] 135} Svizzera 367.50; New York 19,08?; Spagna 
Libera T, | *78| 178/ Rt.Tecnico| 261) 264] 308.75. 
Istria-Tr. 2371 240 Terni 4301430,50 VENEZIA 
Mercato di’ scarsissima attività e con 135 LEE 
minime oscillazioni soltanto nel comparto |— tohre Vie {17 ottobre | 16 | 17 
dei titoli assicurativi, pela 755] 7145) Libera €. 14) 178 
GANBI: Amsterdam da 76250 a 7650:| Pomo s® ll asss| gsg:| Cant, Navj — 
Belgio da 263.50 a 267.50; Francia da 74.5 |Gbbl Ven SE = 
a 7475; Londra da 9250 a 9270; Norvegia] p Italia | Lo | Ste dar 
da 504 a 514; New York da 19,0% a 19.081] Comit qua) pae Torni pal 
telegrafo da 19.05 a 1942; Spagna da 306 | Gredito SI sane ELLE. 
sie; Svizzera da 366.50 a 36950; Albania da | Generali | 6050) Goo GO RINOeE 
365.424, a 307.123; Atene da 24.50 a 25: Ber-| Coeulich 1731 1721 Montecat 


Mercato stazionario con scarsi affari. Va- 
lori di Stato resistenti. Cambi invariati. 
CAMBI: 


NAPOLI, Mercato incerto con pochi af- 
fari T.utti i reparti stazionari senza inte- 


resse. 
OSO ona S 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Giusto, Giuliano, Paolo dalla Croce. 

NASCITE (17 ottobre 1928): Denunciati vi. 
Yi: maschi i, femmine 5; Denunciati mor 
ti: femmine 1; totale 7. 

DECESSI: Bruna ved. Tunit Marianna a. 

#7; Dolliner Giuseppe Alessandro a. 63; 
Martincie ved. Furlan Giovanna a. 70; Horn 
in Hoffmann Anna a, 36; Cuss in Bozzoni 
Teresa a, 63; Sanzin ved. Perhauz Anna 
a. 60. 
MATRIMONI: Diminich Rodolfo, impiegato 
privato e Zuliani Clara; Ditz Bruno, indu- 
striale e Lugnani Ida; Funa Lmigi, brae- 
ciante e Semenich Francesca, 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma-Trieste» 


e 
A 


Tapi di Ung = 


LINOLEUM LEOPOLDO HAASÎ 
Trieste, Corso V. E. HI, 2 


CCIE RAR 


Sciroppo il 9. Agostino 


Purgante vegetale delizioso. 
al palato, energico, non irritante © 


CURA STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CATARRI 

BRONCHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 

DOLORI LOMBARI - E. 4,60 -in tutte le FARMACIE” 

Laboratorio Farm. della Chiesa di S. Agostino 
GENOVA 


Smarrita bussola 


MARCA «FOX» 


riportarla, ai due marinai 


SAMMY COHEN 
e TED Me. NAMARA 


presso il 


TEATRO FENICE 
OMBRELLI 


iN ENORME SCELTA e tutte le qualità — 
formato elegante e moderno — stoffa epi- 
nata, per uomo e donna, da L. {0,—, mezza 


Ri seta da L. 18. Ombrelli per bambini da 


Li 7, - Ombrelli seta garantita tutto a 
prezzi senza concorrenza 


PAOLO MINOLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
Corso Vitt. Em, HIl, 33 - Trieste 
Qualsiasi RIPARAZIONE a prezzi baseì. 


[== e eni 


ANTICELTICO TORRESI 
brasile STFILIDE 


‘per gl’intolleranti iniezioni o per coloro che 
vogliono completare cure endovenose o in- 
tramuscolari. Bene assimilato in ogni sta- 
gione, Ogni flacone L. 12,50, se in pillole 
L. 10. Per pacco postale agginngere 5.50, 
Letteratura e schiarimenti gratuiti. Prem. 
Farm. Dott. G.-Torresi, via Magenta 29, Ro- 
ma. A Trieste: Farm. Zanetti, via Commer- 
ciale N. 30 e in qualsiasi farmacia. 


v-* 


dz 


: IL PICCOLO di Trieste. Pag. VII giovedì 18 ottohre 1923 - Anno VT 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


AVVISI COLLETTIV 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati Falle 
8 allo 20 presso 

$ UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


‘o inviari a mezzo posta col relativo importo 
allo stesso indrriszo. 

Per lo rimesse dagli importi relativi ad 
©rdinazioni inviato s mezzo postale, si rac: 
comanda al pubblico di servirsi sempra dei 
vaglia postali. 

Coloro che non intendono dare fl proprio 
Indirizzo nell'avviso, possono 
sl recapito della offerte, delle caselle isti 
tuite nei nostri uffici verso vogomento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni. di lire ? 2s7 dieci @ 
lira 3 per quindici giorni. 

L'indiriseo. per le offerte diretta alle 
nostre casella deve contenere il numero 
di controllo, la siola della rubrica che 
fiouraho nell'indirizzo dell'avviso del no 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA. 
LIANA, Trieste). 

Le offerte debbono, a norma di legge; 
essere affrancata e spedite per posta 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purchè siano state prima presentate alto 
Ufficio Postale e questo abbia snnu?lato 
i francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pubblico gli avvisi col. 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglicitoria Centrale in, Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa {comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del cosìo dell'insersione col minimo 
di centesimi 20 per ogni insersione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni o frasioni, 


@fferte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
(n ) cent. 30 la parola. Min. TL 


NBOVI cottimo personale, 
te fuori, alberghi, privati 
editorio S. Lazzaro 23. 
Tad sag13i 
perfetta cucire, 
sa, anche assistenza 
i leggeri, parla ita- 
. Cassetta 20972 A, U- 


le. attestati, offresi a piccola distiuta fa- 
ia. Cassetta 2099 A. Unione Pubbli- 
si 20949 A 
domestica forte, lavare, cu- 
Antenio Caccia 6, I. p. 
O REST ONE DC ISMPA 
CAMERIERA fina, seria, offresi per fuori, 
possibilmente persona sola. Vidali 16, I, de- 
54194 A 


; per piccola famiglia o per 
resi. S. Lazzaro 10, Il. p. 
54181 A 


Ma 54212 A 
MASSAIA jerta, tutto fare, cucinare, 
stirare, ordine ‘vestiario, offresi a persona 
sola. Lucia 6 Grdol. 10172 A 

RAGAZZA med onesta, brava di cu- 
cina. tutti lavori casa, buoni attestati, df- 
fresi presso una, due persone. Via Giuna- 
29, TIT, presso Sauli. 85294 A. 


stica 29, 


RAGAZZA i9enne 


lavori casa, offresi piccola famiglia. Fo- 
Sc0l0=10: Do 27 DMBILA 
RAGAZZETTA slovena offresi quale dome- 
stica piccola famiglia. Risorta 10, porta 1, 
dalle 9-12. 0 A 


SEDIGENNE offresi per piccola famiglia. 
im Francesco n. SAZIO A 
ORA anziana, tedesca, sa cucinare, 
cerca posto per tutti lavori casalinghi. Car- 
setta 20968 A. Unione Pubblicità. 20968 A 


servirsi per 


CAMERIERE, cuoche, domestiche, ragaz 
\zetta, ragazzetto praticanti agenzia cer- 
cansi, Antonio Caccia 6. 1192 B 
GUOCA tedesca pulita, capace, buone re- 
forenze cercasi. Presentarsi 13-15 indirizzo 
Piccolo. 85361 B 


PERSONALE artistico, tecnico, aspiranti 
carriera cinematografica, azionisti, cerca 
costituenda società rinascita film. Ferriera 
N. 45, primo, 20, 953 

PRINCIPIANTE sarta uomo cercasi. Viale 
XX Settembre n. 1, ammezzato, — NSt62 D 


DOMESTICA sappia bene cucinare, cercano 
padre figlia soli. Via. Scorcola 4, porta 11. 
95327 BO 
DOMESTICA ottimi attestati cercasi. Gin- 
nastica 3, I p. 54171 B 
DONNA, pratica stanze due ore mattina 
cercasi. Geppa 4, porta il. 95385 _B 
PRESTASERVIZI capace cercasi. Viale Re- 
gina Elena 14. 85408 _B 
PRESTASERVIZI dalle 7-11.50 cercasi pron- 
tamente, ‘Via Chiadino 4, angolo via Liv: 
a a 3920Ì 
STASERVIZI con attestati, cercas 
e 14417. Piazza Goldoni ii, porta 17. 54186 B_ 


PRESTASERVIZI sappia cucinare, attesta 
cercasi. Ginnastica 3, I piano. 5470 B_ 
ZZA per bambina e lavori casa cer- 


ontamente. Via Mirti 11, porta 4. 
SE 54203 B 


mia 


casì 


RAGAZZA fattorina con piccola paga, as 

sume la Zingografica, presentarsi con re- 

ferenze. Margherita 9, I, dalle di, pom. 
64241 DI 


RAGAZZA pratica lavori maglierie e con- 


MOBILIATA elegante, affittasi pres 
sona sola a, distinto signore. 8. Nicolò 
terzo. E2109 


‘presso: Der- 
34, 


APPARTAMENTO due ‘stanze, camerino, co- 
modo cucina, mobiliato, comfort, affittasi. 
irizzo Piccolo. 64235 1. 


VIOLONCELLO; arco, fodera, metodì, piat- o] 


ti legno, vendonsi. Giulia 19, porta 13 


S5I7i M 


MOBILIATA; luce, ariosa, aflittasi a sta) 


le. Ginnastica , III, sinistra. £5453 F 
MOBILIATA eventualmente vitto affittasi. 
Criapi (Chiozza) 43, INI, porta il. 85429 F° 


MOBÌILIATA, volendo” vitto, ‘affittasi a di: 
stinto. Crispi 55, II, sinistra. 54206 P_ 
MOBILIATA due letti affittasi volendo vitto 
famiglia, civile. S. Francesco 30, BE 
54202. 


fezioni, cercasi. Indirizzo Piccolo. 54223 D 
RAGAZZO cerca macelleria Rochelli, die- 


tro Municipio, 5421 D- 


RAGAZZE per occhielli di biancheria, © 
Indirizzo Piccolo. 54250 D 


Nicolò 13, III, sinistra. 5U6I ® 


RTA assume paganti con proprio lavo: 

ro. Indirizzo Piccolo. 85365 D 

SIGNORINA praticissima tutti lavori 

cio, conoscenza tedesco. per pronta entrata 

cercasi. Cassetta 20965 D. Unione RUDERE 
5. 


TECNICO edile capace e signorina dattilo- 
graffa, cercansi. Offerte con. referen: pre 
tese cassetta 20942 D. Unione Pubbl 

20942 DI 


RAGAZZE per facile lavoro cucito a mano 
Settefontame 74, I 


acchina, cercamsi. 
e macchina, er‘ : 54237 B 
RAGAZZETTA capace cercasi. Via dell'I. 
stria 38, II, G. Krisiach. 85393 B 


RAGAZZETTA friulana non oltrepassi 20 
anni, cerca piccola famiglia. Presentarsi 
dalle 10 in poi. Piazza Goldoni 5, IV, Cillia, 
54005 B 
RAGAZZETTA capace tutti lavori, cercasi. 
Piazza Goldoni 10, porta 12. 54252 B 


SIGNORINA giovane, sana, cercasi per bam- 
bina quattrenne e per aiuto lavori came. 
riera. Preferita se parla italiano e tede- 
sco. Offerte cassetta 20954 B. Unione Pub- 
bl È 20954 B 


I 
Domande d'impiego e di Irvoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
(Interma cent. 30 la narola. Min. L. 3-0 


A. MAITRE d’Hotel, direttore albergo, lun- 
ga pratica, lingue, vasta conoscenza agen- 
zie turistiche, clientela estera, disponibile 
subito. Massime referenze, garanzie. Cas- 
tto 20959 C. Unione Pubblicità, 20958 0 


A. VECCHIO negoziante offresi posto fid 


cia, riscuotitore, controlli, ispezioni. Pre- 
minima. Cassetta 20958 Si 
or 


UR meccanico ventenne, i 
quale conduttore per camion. Offerte cas- 
setta 20933 €. Unione Pubblicità. 20933 © 
CORRISPONDENTE italiano, tedesco, con- 
tabile, bilancista, dattilografo, miti pretese 


20919 C. 
CORRISPONDENTE inglese, conosce bene 
italiano, offresi dopo le ore 17. Offerte cas. 
È 20548 0. Unione Pubblicità. 20948 € 
GIARDINIERE decorato croce oro, pa- 
recchi diplomi disponibile. Indirizzo al 
Piccolo. 85390 _G 
IMPIEGATO lavoratore indipendente, cor 
spondente tedesco, italiano, cognizioni fra: 
cese, inglese, lunga pratica spedizioni, 0e- 
I cuperebbesi. Cassetta 20975 C. Unione Pub- 
Dlicità. E 220978 C 
IMPIEGATO trentenne, bella presenza, co- 
nosce italiano, tedesco, eloveno. contabilit: 
pratico qualsiasi mamsione ufficio, mag 
zino, affari, disposto. viasgiare, 
referenze, offresi miti pretese. 
{ 209690. Unione Pubblicità, 


TRICE mercerie cercasi pronto pi 
mario megozio, Offerte con indicazione re- 
ferenze, età. posti coperti. Inutile offrirsi 
se non prati del ramo. Cassetta 20852 D 


Unione Pubblicità, 20952 D_ 
iliesima ramo maglierie, 

iccoli 84939 D 
‘ate e pensioni private 


Richieste 
i. 35 la narota. Minimo L. 3.50 


matrimoniale soleggi: 
ma pulizia, luce, comodo cucina, 


paraggi 
Scorcola, Commerciale, Manna, cercasi. 


Corso 2, quarto, sinistra. 64245 E _— 
MOBILIATA; possibilmente ingresso scale, 
anche non subito, cerca ufficiale. Scrivere 
Cassetta 20943 E Unione Pubblicità. 20943 E 
STANZE due vuote. ingresso scale, serco. 
Offerte con prezzo dirigere Cassetta 20944 E 
Unione Pubbl 20944 E 


i enel 

Camere mobiliate e pensioni private 
Offerte 

cent. 35 la naroîa Minimo L. 3.50 E 

A A A. CAMERA ingresso libero, elegan- 

temente mobiliata, luce elettrica, pulizia, 


eventualmente vitto scelto, affitta: sol- 
fanto a distinto, Palestrina 2, I, s 


tal 


A A. MOBILIATA, attiguo salotto, adat- 
fo finche ufficio; affiftansi, Udine 20, primo. 
2 


offresi. Cassetta 20919 C, Unione Pubblicità. |o7" y 


ta affit 
85402 


PF 


Tetti affittasi. 
54007. F_ 


uffi || 


‘| STANZA ingresso, libero affittasi 


presso distinta famiglia aît 
LIDI EL ALE 
BI A matrimoniale affittasi a due 
amici (escluse donne). Indirizzo Piccolo. 
8634 P 


MOBILIATA con salotto, eleganti, ingresso 


ta. per giovanotto, semilibera. Cologna 11, 
porta 5. Visitare {l 85358 F 
MOBILIATE, stanza matrimoniale, salolto, 
stanzino uso hagno, eventualmente comodo 
cucina. affittansi,,.. Presentarsi pomeriggio. 
tdi 3. Dr , 25389 FP 
A ima, ariosa, grande, aftit- 
tasi a una o due persone distinte. Rapicio 


3, I. porta.5. 8546 I 

TANZA mobiliata ‘affittaci due persone. 
Caccia. 8, terzo. 64236 PI 
i 


® 
gnore. Rossetti 5, II, sinistra. 85413 PF 
STANZA vuota, luce, soleggiata, giardino, 
eventuale comodo cucina affittasi signora, 
signorina impiegata. Indirizzo Piccolo. 
3 85135 1° 
STANZA postica, mobiliata affittasi signo- 
ra distinta. Ponterosso . Indirizzo Piccolo. 
= 54196 F__ 
STANZA centralissima, paraggi Carducci, 
rensione fina, offresi, Indirizzo Piccolo. 
peri E ei 54214 Fo 
STANZA per due signori affittasi. Ingresso 
libero. Via Boccaccio n.° 14, mezzanino. 
54161 F 


presso 
19) 


persona sola. Udine 51. II, 
STANZA, ealotto,. soleggia; me, 
affittansì distinti. Boecardi 5, terzo, 10, vi- 
cino Savoia, SE 10166 P 

STANZA bella, mobiliata, stufa, affittasi 
prontamente presso persona sola. Indiriz- 
z0 Piccolo. a589 FP 
STANZA mobiliata affittasi a distinto si. 
gnore. Coroneo 1, porta 6. 85387 _F 

STANZA vuota, luce affittasi a signora so- 
la. via Rivo 19, IT. 85382 F 

STANZE due, vuote, con cucina, presso per- 
sona sola, per tre adulti corcansi. Via del 
Bosco 10, TIT, destra. 85021 F 


Via del Ponte 1, II piano; visibile fino a 


mezzogiorno, 54168 FR 


05 E 


STANZINO, volendo vitto, affittasi, prezzo 
mite. Canova 20, porta 11. 54243 FP 


A A. MOEILIATA bella, grande, per uno 
o due signori affitasi paraggi Stazione cen- 
trale. Via S. Anastasio 12, secondo, i 


A A. MOBILIATA; ingresso ecale, primo 
elesantissima; altra due 
. Michele 35, poita 5. < 

64190 F 


‘20957 
PENSIONATO contabile, conoscenza lingne, 


miti pretese; offresi. Via Galleria n. 15, IV, 
Giovanni Tenzi. 8 


SARTA donna capacissima offresi giorna: 
ta. San Francesco 53, commestibili. 
85388 


SIGNORINA distinta, referenze ottime, per- 


pom . 
2 20956 C. Tinione Pubblicità, 2 (e) 


VEDOVA onesta offresi a ore; donna di 
servizio. Via S. Sergio 2, II, porta 15. 
SUITO A 


SIGNORINA seria. onesta, cerca posto qua- 
iena. 0 venditrice. con attestati. Cas. 


VEDOVA civile, attempata, pratica cucina, 
economia domestica, offreei persona sola, 
"ariche in campagna. Cassetta 20947 A. Unio- 
ne Pubblicità. 20967 A 


LA] 
Richieste di personale di servizio 
_ senta 30 la parola. Minimo L_3—- E 


A. DOMESTICHE cuoche, cameriere, bari 
ste, personale. vario, cercansi per Trieste, 
fuori. Machiavelli 24 - 85429 B 


SIONI finti 


TTT 


(esso! 


. Il capolavoro di alta poten- 
zialità drammatica, ultima 
creazione della Paramount: 


sublime interpretazione di 


POLA NEGRI 
LIDO MANETTI 


trionfa in questi giorni 
Excelsior 
unitamente alla grande attra- 
zione 


trouve Sennlnce 


Suggestive melodie e affasci- 
nanti balli dell’ardente terra 
di Spagna. 


CIVIGAREMISEENEGEIEDOTRIOAIGLEESHIL LIL CH OETEEELI OT ELEVDDAXLIL VIA Lai Dipnor 
DUCCIEESELERECELERAREGUEENTLEREETLEL ITER BIO KKHKHELFEDKEETVIKHESKtKLKKtisti 


i 


Lavoro a domicilio 
cent _25 In parola Minimo L. 


STANZINO chiaro, mobiliato, volendo vit- 
to, nresso piccola famiglia affittasi. Cano- 
va.20, porta 4. 85404. F° 
STANZINO mobiliato affittasi impiegato. 
£cala Belvedere 4, porta 21 (Stazione Ceu- 
tralo). 8539 E 


STUDIO 2 locali, vuoti, primo piano, afft- 


etinto. Venti Settembre 56 o 
A, MOBILIATA, affittasi n 
Roiano, Quercie 5 


‘A, vitto, due distinti, 
cento mensili, affittasi. Arcata 16, i 


Sette 


& CA 
R. MOBILIATA affittasi a signore. Rugre- 
to Manna 12, II, porta 8. d 209 F° 
GRILIATA, pultissima, afli! a di 
Vasari 7, terzo. 06356 P 


e, ingresso scale, atft- 
ufficiali. Indirizzo Pic- 
25387 P_ 


TANZA elega 
preferisconsi 


2] 


IMPIEGATO giovane, contabile, corti A. A. STANZA  mobiliata affittasi. Via| toc! Via Carducci 10. CRI 
dente, pratico spedizioni e Iavori esterni. da ica iO: terso, Ta ici ae iiinto Istruzione 

mil retese, im fer. È sto i STA mobiliato a ilano ME 

DIRO GINA commerciale Veegoita 200%, 0,| 5, #ioondo) Doria SS E 
Unione Pubblicità. 20934 0 CAMERA vitto, affittasi, Vasari | AA AA A A. ANNI perduti ricuneransi, 
PENSIONATO. terzo. £5349 F_|frequentando corsi accelerati dal ‘prof. 
pittestati, offresi mortinzio o attendere cal- \TRIMONIALE bellissima, luce, stufa | Unenkel, collerhi (magistrali. complemen- 
Quie. Cassetta 20957 C. Unione Pubblicità. si. Aleardi -7, porta, 9. #5410 F_|tari, commerciali, ginnasio). Battisti 7. IL 


ACA CA A A. «BATTISTI-Galilei» (Batti 
10): Blementari. Asilo. Corsi medi per ricu- 
perare anni perduti. Razioneria! Licenza 
complementare. | Contabilità. Stemosrafia, 
Tinzue. Depostucla! Professori: ecm 
Riel ne429 G 
AA. PRO-SCHOLA, Corsi lingue. conta] 
lità, atenosrafia, ragioneria. Insernante 
prof. Graziani, i 
A A. STENOGRAFIA italiana, tedesca, 
gua tedesca. Contabilità. Ginnastica: io 
1 195359 G 


A. DANZE moderna e scena imnar: 
ti, bamhini, dalla, noziento maestra. delle 
Grazie, Scuola via S. Francesso 4, scala Il, 
primo, Informazioni dalla 16 alle 20. È 
20791 G- 


ATTENZIONE! Magl 


llerie meate, rimettonsi 


TI Ù 
co TAIA assume lavoro. Via Felice 
nezian 16 II. 10175 CC 
MAGLIERIE cassumonisi otdinazioni pu mi 
sura, Piazza Garibaldi '3, I p. 54225 CO 
PELLICCIAIA eseguisce qualsiasi lavorazio- 
mo tinta, concia. Rossetti 28, primo, 
54193 CC 
SARTA parigina, primaria, confeziona man- 
telli, taillenrs, princesse, lavoro accurato 
e fine. S. Nieclò 18, IL 000 GO 
SPECIALITA corredi sposa, gualundue ge- 
nere ricamo a mano eseguisceti. Via Gatte 
ri 46, V. Micopulo. 54168 CC 
TAPPETI turchi, persiani, orli, frangie ri- 
raransi, pulitura, conservazione. Artisti 7. 
53982 CG 


Postì disponi — Diferte di lavoro 
f cant. 30 la narola. Mini» 1. 3- D 


A giovane aiuto contabile, corrispondente 

inglese, francese, offresi impiego provincia 

Venezia. Cassetta 20937 D. Unione HEIa 
0937 DI 


A sarta capace, trentenne, indipendente, 
disponente piccola cauzione, offro ottima 
posizione, assicurato avvenire, Cassetta 
| 20851 D. Unione Pubblicità. 20851 D 
A eignorina corrispondente inglese, dattilo 
grata, offresi buon impieso incia. 
setta 20937 D. Unione Pubbli 20937 
A. VENDITRICE pasticceria, provetta, 
ticissima, seria, referenze ineccepibili, cer- 
casi prontamente. Scrivere precisando ser- 
Vizi prestati, pretese. Indirizzo al Piccolo. 
i 95530 DI 
GARZONA sarta uomo, cercasi. Pisani. XXX 
Ottobre 3, I p. 54233 D 
GARZONA modista, cercasi. Presentarsi do- 


po le ore 9. XX Settembre 22, I. 54227 D 
GARZONA sarta uomo, cercasi. S. Zoven- 
zoni $. sì 03143 D 


GARZONE falegname, cercasi prontamente. 
Palestrina 8, I. È 53443 D 
ISTITUTO provetto, colto, 340 mensili, 
spesato, cercasi. Sartini, Testaferrata, Se- 
nigallia, 6795 DI 
LAVORANTE sarta nomo capace occhielli 


6 garzona pratica cercansi. Carducci 27. 
85418 D 

MEZZA lavorante sarta donna bravetta 

cercasi. Gatteri 17, V. 54187 D 


PAGANTI anche con proprio lavoro, lire 0 


‘accetta paziente modista, Covelli. Piazza 

Vico 2, terzo. 54249 D 

PARRUCCHIERA cercasi. Gatteri 22. 
85394 D 


PARRUCCHiERE praticissimo, esclusivamen= 
te taglio capelli signora, 
mente. Offerte con referenze, cassetta 20959 
D. Unione Pubblicità. 20959 D 
PELLICCIAIA, possibilmente a mano @ è 


macchina e garzona, cercansi. Indirizzo Pie- 
colo. 10174 DI 


| 


cercasi pronta. i 


-| distinte, luce, massima pulizia, 


STANZETTA mobiliata, ingresso. scale, 
e + Toti_6. primo. 54219, F 
LOGGIO cinquanta, mensili; È 
letti nuovi, massimo centro trovano im 
‘gati, studenti. Alloggio, vitto compresa: 
lire 250. Raggruppati oppure singoli. pre- 
sentarsi Cavana 13, porta rit. 10169 PL 
AMERA vuota, centralissima, comodo cu 
cina, pirione trimestrale, affittasi. Indiriz- 
zo Piccolo 55 
CAMERA maobiliata, elegante, luce, riscal 
damento, mersona distinta, affittasi paragzi 
Giardivo Pubblico, Indirizzo Piccolo. 84165 F 
CAMERA due letti, affittasi prontamente. 
Madonna Mare 3, terzo. destra. 10168 E 
GAMERA elegante, mobiliata, Juce, per uf- 
ficiali (ingresso libero) affittasi. Gatteri 10, 
porta 8. 3 4_F 
CAMERA matrimoniale, comodo cucina, af 
Milano 5, secondo, porta 6. 85411 M 
RA mobiliata affittasi 20 
11, XI porta 12. 
A_mobiliata affittasi. 
25, porta 10. 
CAMERA mobiliata affittasi ,escluso donne. 
Vallirivo 16. secondo, interno. 85355 _F 
CAMERA, camerino, mobiliati, affittansi - 
Ginnastica 41. II, sinistra. 23433 F 
CAMERE due. cucina, affittansi. Rivolrere! 
trattoria Bolle, Roiano, dalle 12 alle 14. 
54231 F 


Via Istituto 
5350 E 


(dimloma. ragioniere). 
leti diurnisserali, Profes- | 
Istituti ‘«Battisti-dalilet» 

56423 (E 


A. RAGIONERIAI 


ALL'ISTITUTO «Jackson-Royle: 
mento: inelese, tedesco, france: 
mettte, collettivamente. ‘Speci: 
da professori inglesi, laureat 
inglesi. Franesser'e tedesto, 
del svettive ‘nazionalità. 
rlese. Bilasciansi. certific: 

Pellico 6, tel. 84-63. 

DATTILOGRAFIA: prima. scuola antoriz- 
zata. lire 1.29 lezione. Stenografia, Gatte 
sig RAMA fes60 G 

EDUCATORE ragazzi nervosi. cavarbi, re- 
frattari educazione, studio. Metodo mioder- 
no psico-analitico sorprendente effiracia. 
Piazza Vico 2, IV. fezsg Ge 
FRANCESE, insegnante cercasi ore pomeri- 
dinne. (WYerte Cassetta 20932 G Unione Pnb- 
blicità. È 20932 G 

GRATUITAMENTE: violino (rilasciasi. ca- 
sa); ecuola (compreso orchestra) esttima- 
nalmente auattro ore. complessive «doîlici» 
(mensili). Indirizzo Piccolo. 10162 G- 

«INSEGNANTE» inglese cerco, scrivere cas- 
setta 20886 G Unione Pubblicità. 20886 G 


insegna: 
Privata 
tà inglese 


CAMERE (due) elcsanti, cura biancheria. 


MAESTRA diplomata Liceo Bnlogna. dà le- 


affittansi. Piccolomini 6, porta di. 853 F 
CAMER mobiliato affittasi, Timens 8, 
orzo. destra (suonare 3 volte), 54249 F 


0 affittasi a onesto operaio. Via Fon: 


i 


d 4, JI piano. 54950 P 
MATRIMONIALE ccmodo cucina affittasi. 
Rossetti 5, porta, 6. 8545 F 


SIRIA 


MATRIMONIALE lussuosa, 2 finestre, soles- 
Biata, bella yieta, bagno, volendo salotto, 
comodo cucina e altro stanzino. preseo di- 
stinti coniugi soli, affittanei. di 

20%3 IP Unione Pubblicità. 


na, oppure vitto affittasi. Indirizzo Piccolo. 


3 wi P 
MOBILIATA, spaziosa, stufa, luce, ingresso 
1 o, affittasi distinto. Lazzaretto vec- 


48, porta 12, destra; 20975 P_ 


MOBILIATA affittasi. Crociferi 2, piano I. 
10173 E 


MOBILIATA affittasi due amici. Androna 
$. Lorenzo 3 I, destra. 10165 P 


MOBILIATA affittasi presso piccola fami- 
glia. Piazza Scuole Isracliticne 2; primo. 
95326 FP 


MOBILIATA elegante, ambiente signorile, 
ieura vestiario, pensione accuratissima, pri- 
mo, centro offresi a distintissimo signore. 
Indirizzo Piccolo. 56195_F 

MOBILIATA clegante, una 0 due persone 
eventual 
mente vitto, presso piccola famiglia tede- 
sca. Scala al Monticello 3, porta 17. dirim- 
petto fabbrica Dreher. 64251F 


zioni piano. Battisti ti, IV. p.7. 856G 
MAESTRA 0 maestro per lezioni lingua te 


desca, piano, cercasi. Indirizzo Piccolo. 
esca, Diam reasi mao 


MAESTRO assolto allievo prof. Skolek im: 


vartirebbe lezioni pianoforte. Indirizzo 
Piccolo. 8519 _G 


PIANOFORTE, scuola moderna, inizio, per- 
fezionamento, teoria eolfeggio. Battisti 7, 
terzi ini 9 1229 G- 


puincivianti. 


‘enmig, 
4 Gr 


duzionìi presso maestra capace. Rurgero 
Manna 3, IL. 96 

TEDESCO; francese, metodo pratico. Un’ora 
individuale, lire 3, Zovenzoni 4, I, porta è, 

3 18373 G 

UN breve corso presso la scuola Compto- 
meter, piazza Unità n. 6, IX p., telef. 42-64 
mette in grado di ottenere ottimi, impie- 
ghi. Informazioni gratis a richiesta, 85264G 
n" "e 0ì 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cant 35 la naroia. hinimo L. 3.50 f 


libero affittasi, distintissimo. Altra etanzet- | E 


APPARTAMENTO mobiliato, centralissimo, 
. anche parzialmente. Cassetta N 
nione Pubblicità. 
APPARTAMENTO signorile fiuova costru 
zione, centro, vista incantevole, tre stanze, 
bagno, cucina,. terrazza, affittasi. Offerte 
dettagliate Cassetta, 20940 I Unione Pubbli- 
CRE RI 
CAMERA,  cucna, corridolo, soleggiato; 
scambiasi con più grande, Via della Valle 


VOLPE JIeabella splendida, 


altra bionda, 


nuove, vendonsi occasionissima. oro 8, se- 
e5416 M 


tondo, destra. 


Acquisti d'occasione 


cent. 35 la narola. 


Minimo L. 3.50 


N 


MAGAZZINO, posizione centrica, con serit: 
toio e grande ghiacciaia, affitto minimo, 
Offerte Cassetta 20254 I, Unione 
al 20854 T 

O vasto adattabile garage, in- 

dustria, altro interno, affittansi. Indirizzo 


uno esterno, uno interno, 
Toro 6, chiavi portiere Toro 1, 85594 © 

QUARTIERE splendido, sette stanze, cen- 
tro città, grande giardino e terrazza, due 
cantine, eventualmente garage, affittasi col 
2% novembre a diatintissima famiglia. 0f- 
ferte Cassetta 2097 I. Unione Pubblicit: 


8, porta 10. 3: __54197 I |Scientiao», ] ti 7, terzo, 2069 N_ 
MAGAZZINI con cortile in mezzo, qualeia-| CARTA usata, semprecchè una parte seri- 
gi industria, affittam: Pacinotti 1. 54215 I|vibile, acquistasi. Sugar e Co., Coroneo 9. 


85107 N 


PELLICCIA 
motta, ceri 


nora, chiara, castorino, mat: 
purchè occasione. 


Offerte. 


Cassetta 20928 N Unione Pubblicità. 20938 N 
TTT TIENITI 


Acquisti. vendite monili 


e pianoforti 


. 60 la narola. Minimo L. 6.— NN 


A. STANZA pranzo lussuosa, salotto Luigi 


XV, magnifico, vendonsi co 


Giulia 
NIN 


qualità. 


(DIONE Îucido, due porte, buonissi 


a LARE TRAI 20967 
QUARTIERINI camera cucina, 


grani 


mo stato, vendesi. Ginnastica 25 IMI piano. 
85370 NN 


ARREDAMENTO interno negozio (scaffali 


Ti 


campagna, stanze, affittansi. Antonio Ca 
cia 6, primo. 54193 I 


e magazzini 


signorile, 
oppure piccolo villino posizione tranquilla, 
cinque camere padronali, bagno e acces 
sori, comodi, libero anno prossimo, cercasi. 
Offerte dettagliate Cassetta 20950 L Unione 
Pubblicità. 20950 Li 


0 4 stanze, accessori, po- 


Cassetta 20953 L Unione Pubblicità. 20953 L 


QUARTIERE vuoto, 2 stanze, paraggi Mon- 

tebello, cercasi urgentemente, massime re- 

ferenze. Cassetta 20970 L Unione SMR 
®__20970, 


QUARTIERE camera, camerino, oue 
cercasi prontamente, paraggi S. Vito, 
Antonio vecchio. Offerte De Amicis 19, Ta- 
baecher ‘ 85367 L 


QUARTIERE 2 stanze, vuoto, cerco. Offer: 
te Cassetta 20955 L Unione di Pubblicità. 
ERRE a 20955. L 

STANZE 2 vuote, ingresso scale, cent 
ufficio e abitazione una persona, 


cerco. 
Offerte con prezzo dirigere Cassetta 200% L 


Unione Pubblisità, 


te d’occasione 
*ala. Minimo L. 3.50 


vestito uomo, vendesi. 
. secondo. 54198 M 
ACCUMULATORI batteria. anodica 100 V 
raddrizzatore carica anodica ed 20m» 
latore necensione, vendo occasione lire 300. 
i stna vecchia, 54221 DM 


Olland, muova, vendesi metà 
prezzo. Via Toti 4. Salimbeni, F4218 M 


2094 Ti 


BINOGCOLO Coerz 8 ingrandimenti, e mar- 
china fotografica, vendo, Santandren 36. I 
destra. 


P5378 


n iI 
Richieste di appartamenti, botteghe 


vetrinati), buono stato, acquistasi. Sugar 
e 


85107 NN 


1 stanza. Di 


ranzo, stadio 


nuovo, vendonsi metà prezzo. Crosada 33, 


interno. 


10167 NN 


BASSISSIMI! prezzi, matrimoniali, pranzo, 


studi, salotti viennesi. Specialità cucine. 
Zanchi, $. Lazzaro 1. 54010 NN 

CAMERA trimoniale. faggio cotto, 1400; 
frassino, mogano, 1700; altre porte piene, 


prezzi fortemente ribassati. 
ciali! Turk. Cesare Battisti 
al numero. 


Occasioni spe 
12. ‘Attenzione 
1000 NN 


va, vendo metà prezzo, 


distintissima famiglia. Amministrazione | CAMERA matrimoniale, porte intere, 230); 
Cehovin. XX Settembre 65, tel. 83-34. 1985 L |faggio 1400; stanze pranzo, clcine, prezz 
MAGAZZINO uso industriale, possibilmen: | fortemente ribassati. Montagnari, rien; 
te con scrittoio, cercasi prontamente. Of-|N: 39. î SZINN 
ferte con indicazioni prezzo e. località.| CAMERA porte piene, lussuosissima, nuo- 


causa partenza, 


Istituto 37.A, porta. LA 5 RN 
ce E 
fe Pet NNO 
CAMERA IE Teo forendori. vendonti, 0° 
casione. Indirizzo Piccolo. 54217 NN 


CAMERE pranzo lussuose, 2400. 
poi. Ti 
Battisti 12. Attenzione al numero. 


lotto imbottito, 1100 in 


CAMERE letto. pranzo, prezzi ba: 


vendonsi. Ventisettembre 42, Tae 


CAMERE 
tanto diverse 


1, P 
inte. Fonderia 


piene, sol: 
10-12. devosiio. 
; NN 


CUCINA moderna, stanza letto, mogano, 
M|vendonsi Torquato. Tasso 1, “RR 


matrimo 


"as 


pianoforti vin 
6649 © 7947. 


e 


BOLLITORE, chincaglierie. rame, pattini, 


CARROZZELLA per due bambimi, ottimo 
stato, stufa terracotta reminuora, vendon- 
si occasione. Rivolgersi Rapicio 8, IV, por- 
6427 M 


ta.9. 
GASSA controllo 700 2100, 2650, vende st 
Treneo Croce 6. __95328 ME 

CASSE. vuote, usate, 70x60, vendonei. 


DISCHI ‘opere, ballabili, operette, vendon- 


VELI ANA 


opa, 1 vendono 
lano 14. primo; dopo il. 54177 M 
FONO marca. Angelo, 18 di; 
hi 150. Giuliani 40,3, £6874- | 
GRAMMOFONO ‘nuoyo/iaVoce padrone», ;or* 
tofdiicoli(cofario).  vandesi! decastonissima. 
ttico. Corso VW. H. ITI. 39. p. IV. 54232 M 


GHAMMOFONO_ perfetto con dischi. vendo 
occasione. Via Rosco 9. mezzavino. 85431 M 
BRAMMOFONO nuovissimo «Voce, del ps- 
drone», 2 molle, diaframma elettrico e 
«Pathòè Concert, dischi, accessori, vendasi 
occasione. Tiror 21 JI, sinistra. 85406 M 
GRAMMOFONO seminuovo, perfetto vendesi 
qualunque prezzo. Settefontane 4 IT sin. 
54246 M 


ing 
ton» «Adler», anche portatili, vende Miller, 


MACCHINA Singer, resolatore pigante, suo 
neria gramdioza, vendo. Anastasio 10, _se- 
condo. Ped0r DI 
MACCHINA Singer seminuova, testa rien- 
trante, vendesi causa partenza, Via Ar- 
costa 14, porta 7. 64176 M 
MAIALETTI alcuni, da 2 mesi, bellissima 
razza, vendonsi. S. Giovanni Guardiella, 
via delle Cave 1081'(vissa-vis campo Fdera). 
85439 M 


ORDLORIO rococò, candelabri bronzo dora: 
to, cesellati, vaso Séyres,,vendonsi. Giulia 
4. porta 10. È 86419 M 


Me] 


PI NI, 7 
«Steinway fio; 


, «Blithners, 


fa 


litazioni. 
14 Po 


oforti armoniums, 


C. Ratti 
17 


antopiani | 
«Schiedmayers 


«Persterd, «Lanbergora, «Hofmann», vendita, 
i Via. Armando. Diaz 


Questa mane, dopo brevi sofferenze, 
spegnevasi serenamente 


Giuseppe Dolliner 


L’addoloratissima moglie ANNA, le 
figlie ALICE, JOLANDA in TAROLLI 
col marito (assente), PINA e CARLA; 
Je sorelle, il fratello e i parenti tutti 
partecipano la triste notizia a quanti 
lo conobbero. 

I funerali seguiranno giovedì 18 cor- 
rente, ad ore 15.30, partendo dalla casa 
N. 8 di via S. Sergio. 

Trieste, 17 ottobre 1928. 

Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, 47 


‘RINGRAZIAMENTO 


Le sottoseritte, profondamente commosse 
per le molteplici attestazioni di stima e di 
affetto tributate al loro amato padre 


GIUSEPPE PRODAN 


ringraziano sentitamente tutte quelle gen- 
tili persone che, sia inviando fiori, sia 
accompagnando la carà salma all'ultima 
dimora 0 jn varie altre guisa, vollero asso- 
ciarsi al loro immenso dolore e onorarne la 
cara memoria, 


Famiglie: 
PRODAN; CALLIGARIS e NABERGOI 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte le gentili persone che inviarono 
condoglianze ed a coloro che, partecipando 
ai funerali, inviando fiori od in altra guisa, 
vollero rendere omaggio alla memoria del 
nostro indimenticabile 


FRANCESCO SELES 


porgiamo con cuore commosso, î più sens 
titi ringraziamenti. 


La consorte PIERINA e famiglia 


MOTOCARROZZELLA Harleydavidson, 


im 
pianto, ntachilometri, seminuora, ven- 
desi. Cereria 5, IL 85426 Q. 


Capitali .. Società . Cessioni 
aziende commerciali e industrie 
cent. 60 la paroia. Minimo L. 6. Lia 
+ GABINETTO dentistico assumerebbe me- 
Offerto 


di 


i esbtrici cerco. Tu: 
50. R 


avvoni 
compero, Indiriz: 
eolo. 05372 
GAZZINO carboni.e legna ardere ri 
verebhesi. Indirizzo Piccolo. 85383 
tro ‘e 
, ced 


re, 


LI cen 
mento rateali, 


Jamità). , i 10195 NN. | NEGOZIO diversi vendesi in gio: 

pianoforti, antoviani mondiali | nata. c malattia. Presentarsi dalle 45- 

Bechetein, Hoffmann.  Stingli  Seyffarth. | 17 (ind i al Piccolo). _54222 R_ 

Schnlze. assortimento vendonsi:; scambi. fa- | STIRERIA duo vani, cedesi causa lutto. Via 
cilitazioni. Corso_G Jai 122 IN | Palladio, @. R 

ro, Gr ‘astra metal | UFFICIO cai t Stazi 
corde ‘incrociate, vendesi prezzo rte. | trale, Puntofra) asi prontamente, 
rizzo Piccolo. 541€2 NN _ | Indir Piccolo. & Di 


vendesi. 


venditori, 


eRSlusi ti 
n. 


marca Cassetta 4612 NN Unione; Pnbhlio 


a, Cavama 14, PIANINO «Magrini, noce. snlendido, lire 
, stufa, copertore, vendonei. U 3400; Pianino. «Seiler» nerfetto, 2400: 
54164 M_|zacoda, «Bòsendorfer» £0). 
GUGINA economica  (sparherd) elegante, c- 
perfetta, vende officina via Coroneo 33, privata» 
25360 M |mente, esclusi rivenditori. Offerte, prezzo, 


DA 


nda redd 


86263 R_ 


zia. Indirizzo o. 
VILLE e pensioni 
vendonsi a buon prezzo, 
Kloin. Abbazia. 
1509 corcansi urgente 
stà, alto interesse. Offerte 
Unione Pubbli: Ù 


50.000 d 


Abbazia e Parenzo 

causa partenza. 
RG917 

, garanzia, one: 

Cassetta, 20939 R 

209359 0R, 


si occasionissima. Sottefontane 4 TI. sin. IRR 
54247 M i CREA 
valigia modernissi ene | SON FSE 
Commersiale 09, ne nti 1, | SNO 1 CSAR Ni 


PI 


sedia. Stilo v 
Vendonsitoce 


nos 


STANZA, 164 
yendonsi, Opicina 66. 


© hesto,, somplet i 


smalto, 
195369 NI 


STANZA letto, lussuosa, st 


desi. R, Manna. W7. falegname. 


agionata, ven 
R5395 NN 


Commercio ed industria 


cenf._ 60, ln_narola 


Minimo LL. 6 


(e) 


pimrori 
Indiri 


CASA convorto, 3 stanze, cucina. 
Campanolle 682. ti 

GASA rurale, annessi. tre campi 
attrezzi, vendesi provincia  Gorizi. 
«Casa», Pubblicità Molesini, (Gorizia, 


A A A. BRILLANTI, oro. argento, corone 


compero, nagando bene. Oreficeria 


Mazzini 43. 


Afermin. 
85344. 


A A. BRILLANTI, oro, corone argento, ar 


genteria, compero pagando hene. Oreficeria, 


‘Alberto Povh. via Mazzini 46 


2090, 


A. A. PER favora sa diemi 


Îl più risco assortimonto di cal 
td 229 


uomo? 2? 


Alla Galzoleria Uberti, via 


dova si trova 
zaturo, do. 
dI 
Muratti n. 1, 
MBso O 


Io Ca È 9528M_ | APGENTERIA, brillanti. oro. acquistansi. 

ucire rientrante, tanpeto | Assumonsi lavori oreficeria. Licher. Laz: 
arande- vendonsi qualunque prezzo. Porzo | zaro Hi IT 220) 
Mare 2 I, destra. 10170 M 


BANCO Zoldan (piazza Caterina 4): Verifi- 
ca. titoli, estrazioni passate, presenti, fu- 


tare, 


Compera obbligazioni, 


cedole serbe, 


‘bulgare, Rendita ungherese, ferrovie. rice- 


yute. 


541780, 


fe, via Molingrande 16 
Rappresentanti, piazzist 


FE’ salute puro fichi. Depositario: Du- 
85126 0 


, viaggiatori 
P 


cent. 30 la narola. Minimo la. 


F. RicATO industriale, muova. co 
ziono, circa 300, m. d., pianoterra e i D' 
no, con nequa, È 
trainamento, vendesi occasione. 8. Giova" 
ni. via dolle Cave 1081, dirimpetto Camo 
Edera, JI bosti Si a B Coe 
VENDESI casa e campagna, Spada (Parcr- 
20), bellissima posimione, vista al mare, con 
avviata bottega commestibili, rivendita 
falî, tabacchi. Prezzo convenirei. Nicosio, 
Parenzo. 19775 


Matrimoniali 


sent. 70 la naroia. Minimo L. 7T.- VU 


DIVORZIATA quarantenne, disunta, bella 
presenza, Quartiere arredato, reddito, cor- 
risponderebbe scopo matrimonio, distinto 
pari condizioni. Inanonime: Pola: ferro 
posta, tessera 01045. 20664 


Riversi 
cont. 70 ta narola. Minime L 1. 


v 


DITTA seria cerca ovunque 
sa) 
ratteri rilevati scomponibili 


rivenditori targhe ottone lucido, 


‘('l'rieste ese 
o 
, consegna im- 


mediata. Nessun rischio, rilevante guada- 


PELLICCIA ucmo panno nero, statura me: | gno. Zilioli, Goffredo Mameli 17, Roma. 
ia, vondonsi, Indirizzo.al Pigcolo, 8645 M COVA STEN RI 15756 P 

IEDESTALLI 3, pietra arti Je, per pol- | FABBRICA pompe brevettato; pozzi pro- 

irone barbiere, vendonsi. Settefontana, 42, | fondi cerca agenti tecnici. Scrivere Casella, 
20971 M 16 Unione Pubblicità, Roma. 5787 P 


PORTONE ferro 2.52x3.15 m., molto forte, 
vendesi. Vie. delle Cave 1081, S. Giovanni 
di Guardiella (vis-a-vis campo Hdera). 
an 05440 M 

RADIO stazione ricevente completa, ven- 
desi prezzo irrisorio. Indirizzo al Pirecolo. 


RAPPRESENTEREI provincia Rovigo serie 
ditte ‘qualsiasi articolo. Cassetta i ia 


Unione Pubblicità. 


cent. 60la varola. 


biciclette e sports 
Minimo L. 


(ei 


S 


A- A. ASSORTIMENTO calzature in pelle, 
vernice 6 panno, per bambini, ragazzi, 
donne e uomini, scarpe por camerieri e 
signore anziane, emporio pantofole in fel- 
tro, Panno e pelle il tutto a prezzi più 
bassi di Trieste trovansi alla Calzoleria 
Triestina. Via ‘Carducci 2. 20859 V_ 
EMORROIDI curansi radicalmente con 

Jole purgative antiemorroidali Giacomini, 
Farmacia: Zanetti Vivante, via Mazzini 43. 


MANTELLI signora confezionansi lire 195, 

compresa stoffa e fodera; vestiti lana lire 

80 in poi. S..Spiridione 12, DR 
i 945 V 


10163 M 


A A. AUTOVETTURE lussuoso 46 posti, 


per gite, viaggi a forfait o lire 1.50 al km., 
noleggiansi. Garage, Carpison 9, Sc 


STUFA la gra 


le tensione, a fuoco conti- 


RUTORIMESSA Galassi, tel. 5697 (Fabbri 


nuo. vendesi. Cassetta 2096 M Unione di 
Pubblicità. 20966 M 


8), noleggia camioncino, 
speciali, posteggi. 


vetture, forfait, 
85359 


A SANTACROCE in villa, vicino Stazione, 
affittasi quartierino mobiliato, giardino. - 
Indirizzo Piccolo. | 2ISTIT 


TAPPETO tavolo panno ricamo mano, lam- 
pada luce elettrica e gas, bellissimi, von- 
donsi, Indiriezo Piccolo. 85366 


HARLEY Davidson 2 cilindri, 1200 vende- 


si. Rivolgersi indirizzo Piccolo, oggi 
5420: 


15 allo 18 


dalle 
4Q 


APPARTAMENTI più grandezze, ville, 
scambi tutte posizioni, magazzini, affittam- 


si. Machiavelli 24 E430I 


| VESTITO momo. cappotto statura; alta, al 
tro statura media, vendonsi, Foscolo 15, I, 


1 sinistra, 85407 N 


MOTO Ariel, valvole in test: 
to elettrico, ottimo stato, 
Udine 19, Barbolini. 


‘a 500, impian= 
vendesi, — Via 
85437 Q 


OSTETRICA Emerechitz-Shaizero, premiata 
‘autorizzata accoglimento gestanti. Assi: 
Stenza medica; comfort moderno, rette 
giornaliera lire 25. Farneto (ex Ginnastica 
prolungato) villa propria. Telefono interur- 
bano 83-23. > 53946 V 

OSTETRICA riceve giornalmente consulta- 
zioni gravidanza, assistenze. Madonna del 


mare 10, IL 10M VO 
UALSIASI- riparazione scarpe eseguisce 
Primo Stabilimento riparazioni calzatim 


re macchina, Cinicelli, Malcanton 9, piazza 
Ospedale 3, Rivo 26. q3422V 


ste 


-— Seguito @ 
CGarende romanzo inedito di 
Proprietà letteraria 


? Era incoraggiato in questa sua suppo- 
sizione, dal successo che Domenico ot- 
teneva fra i frequentatori del har, do- 
ve, negli intermezzi vi era sempre una 
gran folla, che non dubitava di assi- 
stere a delle vere rappresentazioni. 

Domenico, il principale interessato, 
dubitava ancor meno degli altri. I suoi 
gesti, le sue smorfie, l’espressione sba- 
lordita del ‘sno volto, erano osservati 
da Bob Heyden, che se le imprimeva 
nel cervello, per potersene servire un 
giorno. 

Nei minuti di riposo, Langlois si re- 
cava al «Black Club», vicino al circo 
della. rue Saint-Honoré, con lo scopo 
di incontrare lo chauffeur di Mounié- 
ca. Lo aveva invitato una sera a here 
un bicchiere, ed ‘egli aveva accettato, 
In seguito, fra questi e l’aiutante mac- 
chinista, fu uno scambio giornaliero di 
cortesie, offrendo, per turno, delle bot- 
tiglie di vino o di birra. 

Ma lo chauffeur, per quanto destra- 
mente «cucinato» non. diceva. niente 
che presentasse qualche interesse, ed il 
povero Lanelois. incominciava a chie- 


SPE 


IA 
DIZA 


À 4 


DEVI 
alza 


Henty Fonts e Jean Ricard 


Riproduzione vietata 


dersi che cosa fosse venuto a fare al 
circo, dove, per di più, il lavoro non 
era troppo piacevole. Era ormai deciso 
di avvisare Mouniégca, che avrebbe ab- 
bandonato il suo posto, quando, duran- 
te una rappresentazione, la cavalleriz- 
za, raggiungendolo nella scuderia di 
Djinn, gli mormorò: 

— Ho rivisto colui, che noi suppo- 
niamo sia il capo dei «Compagni d'I- 
side». E° venuto da me stamattina, 
senza adoperare i suoi modi abituali, 
‘perchè ordinariamente s’introduce nel 
mio salotto da non so quale porta se- 
greta. Oggi si è fatto annunciare dal 
cameriere, con queste parole: «Un si- 
gnore è di là, e desidera parlare alla 
signora. Non vuole dare il suo nome, 
ma assicura di essersi incontrato tem- 
po fa colla signora, in Italia, a Pegli. 

— Non poteva veramente mostrarsi 
più gentile! — rimarcò ironicamente 
Danglois. 

— Vero? Lo feci introdurre. Quando 
fu dayanti a me, egli affettò la eorret- 
tezza di un visitatore. Adoperò lo più 
gentili espressioni, per pregarmi di non 


h # R î 3 
rientrare ‘in casa mia, l'indomani, do- 
po la rappresentazione. É 

— Scusatemi — aggiunse poi — di 
| mettervi così, fuori di casa vestra. So- 
no proprio dispiacente, ma qualche vo- 
stro adoratore, sarà ben lieto d’offrite 
una cena dall'una fino all'alba. 

— Che diavolo sta combinando di 
jnuovo? — si’ domandò perplesso Lan- 
glois. 

== Me lo domando anch'io. Bisogna 
che abbia una ragione ben grave, per 
allontanarmi così. 

Ma, poichè un servo di scena avvisa- 
va Mouniéca che il numero preceden- 
te al suo era terminato, la cavalleriz- 
za dovette dirigersi verso l’entrata del- 
la pistà. Langlois, prese il cavallo per 
la briglia e la seguì, d 

Ma nel corridoio centrale della scu- 
deria, egli si fermò di botto. Dalla par- 
te opposta del batti-fianco, che separa- 
va la stalla di Djinn dal «box» vicino; 
Domenico, il garzone del bar, dormiva 
saporitamente sulla paglia. 

— Quest’imbecille finirà col farsi 
mettere alla porta — osservò Langlois, 
rimettendosi in cammino: — Se pas- 
sasso qualcuno della direzione, non fa- 
rebbe tanti complimenti! 

Mentre si allontanava, Domenico 
aprì gli occhi; sbadigliò lungamente, si 
stirò e con passo tranquillo ritornò al 
bar, dove lo accolsero le invettive, del 
padrone, che si rifiutava di ascoltare 
spiegazioni .sull’assenza del suo impie- 
gato. Domenico, d'altra parte non se 
la prese affatto e, disposti metodica- 


mente dei bicchieri di birra su un vas 
soio di stagno, incominciò «a gridare, 
voltarido le spalle al padron 
— Una lira al bicchiere!... una lira 
al bicchiere!... 
. Raggiunse il corridoio dei palchi, of- 
frendo bibite al pubblico. Faceva cal- 
do. Domenico aveva ‘appena. percorso 
qualche metro, che già ì cinqueo sei 
bicchieri ‘erano passati nelle mani de- 
gli spettatori e posti semivuoti sul da- 
vanzale del palco. Domenico si guardò 


norare ‘la sua provvista. Cercava con 
gli occhi-qualeuno, e finalmente scoprì 
ciò che desiderava. 


— hi! piccina!! ascolta — disse a 
una ragazzina che. passava, portando 
un cestino di fiori. — Mi è stato chie- 


sto un mazzo di fiori, fammene uno 
alla svelta! 1 

Scelse insieme alla fioraia delle rose 
e:dei garofani e mentre la ragazza-le- 
gava i gambi, egli, servendosi del vas- 
scio come di un tavolino, scarabocchiò 
in fretta qualche parola su un bigliet- 
to, che chiuse in una busta. Ciò non 
gli impedì di ascoltare il pezzo esegui- 
to dall’orcliestra, il quale lo avvertiva 
che' Mouniéca era ancora in pista. Per- 
corse in fretta.i corridoi dei palchi, 
attaccando: con; uno ‘spillo la busta @ 
mazzo di fiori, scese la scala, raggiun- 
se l’entrata del palcoscenico, che attra-i 
versò ed, andò a bussare alla porta di 
un camerino, quello di Mouniéca, 

La porta si aprì, e si mostrò una 


bene di andare immediatamente a rin-! 


donna... Una donna? La Rougeaude 
semplicemente! 

Ma non era la'comare dal linguag- 
gio pittoresco, che Langlois conosceva. 
No, Era una donna corretta, d'appa- 
renza discreta, incapace di attirare 
l'attenzione. 

— Getta questi fiori alla «signora» 
— bisbigliòd Domenico e retrocesse ve- 
locemente sul cammino già percorso, 
come per raggiungere il suo bar, 

— Vanno bene gli affari? — gli do- 
mandò una «maschera» che incontrò. 

— Bene! henissimo! Si guadagna 
qualche piccola mancia. Non bisogna 
lamentarsi, ma trottare ancora alla mia 
età. Salire, scendere le scale, è duro! 
Le gambe si rifiutano, io non ne pos- 
so-più! ; So 

Approfittò di questa constatazione 
per sedersi.su uno sgabello, in un can- 
tuccio, che serviva da spogliatoio agli 
impiegati del circo. La «maschera» po- 
co desiderosa di intavolare una conver- 
sazione, e. di ascoltare le lamentele di 
Domenico, voltò i tacchi. Quando fu 
solo, lo strano barman aprì una porta 
che mascherava un armadio a muro, 
nel quale erano appesi diversi abiti. 

Si tolse un oggetto di tasca, che fece 
scivolare in quella di una giacca, che 
pendeva ad ‘un. gancio. ‘Poi chiuse la 
porta dell’armadio a muro, trascinò il 
suo; sgabello vicino. .al ridotto, e. fece 
finta di assopirsi. 


Il suo finto sonno durò.poco, nessu- 


no veniva alla sua volta. e, per quanto 
certo di non essere stato osservato, 


spinse la sua prudenza 


fino a shadi- 


gliare, rumorosamente, poi si, levò, © 
raggiunse il «bar» nel momento in cul 


incominciava l'intervallo. 


Mouniéca era circondata dagli am- 
miratori, che la felicitavano per il sue- 


cesso ottenuto con i suoi 
digiosi, 


esercizi pro- 


=. Avete fatto una nuova vittima! 


— diceva scherzando uno 
— Ho voluto vedere chi £ 


dei presenti, 
i trovava nel 


palco, dal quale furono lanciati i fiori 


che avete in mano... 


Non vi era più 


nessuno. Ecco un amore discreto... Di- 


sereto no, ‘perchè se non 


È 
m'inganno,;a 


quei fiori c'è appuntato un biglietto... 
— Voi, piuttosto, caro amico, non 


siete discreto per nulla 


|...  Bruciate 


complimenti, 


sediata altre 


dalla curiosità di sapere, chi. sia la 
persona che mi invia dei 
‘probabilmente : banali, quanto quelli 
con i quali mi avete as 
volte... Ebbene, la vostra 


sarà soddisfatta... voi 


nulla. 


curiosità non 
non. saprete 


Ridente, svelta e leggera, la caval- 
lerizza salì rapidamente dla scala, che 
conduceva al suo cammino. Una ve- 


che, tempo 


.|stiarista del circo l’aspettava. Da qual- 
founiéca, non si serviva 


più della cameriera durante le rappre- 


sentazioni. La presenza di 
diventata insopportabile. 
Quando ebbe svestito il: 
ed indossato un elegante 
decise ad aprire il biglie 


attaccato ai fiori, lanciati 


to ammiratore. 


Anna le era 


suo costume, 
kimono, sl 
tto, che era 
dall’incogni- 


_————————_—_——--./;’’)ire:::oc’--*’i’@@@itreéeé&éîéét_e— =" <À<=*>=<=>=*=+= =) > +%**""">* 


Ne lesse il contenuto e trasalì, 

«Purchè possa ancora trovare Lan- 
gloisn, pensò. 

In pochi minuti indossò l’abito da 
passeggio, ed uscì precipitosamente, 

Vide da lontano Langlois, che prepa- 
rava sul palcoscenico gli accessori della 
Pantomima che chiudeva lo spettacolo. 
Subito, vedendo Mouniéca, egli capì 
che doveva parlargli. 

— Che c'è dunque di nuovo? — chie- 
se, quando ebbe raggiunto la cavalle- 
rizza nell'angolo di un sottoscala 
Mi sembrate commossa, 

— Leggete! — e gli tese. il biglietto 
poco prima. pervenutole. Langlois non 
aveva ancora finito di leggere che giù 
la sua fisionomia esprivema una gran- 
de sorpresa. Senza pronunciare paro- 
Ja corse allo spogliatoio degli impie- 
gati, : 

La giubba, nella tasca della. quale 
Domenico. aveva introdotto la mano, 
era la sua. Ù 
— Avete trovato? — interrogò Mou- 
a quando Langlois ritornò. 
— Ecco l'oggetto — rispose questi, 
mostrando una boccetta contenente un 
liquido verdastro. 
— Allora? 
— Allora bisogna agire secondo le 
istruzioni nicevute, ; 
— Esse vi si tende un'insidia? 
— Tanto peggio! Sarebbe troppo gra- 
ve mancare ad una simile occasione, e, 
se la mia vita è in pericolo, vi giuro 
che saprò difenderla, 

È (Continza) 


ni 


gas, luce. elettrica, faeiie 


| 
i 


